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LA CRISI AUSTRIACA 


}ienerth forma il nuovo gabinetto 


VIENNA 8! (N). La «Wiener Zeitung» 
lubblicherà domani il seguente antogra- 
0 sovrano in data odierna: «Caro conte 
Henerth! La inlarico di formare il nuovo 
labinetto pet ilregni e le ‘provincie rap- 
resentati nél' Consiglio dell impero ed 
spetto le sue proposte in proposito». 

La «Neue Freie Presse» dice che la 
mazione del nuovo Ministero sarà 
Qmpiuta tra l'8 ed il 10 gennaio. Le trat- 
lulive incomincieranno martedì prossi- 
ìo, volendo Prima il barone Bienerth 
spettare l'andamento della conferenza 
teco-tedesca di Praga, che incomincierà 
2 gennaio. Il Ministero non sarà prov- 
isorio ma defhitivo, e.sarà un gradino 
tedlo fra un Uinistero parlamentare ed 
n Ministero {' impiegati. Non è ancora 
îrto, ma è possibile, che siano nominati 
che alcuni hinistri nazionali. Nel ga- 
metto rimarrnno il dott. Hochenburger 
l il conte Stùgkh, ma quest’ultimo non 
ame ministro|dell'istruzione,' ma come 
Inistro dell'iterno; inoltre Weiskirch- 
»r.e Georgi. È probabile l’entrata nel 
ibinetto del tt. Giombinski. Come mi- 
stro delle fimnze sarebbe nominato il 
putato Urbaj od il governatore delle 
\sse postali d risparmio, Schuster. Mi- 
stro tedesco razionale sarebbe il tede- 
o radicale P&her. 


cordo; la questione sarà tisoluta da un 
altro commissario che! srà nominato 


d'accordo con i primi due.Igiornali com 


mentano favorevolmenie & scelta del 


barone Aliotti. 


Echi dello sclonero forroriirto francese 
Pataud imme 


PARIGI 31 (N). L'istn/tbria. contro i 
ferrovieri processati pertìi sciopero re- 
cente è chiusa. Im confioto di 13 fer- 


rovieri e dell’elettricista Pitaud fu pro- 


nunciata desistenza. Invece 14 ferrovie- 
ri saranno rinviati dinani alla sezio- 
ne d'accusa. Anche il diretore ed i re- 
dattori del giornale «La g'erre sociale» 
saranno rinviati dinanzi ala sezione di 
accusa per aver indotto mitari alla dis- 
obbedienza. 


Misterioso arresto a faragozza 


MADRID 831 (N). Si telogafa da Sara- 
gozza che colà fu arrestati ina persona 
molto elegante, arrivalavi li recente. Si 
crede che l'arresto sia &vwnuto per or- 
dine del ministro dell'ihteno. Il gover- 
natore di Saragozza si| mpstra riserva» 
tissimo. Dichiarò soltalto!che si tratta 
di un caso di importailza(eccezionale. 


La voce di un filalzamento 
punita come camejlese ! 


PIETROBURGO 31 (1). Il«Noyoie Vre- 
ia» viene processato fer afer riprodotto 
in un dispaccio da Belkradi la notizia di! 
un preteso imminente fidalzamento deli 
principe Giorgio con una granduchessa 


TUSSA. 
I vientesi in Roma oa perdi POI do 
er le festetioli' Unità nazionale. | I regali di Sapotazo l'America 
VIENNA 31 6). La «Neue Freie Pres- Ewiopa 


» pubblicandi Ja notizia dell'invito ri- 
Ito alla Socità corale viennese di re- 
si a Roma bi 1911, scrive che la no- 
la è stata atolia a Vienna con sod- 
fazione cordale come un segno ben- 
auto che in lalia si incomincia a col- 
are più calobsi rapporti con i popoli 
l'Austria. Ch invita la Società corale 
nnese invitalla rappresentanza arti- 
ta della borgiesia viennese e se que- 

invito parti da romani, è naturale 
} la popolazine di Roma vedrà vo- 
tieri tra essagli ospiti viennesi. Ap- 
ato nelle relgioni tra popolo e popo- 
mancava finta l'intimità. La diplo-|p 
zia ha avvicìato i due Stati, perchè |« 
Interessi pollici favoriscono l'unio- 
Singoli austraci furono sempre affa- 
nati dall'Itali, perchè li attraevano 
bellezza del hese, i suoi tesori e le 
\ arti. Ma ta italiani e austriaci 
abrava non Pitessero svilupparsi re- 
loni ‘più calorge. Ora però si compie 
>he in ciò. ‘ambiamento ed un-sin- 
no di ciò è l'indito alla Società corale 
«ezion 10 


su considerazioni e bisogni per!) 

ì dire tecnid, effinchè l'edificio d'u- 

ì non sia cirtondato da un'almo- 

dda. A Rima, quando arriverà 

Società coale viennese, si sarà 

ni che agli alstriaci non passa per 

ite di nega) che la Città eterna 

nitale d'Itala. La borghesia vien- 

\cchè Ja naione italiana ha ele- 

suo centro \aturale e storico an- 

? a suo centro politico, non ha mai 

sso in dubblo jale stato di cose, La 

tietà corile viemese saluterà nella 
tà eterne la caitale d'Italia. 


CAMERA DTTOMANA 


ter Diiviolabilità deli deputati 
/OSTANTINOPOL! 31 (N). La Camera 
cusse Ggi la ywoposta dell’opposizio- 
‘di primuovere un'inchiesta parla- 
ntare full'arrasto di deputati. 

liza Nir svolss la proposta, accennan- 
ai matrattanienti di singoli arrestati 
} parigipazione adur comitato segre- 
e rimproverando Ì Governo di aver 
lata h costifuzioni 

| graivisir dichiari che il gabinetto, 
licaspiche la\propota venisse accetta 
dalla Camera, ne tarrebbe le conse- 
inze. AssicUrò Poi silla sua parola di 
xe di non ver mairicevuto alcun la- 
>» sutortuie inflitte\ng arrestati o di 
ir mii udilo nulla it proposito. 

liza Nur dichiara cl quanto è acca- 
‘o dive essere dimenticato, ma è evi- 
lto a necessità che pij articoli della 
titutione the si rifericono all’ arresto 
fiano proNtàhente modificati. 
lamera resPnee «con voti 96 
‘proposta di liza Nur riguar- 
il'iichiesa parlamentre, 


isa) 


il 


fi 


ra fu assalito da grande angoscia. 
ce lost comperare grane quantità di 
tinfittàati e si occupò versonalmente 
lia disnfezione di tuttala villa. Poi; 
usi Ualla feto), du Cito da sonno 


è 


to 


xfold. 


la 
{| i commissari a Hodida 

QOIA 31 (N). Si annuna che il mi- 
itri degli esteri ha sce il barone 
ioti, consigliere di legazire di prima 
(88, attualmente al miniero alla di- 
ide degli affari politicicome com- 
Ssrio italiano per diluckre e deci- 
tesulla questione di fab dell'inci- 
nt di Hodeida. Commissjo ottoma- 
“éHali Bey, capo del Binetto del 
hitero agli affari esteri ottomano. 
tp fu annunziato, dopo le fu scar- 
‘ala proposta ottomana driferire la 
asione alla corte 2Ibitrà dell'Aja, 
lu governi si accordarot d'inviare 
Todeida una commiSsion composta 
‘t funzionario italiano eli uno ot- 
ino. La commissione faràm'inchie- 
n contraddittorio e in ca) gì disac- 


{ 
f 


la 
de 


il 


pe 


po: 


la 


n 


ranto i seguentipa:ticolari sulle 


dei tumulti di ieri (vedi «Piccolo della 
sera» di ieri). lin da questa estate, per 
difendersi dal oiera, le autorità sanita. |. 
rie avevano d&uto prendere provvedi. 
menti per froNleggiarlo, e la questione 
aveva sollevato alcune diffidenze fra la 
popolazione, specie in quelle classi che 
se ne mostrav&o colpite. 


alle 20, nel violo La Pace moriva una 
bambina, Angena Lombardi di un male 
che fu giudica) sospetto. Appena avve- 
nuto il decessointervennera con il carro 
funebre i vigilisaLitari, che, data la na- 
tura sospetta lel male, dovevano tras. 
portare subitoll cadaverino al cimitero. 
La famiglia si ppose recisarbente alla ri. 
mozione dellasalma, vedendo nell’ atto 
dei vigili sanari un'inulile ed odiosa 
crudeltà. Le dnne gridavano disperatu- 
mente, e gli umini minacciàvano di rea- 
Bire se i vigil avessero tentato di met- 
tere in esecuQne il loro proposito. 


cini, che si utrono ai parenti della mor- 
ticina e inveitno contro i vigili. In breve 


rono in vero ©roprio tumulto. Accorsero 
guardie munigli, carabinieri, delegati 
di pubblica ®utezza, che tentarono di 
calmare gli aiini eccitatissimi. La folla 


minciarono ajolare sassi. Improvvisa- 
mente, fra l'i 
colpo di fuci;|partito da un balcone; 
‘due altre detiazioni secche seguirono 
ad esso: quelkji due colpi di rivoltella. 
Chi aveva spehlo? Tutti e tre i colpi an- 
darono a vuo)La forza pubblica intan- 


sone venivatl raggiunte dai proiettili: 
"un cittadino/(e( un vice-brigadiere, Lo 
schioppettio distro dei fucili ebbe per 
effetto l’immèdato sbandarsi della fol. 
lla, e in brevi Utto parve sedato. I due 
feriti furons  tasportati all'ospedale e 


TARANTO 3) (N). Dopo j tumulti di 
iersera (vedi «Iccolo della sera» di ieri), 
folla di pesest; cominciò a percorrere 
lici, Una farmeja fu devastata è il far- 
macista feriloin piazza Fontana, accre- 


sciuti di numò, j tumultuanti fecero o- 


delle guarditromunali, abbattendo da 


rompendo altifanali e imponendo ai ne-! 
gozianti di claere i loro esercizi. 
818 giumse dianti alla caserma di San fi 
Francesco. go i soldati eseguivano eser- 


BRUXELLES 31 (N). Parecchi miliar- 


dari americani, tra cii Camegie, elargi- 
rono dieci milioni digollari per la crea- 
zione all'Aja di un [stitutà internazio 
nale di diritto. 


BERLINO 31 (N). Il miliardario Carne- 


gie ha istituito un findo per i salvatori 
della vita dotandolo fi un milione e 250 
mila dollari. 


ra inorociatori 
erica. 


. ATENE 31 (B). Stcondo i giornali, il 
Governo sta trattando con gli Stati Uniti 


er l'acquisto deg incrociatori corazzati 
Kentucky» e «Ktaîsange», (Al Ministero 


della marina diccno di nod saper nulla 
in proposito. 


I cinesi conti ino a portare la cola 
PECHINO 31 { - pietrob.)., Un Bditto 


imperiale respingi dia domanda del Comi. 
lato dell'impero | 
coda.e.la modifita fone del ti glio 


jr la proibizione della 


I tumulti di Taranto 
Tie morti 
ROMA 31 (N).La-«Tribuna» ha da Ta- 


cause 


Stavano cosìle cose, quando iersera 


I Hmi disordini, 
Le grida ridiamarono sulla via i vi 


vicolo e l'acacente Corso Garibaldi fu 


accolse a fici e ad urli, e subito co- 


clamore, risuonò un 


reagiva, spfMdo anch’ essa e due per- 


forza pubblia si ritirò, 
I diprini si rinnovano, 


calma pafev tornata; ma il fuoco ar- 
va sotto li nere. Stamane alle 7 una 


Corso Gafib4i compiendo atti vanda- 


ra di distrUone contro la caserma 


rta d’ingéo , rompendo i vetri e 


staccando lo $mma municipale. Quindi! Vano di conoscere la lingua parlata dai 


&61 «Piccolo»). 


Trieste, Do 


dotti dal brigadiere 


nieri che, perduto ogni discernimento 


vani, che rimase piantonato nella caser- 
ima di San Francesco. Ma la folla, non 
molto preoccupata dell’eccidio, continuò 
a inferocire contro i carabinieri, che sa- 
Tebbero rimasti travolti se ‘non fosse 
giunto di corsa un drappello di soldati 
con baionetta inastata, che disperse la 
folla. All'ospedale, dove furono traspor- 
tati i cadaveri, avvennero scene strazian- 
i ti e clamorose. Il smdaco ha pubblicato 
iun manifesto esortando alla calma. La 
[truppa è consegnata. Sono stati operati 
numerosi arresti. E' arrivato il prefetto 
con il maggiore dei carabinieri. Si atten- 
«de l'ispettore generale del Ministero del- 
l'interno per una inchiesta. 


La pena capitale contro Durand 
commutata 
PARIGI 81 (N). La pena di morte ‘con- 
tro l'operaio Durand fu commutata dal 
presidente Fallières in sette anni di la- 
vori forzati. 


Hoxey vola a 3000 metri 


PARIGI 31 (N). I «New-York Herald» 
riceve da Los Angeles, in California, che 
l'aviatore Hoxey; il: quale conquistò il «re- 
cord» mondiale dell'altezza, compì ieri 
un altro magnifico volo, recandosi con il 
suo aeroplano al disopra del monte Wil- 
son, alto 3000 metri. 


Un altro aviatore morto 


NUOVA ORLEANS 81 (N). L'aviatore 
Moisant, oggi durante un tentativo di 
prendere terra con il suo aeroplano, pre- 
cipitò dall’altezza di circa 30 metri ri. 
manendo ucciso. L'apparato fu frantu- 
mato. 


iolento. terremoto nella California. 
MURO 


i avvertila una violenta scossa di terre- 
moto. Mancano particolari. 
Scontro ferroviario, 

BUDAPEST) 31 (U .B). Presso la stazio- 
ne di Szakallhògyer. sulla linea di Fiume, 
avvenne stamane uno scontro fra due tre- 
ni merci: 15/ vagoni deragliarono. Le lo- 
comotive dei due treni soffensero danni 
insignificanti; il personale rimase inco- 
lume. ; 


RR I RI 
Censimenti triestini. 


Il censimento che si s'a effettuando è 
il quinto di quelli ordinati dallo Stato, 
secondo i cmiterî delle conferenze inter- 
nazionali tenutesi fra il 1857 e il 1868. 
Primo fu quello del 31 decembre 1869, 
Aveva dato per Trieste una popolazione 
di 123.098 abitan'i. Nel 1875 il Comune. 
dovendo riordinare la suà distrettuazione 
amminisirativo-sanitaria, rinnovò il cen. 
simento per proprio conto, e questo nuo- 
vo diede rislutati di poco diversi da 
Quello di sei anni prima: la popolazione 
del Comune era al 31 decembre 1875 di 
126.693 abi'anti. Cinque anni dopo, il se- 
condo censimento ufficiale ordinato dal 
Governo portava Ia popolazione del no 
stro Comune a 141.740 anime; quello del 
1890 a 155.471; quello del 1900 a 178.127. 
Quali cifre darà quello odierno? 

* 


I censimenti dovrebbero essere un’ope- 
razione di carattere oltre che statistico 
scientifico. Invece la bramosia di domi 
nio nei paesi al rui, e i piani politici di 
chi crede possibile con una organizzata 
penetrazione di cancellare gli incancella- 
bili diritti delle. popolazioni autoctone 
hanno mutato il censimento in un atto 
politico. E sarebbe imperdonabile legge 
rezza da par'e dei cittadini il non curar- 
sene. Il legislatore ha voluto realmente 
che il censimento non dovesse servire a 
loschi maneggi dei professionisti dell'agi. 
tazione nazionale'e ai pionieri delle usur- 
pazioni, stabilendo che nel ruolo dovesse 
essere inscritta Ja lingua ‘d’uso. Ma noi 
sappiamo quale sfrenata agitazione si fac- 
cia quasi disperatamen'e dai demagoghij 
slavi per falsare la verità di ciò che dove 
essere la statistica che si sta compiendo, 
e frodare la esatta disposizione della leg- 
ge. E' appunto per evitare che si tradi-| 
scano le speranze d'un risulta/o stretta-| 
mente obbiettivo. che furono date dispo-| 
sizioni perchè gli organi preposti al cen- 
simento compiano poi una accurata ispe- 
zione per sorprendere le frodi e rettifica- 
re gli abusi che fossero stati commessi, 
Il censimen/o è servito in qualche pae- 


cizi militari. Si tentò di dare l’assaito 
alla caserma, ed invano il delegato La- 
- {Zazzera, con un pugno di agenti cercò di 
calmare i forsennati, che tentarono an- 
che di dare l’assaito alla caserma dei 
carabinieri nelle vicinanze della chiesa 
di San Michele. I carabinieri, allora, con- 
Bilsecchi, uscirono 
dalla caserma, impugnando le rivoltelle 
e i moschetti, ma la folla li circondò da 
tutte le parti, ed essi dovettero sparare 
in aria. I tumultuanti, ancor più infero- 
citi, non posero mente alle esplosioni e si 
azzuffarono accanitamente con i carabi- 


cominciarono a sparare all'impazzata. 
L’ ansenalotto Cosimo Padovani, il mura. 
tore Cosimo Lanava caddero fulminati 
al suolo, Nicola Maroni, un bel ragazzo 
di otto anti, accorso in quel momento 
ber curiosare, fu colpito da un proiettile 
e raccolto dal tipografo Antonio Maioli, 
che;se lo vide spirare fra le braccia. Un 
altro cittadino, certo Abele Nicoli, fu col- 
pito alla gamba sinistra. I colpiti furono 
trasportati all'ospedale, meno il Pado- 


muor» ! Uno di questi impresari consi- 
iderava «buon anno» soltanto quello che 
era contrassegnato da una solenne di- 


e trovava che un determinato anno era 
stato singolarmente 
mortalità era discesa e in paese. s'era/ 


e men:re in un punto fa ascendere i «co 


1100, poi porta questi «comunicanti» 


della diocesi di Trieste e allora divise in 
o 
polazione prevalentemente slava! 

Dal 1694 al 1702 il passo non è lungo: 
ebbene, Trieste mel 1702 


que 7250 abitanti, Non bisogna dimenti- 
care che era allora campagna tutta la 
provincia di Trieste... escluso il rione di 
Città vecchia! 

Il censimento del 1785 divideva la cit- 
tà così: nobili 118; servi dei nobili, 
39; medici, chirurghi, speziali, 15; 
mercanti, 103, loro dipendenti, 32; bom- 
bardieri 130; | «huomeni ‘capaci di ma- 
Neggiar armi», 367; pistori 22; fabbri 23; 
facchini 8; beccari 12; osti 9; monache 47; 
benedettini 4; minoriti 12 (di cui «due 
putazzi» e un «famedo»); cappuccini 20; 
gesuiti 24; nel Seminario 11; padri buo- 
| nifratell, 5; @birri: il bargello, sua mo- 
glie sua «madonna», due «putelli» e 3 
Sbirri; ebrei 103; con 5 serve cris iano. 

Nel 1754 altra anagrafe dà 5780 abitanti 
alla cità e 4221 alla campagna; nel 1765 
gli abitanti della città sono 6518 quelli del 
suburbio 4710. Questa volta l'anagrafe do- 
manda anche il numero delle case, il no- 
me e cognome degli abitanti, il luogo di 
nascita, l'età, la religione, la condizione e 
professione, il tempo della dimora e lo 
scopo e quanto si fermeranno a Trieste. 
Le dimenticanze, scrive uno studioso del- 
la materia, sono anche allora innumere- 
voli: di intere categorie di cittadini l’ana- 
grafe si accontenta di avere il nome del 
capo dell'economia domestica e non si 
cura di sapere di quante persone si com- 
pone la sua famiglia. 

Nel 1775 l'anagrafe si estende anche ai 
figlioli, e vuole sapere anche la patria dei 
domestici, e il numero dei cavalli e dei 
bovi. In quell’anno le case di Trieste sono 
881, la popolazione si divide così: uomini 
3627, donne 3518; fanciulli maschi da 1 a 
7 anni 936, da 7 a 15, 509, da 15 in su, 
226; femmine da 1 a 7} 845, da 7 a 15, 538. 
dai 15 in su, 350; maschi «non ati ad 
impieghi» 51, femmine idem 69. I cattolici 
sono 9728, gli armeni 41, i greci 861, i lu- 
terani 53; i calvinisti #7, gli ebrei 404. Il 
censimento di quell’anno dà poi i seguen- 
ti particolari: esercenti arti e mestieri di 
pubblico servizio 1284 (calzolai 195, mura- 
tori 158, bo.tegari 129, marangoni 121, 
sarti 177) ; arti e mestieri commer- 
ciali 676. 

* 


Dopo quello del 1775 non si fanno più 
anagrafi, ma il compito dell’i. r. Magi. 
strato si limita gl computo. dei na- 


2, e ad aggiungere la/ cifra risultante 
all'ultima anagrafe. Però nel 1810 e nel 
1812 i francesi fanno duo censimenti col 
sistema orale, a domicilio, La Restaura- 
zione ci dà una cifra della popolazione 
nel 1817: è di 42,315 abitanti; nel 1844 è 
di 75.116, 
Un riassunto dell'anagrafe compiuta a 
Trieste nel 1852 (maggio), che abbiamo 
sott'occhio, porta la popolazione a 92,212, 
così divisa: ca'tolici 85.487, acattolici 
2358, ebrei 3372; maschi in generale (sic) 
45.606; femmine in generale: 45.546; esteri 
3232, austriaci 34,986, triestini 52.994. La. 
nagrafe aggiungeva che nel 1852 si era 
avuto un aumento, di fronte al 1851 di 
5409 anime, di cui 4338 in città e 1161 in 
territorio. 

Un censimento fa'tosi il 31 ottobre 1857 
aveva dato 104,707 abitanti, e nel 1865 (or- 
{ dinato perla compilazione delle prime 

liste di leva) 115.776, 
++ 


RONACA LOCALE 
Gli auguri’ e le strenne di capocanno, 


— Un buon anno, signore! 

— Ma sarà proprio buono? 

— Io lo auguro di cuore buonissimo! 

Sembra che l'augurio possa aver effl- 
cacia, quando è fatto «di cuore», Chi lo 
dice, non s’accorge che la sua voce non 
«ha nessun colore particolare che riveli 
una speciale commozione del suo animo, 
nel fare il grande scongiuro ai buoni ge- 
ni degli spazi, della terra e del mare, che 
devono concorrere a rendere «buono» 
anzi «buonissimo» l’anno novello. 

E poi: perchè un «buon anno» ad uno 
e non a tutti? E può essere «buono» l'an- 
No per il produttore e per il consuma- 
tore? Il primo vorrà che il suo prodotto 
sia pagato. bene; il consumatore che il 
prodotto gli venga abbondante e a buon 
mercato. Come farà l'augurio l’uomo che 
va a chiedere la «strenna» a chi vende 
e a chi compera? Con qual cuore dirà al 
fabbricator di ombrelle «buon anno!» se 
dentro a sè egli spera molti giorni di 
bel sole? E' veramente curioso questo 
conflitto di desideri, che pur costituisce 
la vita d'ogni giorno, ma mette l'una 
contro l'altra tante anime inconsapevol- 


prepara anelli nuziali e desidera «since. 
ra 
za 


partita di pezzi grossi della plutocrazia; 


«scalognato»: dal 


se di nostra conoscenza a falsarne comple- 
tamente il carattere nazionale. Sta bene, 
dunque, che i cittadini stiano vigilanti e 
non si lascino ingannare dagli agitatori 


gua (che è un po’. e spesso molto, anche 
la loro!) e si offrono di compilare gratis i 
ruol Potrebbero aver 
sentirsi indicare per sloveni, anche se 
sono italiani dai 1u0R. delle crociate! | 


Una volta il censimento od anagrafe era 
meno complicato: i governi non si cura- 


folla percob tutta la via del Duomo, 


| 


cit adini. Quando lo facevano le autorità 


Alle! 


jin un paese. I governi laici, spinti dalle 
Necessità miliari, vollero poi 


eclesiastiche, tutto il lavoro di compila- 
ione si limitava a sapere quanti «comu- 
nicanti» e quanti impuberi si trovassero | 


{ammalati di troppa salute; ciò che face- 
‘va trovar «tragico» lo stesso anno ai Si 
dici, ai farmacisti, alle fabbriche di fo) 
3 RE. in. dotti chimici, aì falegnami che fabbric: 
slavi... parlan'i molto bene la nostra lin- no «tabarri» per Viaggi sotterra, 

lioni che fanno da Caronte, 


la sorpresa di fo 


al «nuovo» venuto, 0 mormorati 
‘damente in segreto tome in una p 
'ral Se l’Essere supremo cui è co 


di accoglierli, dovesse per una vol 
to prendersi il gusto di soddisfar 
in una volta i voti dei piccoli moli 
che terribile e grottesco. cataclis ni 
\questa povera GIA Terra. 


gurio, per ricevere la «strenna» sé 
savere come sì deve dire?.... se ne stropicci 


ai vespi 


Oh immensa contraddizione di desi 
rmulati a capodanno, in un Îeto 


Ì 
Veramente colui che si reca a fard 


ro la efficacia o del valore del suo atto. Egli | 
seolo XVII silè mosso da un pensiero niente affatto fi- 
‘censimento de-|losofico: 


municanti» a 4600, e i non comunicanti a 
a 
9609, i non «comunicanti» a 574 E dire 
che quella statistica del 1694 si volle far 
servire dagli Slavi, per dimostrare il di- 
ritto loro ad avere un vescovo slavo... 
perchè nel 1694 le terre or facenti parte 


Dì 3 O IAA 
he dei eoztimiltenti 6 ‘si apedisce a richiésta. Bresso er ogni riga 
aio): avvisi di co ercio e industriali cent.:4. ; comunicati, 
Uuziari, mortuari, ucarniogio, ringraziamenti sec. Cor. 1.25; nella 

ns 


toni del pubblico. (riserva unge 
gni riga in più Cor, 4. Pagamenti srt Sagazionale),) fi 
Rit: 


à per la pubblicazione di avvisi in giorni 


N10 


Pd 
saggi tear ni 


4 


o posa 


DI 


| 


7 Purante il 1910 no: ma ho iniziato | 
{al 1911 con questi voti di felicità: un au- 


cia più raggiante, un tesoro di invoca-! Poichè non c'è mortale che, se ci pon- 
zioni alla Fortuna? Sì, Allora l'augurio 'si un pochino, non sappia che l'augurio 
è un di più: la strenna/solo perciò è unjè una pura formalità, ma che in fondo 
mio «diritto». |- come diceva quello sopra accennato - 

C'era uno però che aveva trovato una|enon fa male a nessuno», Tanto fa allora 
formula che lo toglieva d'imbarazzo an-. accoglierlo come una molestia inevitabi- 
che in caso di ripulsa: [ez come il caldo d'estate e il freddo 

— Ho colto quest’ occasione, signore, | d'inverno; anzi far di più: accoglierlo 
per augurarle il compimento di tutti icon un sorriso e fargli festa. Tanto più 


quattro diocesi, avrebbero avuto una po- 


avrebbe avuto 
poco più di 8000rabitanti. Un censimento 
fat osi nel (1735 Xdicde per Trieste città 
3865 abitanti, per la campagna 3385, dun- 


suoi «più cari» desideri. 

Ora sfidiamo il più scettico dei mor- 
tali a giurare che non abbia almeno un 
«caro desiderio» da realizzare: da quelli 
più comuni dell’uscita di una cartello di 
lotteria a quelli che non si conf 
che stanno in fofido/al cuore, 0 si acca- 
rezzano segretamente: una chincaglieria 


blica, la conquista diuna bella donna, un 
cataclisma sociale o un cataclisma poli- 
tico, o un «desiderio soave» specialmente 
se l'augurato non è ancor vecchio o me- 
glio ancora se è una fanciulla o un gio- 
vanotto. 

Ma mettiamo pure che l’augurato non 
sia nè vecchio nè ‘giovane, che sia così 
così, che non abbia ambizioni politico- 
sociali, nè aspirazioni mondane, che sia 
| sopratutto un uomo: scocciato dal sover- 


da appuntare all petto, una carica pub-. 


| chio movimento metallico di questa gior-! 


|che c'è pure qualcuno - una persona ca- 
ira o una persona di quelle che si dica 
portino intorno la gaiezza, la gioia di vi- 
vere, la fortuna, - che l'augurio sa far- 
lo: con voce carezzevole 0 con parole 


, Che sembrano uscire dal fondo dell’ani- 


mo: allora l'augurio non è più un mezze 
di far quattrini o di farsi ricordare; al. 
lora è qualche cosa di meglio: un voto; 


che dà non una speranza ma una certezL. 


iza di bene. 

i IMusione! Ma l'uomo se l'è creata Iuî 
l'illusione, il giorno stesso în cui ha di- 
viso e suddiviso il tempo, creando perie- 
di e giorni fissi consacrati a queste feste 
‘che egli avrebbe potuto spogliare d'ognî 
significato, se non avesse ceduto ad un 
istintivo bisogno del suo spirito di crear- 
si intorno un'atmosfera, di sogno e di 
speranza che gli desse il soave inganna 
d'una vita migliore. 


inata; mettiamo pure che l'augurato pon-| Perciò anche noi, non ribellandoci ad 
ga la questione sul terreno economico: 


{un uso consacrato da secoli, ripetiamo in 
— Ma se pon ha fatto nulla per me (olquesto giorno 1° augurio non banale: 
per noi) nel 1910! {«Buon anno amici e lettoril che il 1911 

L'augurante non spegnerà il sorriso \ apporti a tutti la gioia di qualche segre- 
Acceso sulle sue labbra: 'ta speranza compiuta!». 


2in anno di vita cittadina. 


Si è vissuto un anno ancora: e non sem-j ste no, ora - dichiarava il barone Bie- 
pre il viverlo fu bello: la ‘bufera snazio-' nerth, senza nemmeno preoccuparsi dî 
helizzatrice che avvolge la città nostra, dissimulare il «veto» assoluto di più alte 
il disaccondo perdurante e peggiorante sfere. - Tra qualche anno si vedrà! - Era 
ira il sentimento cittadino e il concetto la base del compromesso bienerthiano: 
che di questa città si è fatto il Governo, che accettato dai tedeschi, accettato in 
la comunanza di lotta edi dolore con le. parte dagli italiani, da altri non accet- 
vicine provincie italiane dell'impero, mol-' tato, avrebbe dovuto portare a rapida so- 
te volte recarono giorni angosciosi, faticosi luzione almeno il problema della Facol= 
e tristi. Comunque, alla; fine, volgendo tà giuridica, italo-viennese e provvisoria. 
l'occhio al passato, l'animo dei cittadini Ma un colpo di ostruzionismo slavo fenmò 
può trarre conforto dalla coscienza di aver anche questo misero progetto per via: on- 
trovato in sè le forze morali che non si de gli italiani, fatti. persuasi he, non- 
abbattono nella stretta delle più dure ostante ogni bella promessa di maggio- 
prove: onde negli stessi dolori un raggio ranza, gli arbitri della loro suprema que- 
di bellezza si avviva, e ai giorni grigi i stione di cultura erano i loro avversari 
momenti luminosi si alternano; e questo nazionali, si sentirono presi, più che dal 
combattuto anno che muore lascia Trieste 'scoramento, da un senso di scetticismo 
più che mai irradiata dalla certezza del-} sdegnoso, quale forse non si ebbe mai nel- 


e la causa di Trieste era di giorno in gior- | 
| mente: il gioielliere, tutto sogni rosei, che | 2° più disperata. 


mente» che la gioia dell'amore legaliz.|SDiti, e i suoi cittadini erano cari ospiti 
to inflori il cuore di tutte le fanciulle, | dei milanesi. 
e l’impresario delle «vane pompe di chi| polare di Padova, ai primi di maggio, av- 
venne con grande spiegamento di polizia 
e conseguente scioglimento della folla, Il 
15 e 16 maggio andavano parecchie cen- 
tinaia di triestini a Milano per restituirvi, 


do) 


1 
1a $ 4: SR SE K 
seta d’angoscia. Arresti di giovani av- 


ivano, con grande misteriosità. 0 silfattasi l'anno scorso, è che determinava 


l'amor dei suoi figli. 


La vita politica, 


Il 1910 nasceva con un funesto avve- 
nimento apolitico, con un augurio liet 
e sereno: il 2 gennaio si costituiva la So 
cietà Ginnastica Triestina, assumendo l’e- 
redità dell'associazione poc'anzi disciolta, 
Il primo avvenimento politico spuntò im- 
provvisamente pochi giorni dopo, inizian= 


da gii immutata salotti diante allo Rae andeleral Ta, C98 


te pi 

l'annata: la vacanza della sede vescovile. 
Monsignor Nagl era chiamato coadiutore 
& Vienna, e dopo lunga serie di vescovi 
slavi interrotta da un tedesco si sperava 
giungesse l’ora del vescovado italiano. La 
questione. non era tale da appassionare: 
nondimeno irritò che dopo mezze pro- 
messe, dovo tentennamenti, dopo una 
candidatura italiana che dileguò come 
un’ombra, il vescovo 
S'andasse a cercare nella Cariola, slavo 
e concesso ai politicanti slavi più che ai 
fedeli della città. i 
I primi mesi dell'anno trascorsero, nel- 
la politica, relativamente tranquilli. Qual- 
che proibizione. Gabriele D'Annunzio non 
poteva tenere a Trieste la sua conferenza 
sulla. «conquista del cielo». La vita in- 
tellettuale italiana della città, che fino 
a un paio d'anni addietro era stata rispet- 
tata, riservandosi i rigori alle manife- 
Stazioni nazionali e politiche, ora si sen- 
tiva a poco a poco circoscritta dalla bar- 
riera dei divieti. I liberi discorsi pubblici, 
le conferenze senza censura preventiva 
di un manoscritto teatrale, diventarono 
cose del passato! 
A Vienna, frattanto, la questione uni- 
Versitaria italiana risorgeva, nel Parla- 
mento. L'aria che spirava non permetteva 
di cullarsi in soverchie. illusioni; nondi- 
meno, molti seguirono con ansiosa spe- 
ranza il propagarsi delle voci favorevoli 
& Trieste, e fra i tedeschi e negli altri! 
partiti ministeriali. 1 Governo però insi- 
Steva nel suo progetto della Facoltà giu-! 
ridica a Vienna: e fu questo il progetto 
che ai 15 di marzo era rimesso alla Com- 
missione al. bilancio. Le cose sarebbero 
potute mutare a favor di Trieste, se i tede- 
Schi e gli altri ministeriali avessero per- 
severato nel loro. ragionevole convinci- 
mento. Ma fin dai primi di maggio si vide 
che non era da pensarci. I polacchi dal 
una parte, i cristiano-sociali dall'altra, 
rinnovavano contro Trieste le accuse di 
ampietà verso lo Stato; i tedeschi libe- 
rali, presi nel mezzo, cedevano le loro 0- 
pinioni agli interessi della maggioranza; 


Trieste aveva in quel momento cari o- 


La gita dell'Universtà po- 


po due anni, una visita di quei citta- 
lini, Trovavano entusiasmo grande e feste 
imenticabili. Ma pochi giorni dopo il 
ritorno, Trieste si sentiva in una 


‘il nome del reato politico più/1 
ve: l'alto tralimento. La Società Ope-|r 
di cinquemila soci, dopo qua-|1 
nni di vita, era sciolta: e quest'ul- 

ave misura si connettova alla gita 


futuro di Trieste! 


le precedenti fasi della lotta per l’Uni- 
versità. 

Altro che vita parlamentare! Difendere 
le proprie città da provocanti assalti ine. 
cava ora agli italiani. Tutto il Mi 
gosto trascorreva ìn continua == d'e- 
per le clamorose irruzioni ai dir'procell 
slavi a Pola, a Pisino, a-Zara. Il Mostrar 
tembre essi osarono darsi co; 4 di & 
Trieste. Poche settimane primanvegno 

ipaile ars, stato nnoibi. UN ici 

VETRI Maio a Cini 
nella Stitia tedesca. L'identità delle . 

costanze faceva prevedere una proibizione 
| consîmile anche nella città nostra. Invece, 
a Trieste non sì proibì. Gli slavi arrivaro- 
no. Fu una giornata di Sdegno é di iu- 
multo. Taluno, dinanzi alla provocazione, 
perdette il lume degli occhi e si lasciò 
andare ad eccessi. La polizia indagò, a- 
scoltò confidenti, operò qualche arresto; 
otto giorni dopo però, l'incursione che gli 
[slavi minacciavano a Gorizia era ‘prois, 
bita. Ù; 

Ma con quante e quali proibizioni pas 
garono gli italiani questa proibizione fatà 
ta ai loro avversari! Convegni sportivi 
italiani, proibiti; gite eociali proibite; a 
bande musicali italiane proibito di suo- 
nare in pubblico; e di nuovo, come venne 
l'autunno, diradato con proibizioni il nu- 
mero delle conferenze. L'Università del 
popolo snervata col divieto di tenere con- 
ferenze domenicali. E mentre qui, nel proi- 
bire, non si badava se non fossero ristretti 
anche gli interessi della cultura di un po- 
polo, a Vienna si ballottava ancora una 
volta oziosamente il problema universita- 
rio, per finire, come pochi mesi innanzi, 
col permettere agli sloveni di sedervisi 
su. Il che non fece ormai nemmeno una 
certa impressione: tanto sî era ormai abi- 
tuati a veder la questione universitaria 
trattata come un fantoccio, mentre appa- 
riva sempre più chiaro che la parte vera. 
mente seria dell’opera di certi circoli era 


i nello snazionalizzare gli uffici delle no- 


stre provincie, moltiplicandovi gli slavi; 
nell'aiutare gli slavi alla conquista della 
Corte d'Assise a Trieste; nell'incoraggiarli 
moralmente a quel lavoro preparatorio 
del censimento decennale, ond'essi pen- 
sano possa riuscire fiaocata almeno la 
forza numerica degli italiani, se non la 
forza della loro civiltà. ‘Agli italiani sì 
conia il nome di «irredentisti», che do- 
rebbe includere la loro condanna Politica, 
La parola ha un gran suono nell'interno 
della monarchia. Ma quando cessa di es- 
sere parola e suono e vuol divenire prova 


di fatti, allora si hanno i processi di Kla- 


genturt e di Graz, le assoluzioni unani. 


mi, il rivolgimento dell'opinione pubbli 
ca. Sarebbero quei due processi per noi 
il più importante fatto dell'anno politico, 
se potessimo sperare che l'opinione pub- 
blica dei paesi tedeschi, 
chiaro, serbasse il limpido ricordo della 
sua impressione. Ma temiamo xche, nel- 
l'odierno atteggiamento della politica au- 
striaca, all'opinione 


si 


avendo veduto 


pubblica, in generale, 


si dia poco valore; e in particolare a una 


Opinione pubblica favorevole ‘agli italiani. 


La vita comunale. 
Dopo la lunga discussione del bilancio 
e esigenze ordinarie del Comune in co- 


‘one 14.843.740, le entrate in cor. 14.844.280, 
‘0 straordinario in'cor. 3.819.047 di esigen- 


26 e cor. 553.795 di entrate, la vita comu- 
nale aveva avuto un 
Alla fine d'aprile, 


periodo di tregua, 


l'ingegnere Piacentini, 
capo dell'Ufficio idrotecnico mumicipele, 
presentava il suo progetto di massima, 
per un acquedotto del Timavo inferiore, 
e suscitava con esso la fede in una ripresai 
e ultime renitenze dei tedeschi ad vigorosa della questione dell'acqua e in 
fare una Facoltà giuridica’ stranio-] una sua prossima soluzione. Discussioni 
imma, mentre sarebbe stato possi-|ardenti sollevò Îl nuovo pri getto nella So- 
iù to collocarla a Trieste. - Trie-l cietà degli ingegneri ed architetti, dove 


to ciò, raccolto e commentato dalla 
ba viennese con ben altro linguaggio 
‘uello adottato perfino dagli ufficiosi 
le.assoluzioni di Graz, doveva demo- 


sven 


sementi 


gare 


TRITO AT ge mae Tae ere 


È 


CA La PAPIRI pe age 


DiiasA TR, (ace VIRA 


sfera la cometa di Halley e tutta la città 


\ lo delle condizioni degli impiegati del.Co- 


@mobilmente, per una meravigliosa” 


nenfo.i 
ora tradotto in 


imma DI, 
fo 

dal bacino dell'Alto Timavo e dai laghi 
artificiali sull'altipiono. Ma il voto della 
Società coronò l’opera dell'ing. Piacentini. 
A questo punto, per ora, possono dirsi 
arrestato le cose: salvo a proseguire quan- 
do si eliminino le obiezioni manifestatesi 
posteriormente e non ancora ampiamente 
chiarite. 

Se il 1910 non apportò la soluzione del 
problema dell'acqua, esso resta tuttavia 
‘un anno importante nell'attività del Con- 
siglio per le altre deliberazioni prese: 
‘principalissime, il miglioramento genera- 


mune e il voto sulla costruzione di case 
a quartieri minimi; ampio provvedimen- 
to sociale che assicura l'offerta, entro due 
anni, di un migliaio di ‘abitazioni econo- 
miche alle classi meno abbienti. Dalla 
Dieta, non senza molto discutere, fu vo- 
tato il progetto d'imposta sull'aumento 
automatico del valore degli immobili, 
mentre la novella alla legge edilizia gi 
arrenò tra gli incidenti suscitati dai so- 
tialisti: onde si ebbe una brusca e bur- 
zascosa chiusura della sessione dietale. 
Frattanto incombeva sulla città e sull’au- 
torità municipale la preoccupazione per 
la cresciuta carestia, specialmente di car- 
me: grave problema che senza un ener- 
gico mutamento di politica economica da 
parte del Governo non può risolversi, e 
che in questi giorni appunto si manifesta 
nella sua fase più acuta. 

Nel campo scolastico, il Comune apri- 
va a metà settembre, fra l'ammirazione 
dei cittadini e di tecnici stranieri, la sua 
splendida scuola di via Ruggero Manna; 
il 2 di novembre apriva il magnifico Ri- 
creatorio di Città vecchia: e poteva quel 
giorno trar conforto dal plauso della po- 
polazione di tutto un quartiere che, affol- 
lata, in un impeto spontaneo di ricono- 
scenza, rinnovava festosamente il vecchio 
grido: - Viva il Comune! 

L'ultimo periodo di attività municipale 
fu ‘consacrato alla discussione del preven- 
tivo per l’anno prossimo, che, a confron- 
to del precedente, presenta 15.916.890 co- 
rone di esigenze nell’ordinario e 15.917.300 
di entrate; 4.300.500 corone di esigenze 
nello straordinario e. 810.142 di entrate, 
compreso le disponibilità degli anni pre- 
cedenti. 


Grandi opere pubbliche. 


Il 14 febbraio fu giornata importante 
per l'avvenire economico della città: si 
inguguravano quel giorno a Sant'Andrea 
i primi due «hangars» e il primo tratto 
di rive del nuovo porto. Il 5 agosto, e 
questa volta per attività del Comune, un 
altro avvenimento si compieva: era col- 
laudato il traforo della seconda galleria 
cittadina, che attraversa il colle di San 
Vito e sbocca sul versante di Sant'Andrea 
e che fra alcuni mesi sarà aperta al mo- 


vettori 


Tiuove, di derivazione dell’acqua 


ascia di dovéri verso la terra natale è 
un'eredità grave: e non mai la città si 
trovò dinanzi \all'avvenire con maggior 
bisogno di solidarietà, di virtù civile*di 
adesione di tutte le vite alla vita della 
patria. Fortunatamente, a queste virtù 
che seno doveri è educata Trieste: e con 
animo. sereno noi guardiamo in faccia 
l’anno che viene, 


Nella quinta pagina: La condanna dei 
ragazzi impuinti di partecipazione alle 
dimostrazioni contro la calata degli slavi. 
- Nella sesta pagina: Il provvisorlo per ll 
Comune di Pola approvato. - Anche, le 
imposizioni provinciali istriane approvate. 
» Nella settima pagina: Assalto ad una 
caserma di gendarmi, - Fiume e Ul Gover- 
no unghereso e l’Appondico: «Il mistero 
di un cab». 


Che cosa vi proponete 
por ll 1911 > 


La nostra inchiesta nel numero odierno 
del ,,Piccolo della sera”, 


Il numero odierno del «Piccolo della 
sera» è un grande fascicolo di ventiquat- 
tro pagine. Non mai ancora giornale ita- 
liano si trovò indotto ad assumere tali 
dimensioni per distribuire organicamen- 
te la materia che entrava nel quadro pre- 
stabilito ad un suo solo numero. Ma più 
che di queste proporzioni veramente u- 
niche nella stampa italiana, noi dobbia- 
mo rallegrarci dell'esito avuto dall’ in- 
chiesta lanciata &4d uomini chiari ed il- 
lustri di ogni paese, richiedendoli di ciò 
che intendessero fare nell'anno di lavoro 
che si iniziava; esito davvero superiore 
ad ogni aspettativa nostra, e fu cortesia 
degli interpellati verso il nostro giornale 
e verso Trieste; esito che ci permette di 
offrire oggi ai lettori una rubrica am- 
plissima di informazioni nuove preziose 
e vive, sotto le quali brillano i nomi più 
splendenti del mondo. 

Con trepidanza ci eravamo accinti ad 
interrogare tante personalità insigni: cia- 
scuno avendo, in questa attività inquieta 
dell'ultimo mese dell’anno, mille giusti- 
ficazioni al non rispondere. Tuttavia, da 
quando le risposte incominciarono ad af- 
fluire e vennero spontanee e cordiali con 
gentilissima sollecitudine, si fortificò in 
noi il desiderio, si fortificò la speranza, 
di far pregustare ai lettori nostri un qua- 
dro completo dell'attualità dell'avvenire, 
in quelli che la preparano nel loro pen- 
siero o nelle loro energie. E nulla trala- 
sciammo perchè il quadro fosse davvero 
completo. Corsero le lettero, i telegram- 
mi, ai quattro capi della terra. E quasi 
mai fummo delusi. Una delusione sì, ci 
restò, e la noteranno i nostri lettori con 


vimento del pubblico, 


Feste e dolori. 


Una nobile solennità allietò i primi gior- 
ni dell'anno: la vecchia Società di Miner- 
va''celebrava il suo centenario. È un co- 
mitéto si fonmava in. quel torno di tempo 
per offrirle Un pegno d'affetto dei citta- 
dini: pegno ene dssunse le ispirata fonna 
della. bella medaglia napoleonica, pre- 
sentata alla Società di Minerva il 14 giu- 
gno e diffusa, ben può dirsi, per tutta 
Europa. 

Il primo maggio si apriva l'Espogizione 
provinciale istriana di Capodistria, legit- 
timo orgoglio della provincia vicina: e da 
allora, per tutta l'estate, la nostra popo- 
lazione si riversò assidua nella città so- 
rella. Frattanto s'era anche aperta l'Espo- 
sizione internazionale di Venezia, dove i 
nostri artisti per la prima volia compa- 
tivano in gruppo, in una loro gala. E to- 
sto un interesse nuovo nasceva Intorno 
a loro, ed erano invitati ad esporre collet- 
tivamente in ben tre città: ad Arezzo, a 
Monaco ed a Firenze. 

Strana notte quella dei 18 ai 19 maggio, 
ffuando passò innocua per la nostra atmo- 


vegliò per vedere il finimondo, e non vide 
nemmeno la cometa! Il giorno innanzi 
s'era qui radunato il Congresso interna- 
zionale della stampa. Il 29 di maggio si 
partiva per Gorizia dove tenevasi il Con- 
gresso della Lega Nazionale, presidente 
decennale acclamato il nostro Riccardo 
Piiteri. Nel luglio la nostra Università 
del popolo visitava Roma. 

Trieste aveva in quei giorni superato 
l'angoscia per le sorti del grande piro- 
scafo lloydiano che portava il suo nome 
e che errava nell'Oceano Indiano, prima 
di esser salvato miracolosamente. Più 
lunga, più accasciante incertezza d'ogni 
giorno, le serbava l'autunno con il «run» 
alla Banca Popolare, con la chiusura degli 
sportelli, con la lunga crisi superata fati- 
cosamente. Si può dite che quel pensiero 
assorbisse l'autunno cittadino, come nei 
‘primi mesi dell'anno, inaspettatamente, 

rina- 
‘scenza dell'interesse al passato, laggittà 
si era assorta nella contemplazione della 
‘sua antichità e della sua storia: il Teatro 
Romano ridiscoperto, la Tor Cucherna 
restaurata, le torri e le mura presso San 
Giusto preservate dalla demolizione. Me- 
morie di Roma; memorie dell'autonomia 
comunale! 


I MOSTRI LUTTI. 


Grave fu a noi la morte quest'anno, Ci 
spense a Vienna il venerando vegliardo, 
cittadino nostro e patriota e poeta tra i 
più forti d’Italia, Filippo Wamboni; ci 
spense il vecchio maestro Gustavo Wie- 
selberger; ci spense una delle speranze 
‘più belle dell’arte nostra, il pittore Ar- 
turo Fittke. Un insigne appassionato rat- 
coglitore d'arte, il barone Giuseppe Sar- 
torio, fu strappato alle sue collezioni mi- 
rabili, che le eredi vollero donate in gran 
parte alla città. Dolorosamente, quasi di 
schianto, dopo una lunga vita di fecondo 
lavoro, fu tolto alla città un modello di 
cittadino: Filippo Artelli; e tragicamente 
chiuse i suoi giorni una figura eletta di 
gentiluomo, l'avv. Antonio de Volpi; e re- 
pentina e violenta fu la morte dell'ing. 
igny. E il pubblico triestino vide 
proprio. sotto i suoi occhi, nella 
pista di Montebello deve era stato tante 
volte trionfatore, uno degli «sportmen» 
che più amava: il cav. Giuseppe Rossi, 
compianto veramente come un cittadino. 

* 


Mearjano; ‘legge velsi nella vasa Qi ule 


meraviglia: ci manca il nome di Gabrie 
le d'Annunzio; ma certo non è imputabi- 
le.a trascuranza nostra. 


Al grande poeta abbiamo dato lette. 
ralmente la caccia. Ma Gabriele d'Annun 
zio, in: questo momento, è e vuole es- 
sere l’introvabile, l'inafferrabile; compa- 
re e scompare come un genietto shales 


grande cantante e poi tocca il bottone 
della luce elettrica per scomparire al. 
l'improvviso nell’ oscurità; volle essere 
l'introvabile, l’inafferrabile anche per 
noi. Nessuno sapeva dirci il nome che 
egli porta, indicarci precisamente il suo 
nascondiglio; non editori, non amici, non 
fattorini postali e telegrafici della hella 
terra di Francia. Un vero abisso di mi- 
stero: nel quale, gettando qua e là il fa- 
scio di luce di una lanterna cieca, riu- 
scimmo a scoprire finalmente ‘che l'irre- 
peribile si faceva chiamare col nome di 
Guy d'Arbre e che abitava in qualche in- 
definita villa tra Chaton nel dipartimen- 
to di Seine et Oise e Arcachon nella Ga- 
ronna ! Eravamo informati da Firenze 
che la nostra lettera speditagli colà lo 
aveva certamente raggiunto in Francia; 
ma dove? Incaricammo il nostro corri- 
spondente parigino di organizzare una 
caccia di nuovo genere: la caccia a Ga- 
briele d’Annunzio. E difatti, quando il 
‘poeta apparve a Parigi come una specie 
di silfo e volteggiò tra una conferenza 
del conte di Montestuion e uno spettacolo 
di danza d'Isadora Duncan per poi rapi- 
damente dileguare, riuscì il nostro cor- 
rispondente ad afferrarlo: e ci telografò 
la promessa del poeta di risponderei 
quella notte stessa, di comunicarci coso 
grandissime, cose nuovissime. Aspettia- 
mo alcuni giorni. Nessun dispaccio, nes- 
suna lettera Il 1911 si avvicina a gran 
trotto di cavalli da ventiquattr'ore, Te- 
legrafiamo di nuovo al nostro corrispon- 
dente di recarsi a Chaton, di tendere qua- 
lunque agguato a Gabriele d' Annunzio 
pur di averlo nella rete della nostravin- 
chiesta. E il nostro corrispondente ci te- 
legrata dopo un paio di giorni: — Hovvi- 
gilato tutta la notte al cancello di una 
villa di Chaton dove si dice che dimori 
il poeta; ma vedere il posta, aver la cer- 
tezza che, egli dimori in quella villa, im- 
possibile: Ho però l'impressione dal no- 
stro colloquio di Parigi che egli rispon- 
derù sicuramente alla domanda del «Pic- 
colo». È 

Quanto poteva farsi umanamente a- 
dunque fu fatto. Ma la seduzione che cer- 
ca Gabriele d'Annunzio, in questo mo- 
mento, è quella d'essere l’inafferrabile, 
l’introvabile; e noi non possiamo augu- 
rarci se non che egli vi aggiunga quella... 
di arrivare un po’ tardi. 

Questa caccia d'annunziana dia al pub- 
blico l'idea delle difficoltà e delle lotte 
con l'impreveduto alle quali devé assog- 
gettarsi un giornale moderno quando 
intraprende una grande inchiesta; diffl- 
coltà e imprevedibilità che durano fino 
all'ultimo giorno; fino all'ultima ora, fi- 
no al minuto d'andare in macchina. Con 
tutta la nostra buona volontà di dare 
alle centinaia. di È 
una disposizione ordinata in serie alfa- 
betica, dovemmo rinunziarvi; ogni cor- 
riere ce né portava di nuove, e forse al- 
cune sono ancora per via. Delle ultime 
arrivato, per necessità tecnica, non po- 
temmo riprodurre, la. firma autografa. 
ed è per questo che alcune delle risposte 
- fra le quali naturalmente son quelle 


Questo l'&n155 che si chiude. 
Fu vissuto dalla città intensamente; 


anno-felice non fu. L'eredità che esso ci 


gli ingegni cittadini, ai quali estenderi 


——_ 


«Ssvietà Adrlatlica: di 


mate con comuni caratteri da stampa.|Congregazione 
Maggiore ampiezza di tempo ci fu data,; 
come si capisce, per l'’aggruppamento de-4 


mo la nostra inchiesta: e per loro ci fu 
anche possibile adottare l'ordinamento 
alfabetico, 

Anche qui duo nomi carissimi manca 
no, e per un motivo, veramente nobilis- 
simo: gli egregi professori Alberto Pu- 
schi e Piero Sticotti, ai quali ci eravamo 
rivolti, non vollero disgiungere la loro 
attività personale da quella del civico 
Museo di Storia e d'Arte, e ci risposero 
con una lettera fraterna che contiene in 
rapido abbozzo il programma del Museo 
per il prossimo anno. L'argomento esce 
però dai limiti della nostra inchiesta, 
esclusivamente personale, ed entra in 
quelli della cronaca cittadina; e a que- 
sta ci è forza riserbare le notizie forni- 
teci dai due esimî archeologi. 


La gonerosità del lattori del Piccolo“ 


L’anno scorso, hel tiraré le somme dei 
contributi generosi che i lettori del «Pic- 
colo» avevano fatto affluire a tante isti- 
tuzioni benefiche, avevamo rilevato 1° im- 
ponenza della manifestazione fraterna 
data da Trieste verso le vittime del terre- 
moto di Sicilia e di Calabria. Tolte quelle 
elargizioni speciali per i fratelli copiti 
dalla tremenda sciagura, e che ascende- 
vano a cor. 182.439,62, l’anno passato le 
elargizioni a vantaggio delle varie istitu- 
zioni nazionali e umanitarie di Trieste 
ascendevano a cor. 154283.57. Ebbene: 
quest'anno Trieste ha superato sè stessa, 
perchè le elargizioni giunteci nel 1910 a 
beneficio di istituzioni patrie ascendono 
a cor, 259.099.28, cioè 106.715.71 più delle 
elargizioni dell'anno passato alle istitu- 
zioni stesse. La sola Lega Nazionale, che 
l’anno passato raccolse, a mezzo del 
«Piccolo», cor. 54.168,66, ne ebbe questo 
anno 92.176.068, eloquente documento del 
sentimento immutabile della cittadi- 
nanza. 


Ma ecco l'elenco, compilato dalla no- 
stra amministrazione, delle istituzioni e 
degli importi che ad esse affluirono 
nel 1910; 

Lega Nazionale 
Ainici dell'infanzia 


Cor. 92.176.06 


» 37.516:40 
Guardia Medica » 15.593,30 
Beneficenza Italiana » 16.150.990 
Alloggio per marinai » 8.729,76 
Pio Fondo di Marina » 6.388.50 


Elangizioni diverse per fa- 


imiglie colpite da disgrazie 


» 
Ospedale Iniantile » 
Grfanotrofio S. Giuseppe » 
Previdenza » 
Beneficenza israelitica » 
Associazione Mutua fra im. 

piegati privati ’ 
Fraternita israelitica di Mi- 

sericordia E) 
Società lgea » 
Convalescenti poveri che e- 

scono dall'Ospedale » 
Società ‘Carità e Lavoro ’ 
Asilo Geutilomo » 
Lega di protezione fra im. 

Diegati civili » 1.907,06 


Comunità Greco-Orientale » 18975 
l'ondo di previdenza dipen» 
denti della società delle 


Corse » 1.8390— 
Elisabettino » R 
l'ondo sussidi Austro-Ameri- 

cana » 

Fondi diversi per impiegati 

del Credit LI 
Uspitale Israelitico » 
Beneficenza Pubblica » 


Fondo previdenza per impie- 
gati del Tram » 
Lotta contro la tubercolosi » 


Elargizioni per istituzioni 
diverse con importi infe- 
fiori alle 100 corone » 

Associazione Marittima 

Gremio dei seusali patentati » 

Fondo sovveuzioni per ope- 


rai Stab. Tecnico » 
Albertinum » 
comunirà Elvetica di confes- 

sione Augustana » 

Asilo infantile israelitico » 
Fondo di previdenza inpie- 
gati Banca Popolare » 
Camera di Commercio » 
londi diversi per impiegati 

del Lloyd » 960. 
Fondo scolari poverì del Gin- 

hasio comunale ® 809.0 
Società di M. S. fra agenti 

in manifatture » SUOT—- 
Salesiani » BR. 
Società Elvetica' di soccorso » 800. 
Mensa Accademica Italiana i 

Vienna » 790.18 
Società delle Signore evan- 

geliche » 605. 
British Seamens Home » Gil 
Societa dei l'ipograti » (IS 
Commissione sussidiatrice 

per studenti poveri del 

Ginnasio-tecnica prov. di 

Pisino » 615.65 
Infermeria Treves » 602.30 
Fondo per il nuovo Tempio 

israelitico Li 600.— 
Asilo infantile italiano di 

Lussinpiccolo » BOT 
Ricreatorio della. signorina 

Sirudthoff » SRO. 
Fondo previdenza per custo- 

di del Tergesteo » Bo 
Beneficenza PubbI, Gradisca » 500,— 
Benéficenza Pubblica Farra a 500). 
Società di Patronato fem- 

minile » 492.35 
Casa di Nazaret 4 » Ale 
Fondo scolari poveri. del 

Ginnasio dello Stalo » 4SOT 
Ospedale della Maddalena a» DT 
Società Operaia » AS 
Deputazione di Borsa » } 
Fondo pensioni per regnicoli » 7 
Comitato difesa minorenni |» 
Fraternita israel. di M. 5. » 


Fondo scolare povere del 
civico Liceo femininile » 
Fondo Artisti poveri del Cir- 
colo Artistico » 
Comunità Elvetica » 
Dame Ausiliatrici di via Pa- 
squale Besenghi » 
AI Parroco di Barcola per 
distribuzione » 
Lega contro la tratta delle 
bianche » n 
Asilo infan. di Lussingrande » 274.06 
Al Rabbino Maggiore per 


distribuzione » Po 
Comunità Israetitica » 125 
Elisabettino » 192- 
Istituto S. Cuore D) 180. 
Beneficenza Pubblica Lus. 
singrande . 165.- 
Ginnasio Italiano di Gorizia » )— 
Società Fondo previdenza 
Cellina » 197 
Associazione Medica » 1935- 
Sotietà di lavoro con mac- 
chine da RL) » rn 
Croce Bianc: » a 
Società di S. Vincenzo di 
Paoli » RI 
Fondo scolari poveri della x 
i | Scuola Tecnica » rsa 
TFRGa Revealed Comunità Serbo-Mrientalé » 110. 
Camera del iVoro » 107. 
Società ni Patronato degli 
scarcerat », 105,— 
Al signor Podestà per distri. 
 buzione y » 100- 
| Danneggiati  dell'inondazio» 
‘ne in Francia » 100.— 
ongregazione delle figlie di 
i Maria » 100—- 
i Chiesa di via del Ronco » 100. 
pervenuteci per telegrafo - appaiono fir<i chiesa di. via Rossetti 3 100.— 
delle figlie ) 
Rosario » 100.— 
S. Pietro Claver » 100.— 


lizio 


Totale Cor. 259.999.258; 


l'niun uppare uncora trovata, Nou si sa 


| 
Novilunio il 81. — Leva il sole alle ore 7.47. — ‘fimonta alle 430. — Oggi Circ. di G. C. — Domani | Adela 


LA QUESTIONE MAGISTRALE. 


La questione magistrale è moralmente 
una sola, e comporta l'assanamento di- 
dattico degli istituti nei quali si educano| 
i giovani che diverranno un giorno i mae-| 
stri delle generazioni crescenti. Pratica-! 
mente però le questioni mugistrali sono; 
due: l'una riguarda la scuola magistra-| 
le maschile slovena staccata dopo lunga! 
agitazione dalla scuola italiana di Capo- 
distria e trasportata, con nuova lesione 
dei diritti nostri, a Gorizia, in terra ita- 
liana, L'altra riguarda la scuola magisira- 
le femminile di Gorizia, che continua, 
contro ogni giustizia e ogni buon senso, 
a essere multilingue e a costringere in- 
sieme le mal riluttanti alunne italiane e. 
slovene. Vogliamo lasciare stare, per bre- 
vità. la scuola di pratica slava, dimen- 
ticata a Capodistria. 

Contro la magistrale maschile slovena! 
a Gorizia insorse il Comune, insorsero 
1 deputati e i docenti confederati. Era 
troppo strano davvero l’atieggiamento del 
Governo, che per fare ammenda di un 
torto usato a Capodistria non si peri; 
tava di usar nuovo torto a un’altra città! 
italiana. Era anche troppo manifesto che 
il provvedimento mirava a fare il giuoco 
degli slavi anelanti ad avere una loro af- 
fermazione a Gorizia. Le scuole, intruse 
di contrabbando e con violenza, servono 
poi da testimonianze, come se fossero 
sorte per una necessità. 

Impressionato dall'opposizione energica | 
dei fattori competenti, il Governo ricorse 
a quella sua scappatoia prediletta ch'è 
l'aggettivo provvisorio. E tale fu dichia- 
rata la magistrale maschile slovena ma- 
lamente trapiantata a Gorizia. 

Restava l’altra questione della magi- 
strale femminile, esempio classico del 
confusionismo scolastico, che si compiace! 
di pasticci italo-slavo-tedeschi in salsa 
più agra che dolce. Deputati e docenti 
rinnovarono le loro proteste, ch'ebbero 
più larga eco nel Congresso straordinario 
della Federazione degli insegnanti tenu- 
tosi a Gorizia addì 17 settembre. Pareva 
che a quest'azione non dovesse mancare 
il successo, poichè le argomentazioni che 
n'erano il fulcro, erano identiche a quel- 
le che, accolte dalle autorità scolastiche, 
avevano provocato il riordinamento su. 
base nazionale dell'Istituto magisirale di; 
Capodistria. i 

Ma la logica ministeriale, quando le. 
faccia comodo, non si adombra di con-; 
traddizioni. Benchè il Luogotenente a-i 
vesse fatta fonmale promessa che le due 
sezioni della Scuola goriziana sarebbero 
state divise entro sei settimane 
(le sei settimane sono passate da un 
anno); benchè il Consiglio scolastico pro- 
vinciale, ch'è autorità competente, avesse 
dato parere favorevole al distacco; mal- 
grado tutto ciò il Ministero, che dalle 
stesse premesse aveva dedotto un «sì» per 


‘vere, accampindo idi non avere soddisfat- 


Capodistria, li dedotto un «no» per Go- 
rizia. 

Noi abbiam pubblicato giorni fa il do- 
creto ministehle che ammanta di molte 
considerazionipretesamenie pedagogiclie 
l’illogico e illgale rifluto e abbiamo ri- 
prodotti i compenti isirutiivi della «Voce 
degli insegnari», che dimostrano Guanto 
eno infonddi quelle considerazioni. 

Ma giova ablitutto rilevare come il Go- 
verno, per ckhnéstare il nuovo torto. in- 
flitto agli \gi, non si periti punto d 
trincerarsi d®to torio antico. Uno 
degli ostacoli .rincipali addotti dal Mi- 
nistero per 4 procedere alla separa- 
zione su base tazionale dell'Istituto fem- 
minile di Golia, sarebbe costituito dal 
fatto che la s4ore slovena andrebbe ab- 
binata, sotto Uha direzione comune, alla 
Magistrati sovena maschile. Se non 
che - dice il Japreto ministerialo - la se- 
de della Magstrale maschile slovena es- 
sondo notorimente pur sempre provvi- 
soria, è oppetmo rimettere la. sepera- 
zione della sola femminile a quando 
sarà fissata «initivamente la sede del- 
ta scuola mschilé». 

Par di sogiate! Tanta è veramente la 
singolarità diqtesto argomento, col qua- 
le il Governoviol sottrarsi a un suo do- 


to a un aliri dere, Se il decreto non 
fosse diretto Elli. i Consiglio scolastico 
provinciale, ‘{erleblie il sospetto che il 
Ministero av&se voluto prendere un po’ 
in giro chi dallui aveva richiesto un prov- 
vedimerito ricnicitito legiitimo e neces- 
sario. Agli 01. titzî e Pitacco il presi- 
dente dei miuisri Bienerth dichiarava 
che la Magistrab maschile slovena sa- 
rebbe stata trasfirita a Salcano. La pro- 
messa nbn fu anora mantenuta, e serve 
anzi, in quahto \on mantenuta, a dare 
una vertice di ragonevolezza a un rifluto 
irragionévole} maitre era invece venuto 
it momento di trisportare a Salcano le 
due sezbni slave- maschile vecchia e 
femminile nuova. 

La quistione mgistrale è come ogni 
altra quistiene solastica di largo inte- 
resse nalfohale. in. siamo noi a dare 
alla scuda questovalore. Esso le è con- 
naturato;, perchè 1 questione nazionale 
è eminertemente-na questione di col- 


tura, e lelscuole - Ge malamente si tenta! 
di rendete entinaionali - sono le off-| 
cine dell) cuitura; Atteggiamenti come; 
quelli assinti dal (overno nella questio-: 
ne magistale di Giitia sono veri e pro-| 
pri attentiti alla Mostra cultura, poichè 
imbastardsepno laisciola e cercano. di 
imbastardpe i maekri che insegneranno 
poi in certo altre &uòle, Sono attentati 
anche pit patenti inquantochè, sotto 
pretesti, cliudono vì favoreggiamento di 
illecite astirazioni (Sozene. Nè tutto ciò 
potrebbe ivvenire &mza la solenne ed 
afficace pritesia noNsblo dei docenti, ma 
di tutti gliitaliani. 


Ogni. previsione sulle possibili solu- 
zioni dell’attuale acutissima crisi della 
carne sarebbe prematura, Continuano 
tuttora le trattative, ma la wia d'uscit 


quindi se domani nelle macellerie si 
venderà o no carne di bove. 


Il torzo convegno 
alla presiconza municipale, 


Anche ieri sera ebbe luogo alla presi-, 
denza municipale un convegno cul pre- 
sero parte il Podestà; il segretario della 
Sezione d’annona, il prototisico, il sig. 
Peiteln, presidente del Consorzio dei 
macellai, l'on. Simoneita e i fornitori 
grossisti sig. Denugeli, Periatti, Zadnik, 
Adamich e Stern. 1 funzionari del Co- 
mune esposero agli intervenuti tutte le 
vagioni che parlano contro la serrata 
velle macellerie; una protesta contro il 
(roverno sì potrebbe fare molto più effi-} 
cacemente in altre forme col vantaggio 
lì non ‘adottare misure che, come 
qilelle della minacciata serrata, non pos- 
souo essere accolte con simpatia dalla 
popolazione. E' certo - fu rilevato - che se 
i macellai rinunciassero alla ‘progettata 
serrata, avrebbero della loro per una 
fornin di protesta efficace e non danno- 
sa alla città tutti i poteri pubblici cit-| 
tadiniî, L'on. Simonetta si dichiarò pure | 
contrario alla serrata e con lui conven- 
ne anche il presidente del Consorzio. 


Ancora il punto di vista dei macellai. 


Abbiamo esposto ieri, sulla base delle: 
dichiarazioni fatteci da un comitato di; 
macellai decisi ad attuare domani la: 
serrata dei loro esercizi per quel che! 
concerne la came bovina, il punto di vii 
sta di buona parte degli esercenti delle; 
macellerie. 

L'agitazione continua tuttora senza 
che per ora sia possibile prevedere qua-; 
le ne. sarà l'esito. leri un forte gruppo , 
di macellai riprese in esame la questio: 
ne in un convegno tenuto in forma pri-; 
vata. Ecco in proposito quanto è venu-| 
to a nostra conoscenza! 

— Noi, chiedendo al Governo provve 
dimenti - dicevano alcuni - intendeva-| 
mo rendere ai fornitori più facili le| 
compere e quindi mettere un freno a 
questi continui aumenti che essi ci im- 
pongono. Quando nella radunanza del 
Consorzio, l'altro giorno, fu da parecchi | 
di noi chiesto aì fornitori «se realmente ; 


la carne mancava. 0 se si fosse trattato 
di un loro giuoco», il fornitore Gatznig, 
in nome di tutti gli altri presenti rispo- 
ge: «Non c'è realmente bestiame». Più 
tardi egli stesso affermò che sarebbe sta- 
to impossibile avere carne bastevole 
per tuiti i macellai sino a mercoledì 
prossimo. Invece siamo in grado di di- 
chiarare che i fornitori, chi in un modo, 
chi nell’altro erano in possesso di bovi 
già quando parlavano in tal modo nel 
l'adunanza dei consortisti Quando i 
fornitori videro bene preparato il terre- 
no sotto la minaccia che la carne sareb- 
be mancata - dicono sempre i macellai 
- disposero concordi per macellare do- 
menica. ed annunciarono. ai macellai 
l'immediato aumento di 8 centesimi, e 
un altro aumento pure di 8 centesimi in 
settimana. Così l'agitazione nostra sa- 
rebbe fatta servire a provocare nuovi 
aumenti. 3 s 

Uno dei presenti osserva che, lungi 
dal voler difendere gli interessi dei for- 


nitori, deve dire che essi pagarono peri 


la settimana entrante. prezzi più alti 
del solito. Mi consta positivamente - di- 
ce + cherlo Stern comperò due partite 
di bovi che intende far macellare per 


domenica al prezzo, peso morto, di si 


rone 164. Un altro grossista voleva chela 
carne uscisse a corone 1.60 e fu io Stere 
che dichiarò che per queste partite 

vrebbe fatto Îl prezzo di corone 1.52. In 


LA CRISI DELLA CIRNE 


‘ pere per 


‘ no gli amflalati, e quéti non tutti al- 


questo affaie dunque) | Stern verrebbe, 
per tali patite, a pedke circa 2000 co- 
rone. }i 
Voci: «Atkhe ment {kivereto». 

ETÀ Mziccitara contran 
rio alla chisuta o 4 Nunciare a com- 
sciare lè lhccllerie senza 
carne. «Bisigna avere {dovuto riguar- 
do alla poblazione, Olte ai sani, ci so- 


J 


l'Ospedale»; conclude eli. È 

«Per gli ammalati C sarà mezzo di 
provvedere ton altre téni, cioè col pol- 
lame e poitol latte, col ie uova» osser- 
va un altro! «Ove si voga aver riguardo 
a tutto noi sarebbe Pssibile nessuna 
protesta allmondo. Noiprotestiamo per 
avere la came a prezzimesti. Ci dicono 
che la carle è cara atme sui mercati, 
ma si tratt&à. di carne luona, non certo 
di quella cle i nostri fruitori ci porta- 
no & Triesti e che è dibovi che pesano 
ognuno dai 114 ai 124rhilogrammi. A 
che cosa setve il brodo he i poveri pos- 
sono fare cin queste cmi?» 

«Impossibile pretendei che si possano 
vendere tall carni ai pizzi che ci fan- 
no i fornito}i, dice un trzo. «Noi abbia- 
mo chiesto èl Governo te apra i confl- 
ni, e riducdli dazi, e s&bbe ora che lo 
facesse». 5 

«Per chiulere le ma0lerie, dichiara 
ancora un tro, bisogntavvertire quat- 
tro settimare prima l'awrità. Perchè la 
stessa legge non ha vare per 1 forni 
tori? Essi sìche possonolire, da un mo- 
mento all’atro: Per ogì non abbiamo 
carne, E ciò fanno non nando manca 
la carne, m# ogni qual titto. quando ad 
essi fa comido imporre | macellai nuo- 
vi aumenti. Dobbiamo Itestare rinun- 
ciando agli \cquisti». 

Un altro macellaio 0Srva che real- 
mente i preizi sono cariSull’altipiano - 
dice - non xi riesce a @Mmperaie bo i 
neanche a 150 corone ilk-intale. 

«Dobbiamo, protestare £] modo rtlea- | 
to - interviezie un alt.  serchè tutta la. 
città risentà la mancany della carne; | 
anche le classi abbienti Bisogna che 
tutti concorano a costiere il Gover- | 
no a provvedere seriaMt:o, Se non si! 
farà così, mai si riuscita nulla, e la; 
situazione andrà sempi}eggiorando, | 


Una copuiosione di ‘masebiga) fornito. | 


Sulla base dei ragiomianti suaccen-| 
nati, ieri stesso, una @ritazione di e-| 


| serconti macellai, si pbintò a tutti i 


fornitori, comunicando biche oltre 150 
colleghi si erano dichitgj solidali nel | 


rinunciare a fare COMiek per. lunedì, | 


ove gli importatori insksero a voler | 
aumentare i prezzi, Cole \anno annun- 
ciato. Qualora gli impolafri si ostinas-! 
sero a voler aumentare! pizzi, i macel- 
lai, anche oggi non @eHbro intenzio-| 
ne di fare alcuna orditizihe, sicchè in! 
tal caso, inutile riuschbb macellare, 
e lunedì la città sarele lenza 
bovina. i 


Una dichiarazione del cas dali scorticator| È 


del civico m@eto, 
Il signor Giovanni Bladg capo degli | 


scorticatori del Macello vnuto ai no-! mate non iguite da colloqui, n 


stri uffici per preganciti decogliere le! 
seguenti. dichiarazioni h_mlazione al 
colloguio col grossista $. Lodovico De- 
angeli , riportato nel «Ecol» di ieri: 
«Il sig. Lodovico Deareli ha afferma- 
4o che gli scorticatori | rifiutarono di 
macellare 27 dei suoi loi che egli vo- 
leva far abbattere per \fomire le ma. 
cellerie che si servono djui. L'afferma- 
zione è fatta in modo {e la responsa- 
bilità della non: avvent macellazione 
è fatta ricadere, di «fk06 alla popola. 


zione. sugli scorticatorì1e cose. stan 
no, invece, in Questi terthi: Martedì fui 
invitato dagli importaté 
Stern, Periatti-Zadnig, lommaso Zad- 


grossisti sig. i 


ig, Adamich e Deangelli un convegno 
nel quale questi siguori li inforinareno 
che, per far atto di pretetì contro il Go- 
ilsuo altetfilmento nella 
lel Zibt e, dell'espor- 
di sospendere da 
jone fino a italo che ciascuno 

se poiuto funirsi di un nu- 
mie sufflente a dare il 
necessari antitativoli camme a tutte 
le. macellerie sue clien. Mi chiesero 


verno «per 


li scorticatori 
era. questione: di. parla) 
perchè era naturale ch, se i gr B 
erano d'accordo di no macellare, ba- 
stava che non mandasiro bestiame al 
macello. Se però - chie - qualche ma- 
cellaio mi mandasse nmettiamo un 
capo per abbatterlo, doò io rifiutarmi? 
— Certo - fu la rispoa - e se il caso 
si verificherà, noi, a Qu macellaio, non 


j forniremo più carne ul volta passata 


la crisi. 

In seguito, mentre tui gli altri gros 
sisti avevano già fattonacellare, come 
d'accordo, tutti i capi ie possedevano, 
il sig. Deangeli, iì qual aveva invece, 
contrariamente, ai patti» per sue viste 
speciali, su cui non vogo insistere, te: 
nuto indietro una paita di 27 buoi, 
venne a chiedermi di abattere quei 27 
capi. Io mi riflutai soltalo perchè, dopo 
le intelligenze corse, vovo che tutti i 


grossisti fossero d'accore e se essi mi‘ 


avessero detto concordelente di abbat- 
tere avrei abbattuto ser'altro. Del re- 
sto la soppressione del macellazione 
è un grave danno. perjli storticatori; 
basti dire che da giovec gioino in cui 
si cessò di macellare, a ltto dggi si può 
calcolare che la nostra ardita va oltre 
le 1600 corone senza corare le spese ri. 
correnti e quelle degli verai. 

Non è dunque, per pos deferenza ver- 
so la città - concluse , sig. Bugada - 
che noi non abbiamo neellato quei 27 
capi di bestiame e se ciiamo uniti alla 
protesta dei grossisti èitato nella per- 
suasione che essi intenissero con que» 
sto mezzo di spingere ra buona volta 


il Governo a provveder con l'apertura ‘ 


dei confini dei paesi priduttori e limi. 
tando l'esportazione». 


Un'adunanza di maceal per questa 
mattina ali 9. 

Nel convegno tenutoilla presidenza 
municipale, saputosi cè i macellai a- 
vevano indetto un’'aduanza nella sala 
Carducci per oggi alleli, fu deciso di 


far antecipare la conveazione alle 9; 


nella speranza - che è ure la speranza, 
di tutta la popolazione che quei mas 
cellai che sono favoreoli alla serrata, 
rinunceranno ad atiusla senza prima 


‘aver avuto campo di \lutarne tutte le 


possibili conseguenze. Se quindi  l’as- 
semblea deciderà di tepr aperte le mar 
cellerie, con l'anticipsione dell'ora di 
convocazione della. siuta, è sperabila 
che si giungerà in temo a darne noti. 
zia al macello entro | 11%, ultimo Ik 
mite che è possibile aendere per decisi 
dere se macellare o 0 nella giornata 
di oggi. i 


A SILVIO BENCO 


la Giunta municipgle di Trieste, 


La mirabile. operati Silvio, Benco, 
«Trieste», che nel grende successo de- 
cretatole da ogniiclasse li lettori aveva 
ottenuto il premiò pi) tiro ad egni au- 


tore, e nel sinceto «i unanime plauso 
‘della critica, mosymento iù Caro” 
all'artista; ha pur ora Gnseguito il gui- < 


derdone più gradito il ditadino nell'elo- 
gio e nei ringraziamenti della rappre 
sentanza autorevole dela città, 

La riconoscenza dila città è stata e- 
spressa a Silvio B@co, per deliberato 
della Giunta muniipale, dal Podestà 
che gli ha diretto l:lettera seguente; 

«Chiarissimo Sinore, 

«Mi è gradito, dano esetuzione al vo- 
to della Giunta murcipale di esprimer- 
Le i sensi di gratitdine € di soddisfa 
zione del Comune per li, monografia 
«Irioste» dettata da el i; 


«L’opera pensata ion  Sintimento di | 


artista e di cittadini onora lo scrittore, 


erudito e geniale, meonora on meno la | 


nostra città a merib di uni ira i più 


devo suoi figli, rivye nel pissato non. 


privo di.gloria e sptia nell'awenire con 
fede immutabile. 

«A Lei che. conchit» con lingegno e 
con l'animo a raffo!zate quest fede nel 
la virtù della patria; \o signfico ‘insie- 
me con la riconoscenza prott@oda della 
rappresentanza cifadita le ne grazie 
più affettuose e più vite. 

«Con l'affermazbne cella ma massì- 
ma ‘osservanza 

30 dicembre 190, devotssimo 
Il Podestà Valerio 


nin 


{l nuovo resgamenti telifonico 
che entrain vigore ogri. 


Il nuovo regdamento bleforico, del 
quale a suo tenbo abbiam daté notizia, 
entra, come si ba, in ‘vigore, quasi del 
tutto invariato; con oggi I desideri 
espressi dalle ‘orporazioni eomnerciali 
e industriali stanno - a qiantò si assi 
cura - presi Intonsideraziore in in'ordi- 
nanza supplenbntare che virrà enanata 
nel luglio di desi’ anno, E''ad ogni mo- 


|do utile e intebssante conosiere lé dispo- 


sizioni del hulvo regolamento in guanto 
esso concerne’ uso quotidimo dil tele- 
fono, Nel servtio.locale pochisonai cam- 
biamenti in chfrento col vecio regola» 
mento; noti&io che per otenets una 
congiunzione quardo si trattidi sbona= 
menti teleforgi cumulativi ni si dovrà 
chiedere com per l’innanzi, er ès. «57 
romano II, ha mumero 2 dell57 ‘come 


quio non pieva aver luogo nella topor- 
zione di umerzo della tassa di cobquio, 
In casì simi, d'ora in poi per li chia- 
i par 
gherà alcua tassa neanche per linter. 


ino come ateniva col vecchio regormens 


to soltanidnei servizio internazonale. 


ip'altro chio. però, all'abbonato sarà 


computata l'intera tassa di colquio; 
quando eg, dopo aver chiamato, tinun: 
cia parla} al momento in cui la chtrale 
abbia probisto alla congiunzione ‘ichie- 
sta. Soltalo in questo caso ‘anche & l'ad 
bonate aa chiesto un colloguiogi sè” 
minuti, stà riscossa solo la tassagi. un 
colloquio ij. tra minuti. } 
Secondile disposizioni finora vgenti, 
un abbo:to che avesse chiesto untolle- 


quio per i. col N; 150 dieMlienna, nd po: 
teva prezansi per unetoà più altr col- 


is 


ni aiar iti 
por 


‘Dal corpo delle guardie municipali.rac- 
colte nel chiuder l’anno nella più perfet- 


Y 


. Bento cor, 2, - Raccolte frà El'impiegati 


| Nerale di pensione per impiegati cor. 6). 


to da A. G. C. 0.20, iulta da A. 


| 
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| 
Ì con Vienna rè con lo stesso nume 
50 nè con alti numeri della stess: 
‘ità. Il nuovo regolamento mantieni 
vieto di prenof&zione di ulteriori col 
i' con lo stesso abbonato, ammett 
la ‘prenotazione con ‘altri abbonat 
| stessa città, 
l'altra importante modificazione è 1a 
ente: L'esperienza ha provato. chi 
+ \siggior parte dei colloqui interurba 
dî si svolgono son':chi effettivamente 
hiamato, ma con altre persone chi 
ovano all’ apparato nel momento ii 
) effettuata la congiunzione e spesso 
arde molto tenifo prima che l' inte 
ito si presenti all'apparato, dimodo 
per. il colloquio propriamente detic 
ne appena un minuto 0 poco più 
îre l'abbonato Hleve pagare la tassa 
dleta per 3 minuti. L'inconveniente 
L ovviato col seguente sistema: Adde 
ido una tassa di 30 cent., la centrale 
onica-avverte per es. una ditta trie 
. che ha il numero 2545 che l'abbo 
X.di Graz desidera parlare col capo 
L ditta, e la congiunzione telefonice 
3 effettuata soltsnto quando il capc 
\ ditta si presenta al proprio appa 
Oltre all''accennata tassa di 30 cent. 
‘hiama deve naturalmente pagara le 
» dì colloquio. Strana è la disposizio 
er la quale chi chiama può rinunzia 
| colloquio finchè la centrale non ab 
affettuato' la congiunzione senza pa 
alcuna, tassa, mentre, in un collo 
preavvisato, come abbiamo esposto 
sopra, se si verifica lo stesso caso di 
nzia, deve pagare incondizionatamen 
tassa di colloquio ed-ha soltanto di 
alla restituzione dei 30 cent., tassa 
reavviso, 
lito importante. è pure la disposizione 
segue: Se, per-esemmio, una perso 
sidente a Trieste, abbonata o no, de 


‘a fare una comunicazione telefonica |.; 


‘amico di Graz che non ha apparato 
onico, .baste che si rechi a una. qua- 
Ue cella telefonica pubblica e dichia 
«l' voler. parlare a X. Y.! residente a 
‘cella via tale numero tale. Previo 
mento della tassa: di colloguio e' di 
corona supplementare, la centrale si 
ime-l'incarico di avvertire X. Y..che 
ie persona di Trieste” desidera par 
i Appena X. Y, ha ricevuto la comu 
}lone, che gli viene trasmessa per 
îto con un messo, non. ha..che a. re 
è in una cella telefonica. pubblica 0 
in conoscente che abbia in, casa un 
irato telefonico; e da . qui chiedere 
8 pagare alcuna tassa, la corgiunzio 
elefonica con Trieste, la quale viene 
tuata. subito. Se chi ha chiamato dé 
Ste si stanca d’attendere o se per 
iltra qualunque ragione rinuncia al 
yquio, potrà ritirare la tassa’ pagata 
il colloquio quando abbia annullate 
Inpo la chiamata mediante la così 
a «rinuncia di colloquio», per la quale 
«è .da pagansi separatamente 1 cor 
) trattandosi di paesi fravi quali il 
oquio telefonico importa. una tassa 

\\riore a una corona, anche la. tassa di 
SYwiso e quella di rinuncia sono pro- 
honalmente ridotte 
otiamo infine che, secondo il nuovo 
amento; quelli abbonati. che. inten 
o usufruire anche del servizio interur- 
9, non sono, come! finora, obbligati a 
)sitare un determinato importo; basta 
sce una semplice dichiarazione con da 
le si obbligano 4 pagare a qualunque 
nento per richiegta le tasse telefoni 
già maturate. Sd 


tei 


Tiaegizioni ally, «Lego Nashyuala»i Ci 
vennero pro gruppo locale: 
er. onorare la . memòria., del sig. Cri 
no Sallustio, dalla famiglia avv. Fil- 
ch, cor. 10. È 
er ..onorare-la memoria del sig. Emi- 
Gentilli, dai sig.ri lrene e avv. Giu- 
pe Cuzzi cor. 30. 
}1.0 contributo settimanale dei «Sem- 
vivi», cor. 10. 
37.0, 208.0 contributi. settimanali del 
ppo «Piccolo l'aiuto, grande l'intendi- 
nto» cor, 11.30, e per alcuni francobolli 
, 0.26. 
D5.0 contributo settimanale  «Centuria 
ampla trahuni», cor. 20. 
8.0 contributo settimanale degli «Hy- 
‘nurei», cor, 3. 
8.0 contributo mensile della prima de- 
via, per il gennaio, cor. 10. 
8.0 contributo mensile dall'ultimo a- 
azo dei «Contrastoni», cor. 26,07. 
:3.0 ‘contributo settimanale . «Roderia- 
», cor, 9.20. 
30.0 contributo settimanale dal gruppo 
all'Alpi al mar», cor, 15.60. 
13.0 contributo (per il gennaio 1911) de- 
| impiega dell’Officina comunale del 
‘s illuminante; uffici di città. cor. 55 
ro Ricreatorio). 
18.0 contributo mensile dei «Sempre 
‘onti» cor. 48.02. 
Contributo mensile impiegati e impie- 
tesa Banca Commerciale triestina, 
cor. 90. 
Contributo mensile degl’insegnanti del- 
« civica Scuola popolare italiana di 
vardiella, pro gennaio cor. 4 (pro. Ri- 
‘l'eatorio). 
Raggranellate tra i travetti' Del Ben 
iustavo, Romano Fabis, Accerboni Gui- 
0, Anastasio Guido; Pilato Mario, Ronzel 
Stefano, Olivetti Ottone, Tagliaferro En: 
Rai Nazor Riccardo, Ferra Oscarre dé; 


Balestra Mario, Sittani Giuseppe, duranté 
‘l'anno 1910, cor. 250. 


ta armonia e bene augufando per l’anno 
Nuovo, cor. 27. 

Dalla sezione anziani della Ginnastica, 
cor, 21, - Per la.fine:d’anno da Almerito 


dell'agenzia provinciale dell'Istituto. ge 


i or Adolfo Mordo per Capo d'anno 
cor. - Per la terza è ultima ‘«bacca= 
Nada» al «Ferdinandeo» corone 424. - M, 


‘dol, Eugenio Gerin, Roberto Zuban, Mar-| 


ing. Vivante 15, dott. G. Franellich 10, An 
onio Skerl 10, Emilio e Paolo Oblatb 10 
iluseppe e Olga, Sanarinelli 5, cius.ppe 
Pipani 5, Giammaria Doff-Sotta 5, Em 
iio Hillebrand: 5: ‘famiglia! Lorenzo Gotn 
lo 5, Alessandro Amoroso 5, Pietro Pren. 
lini 2, Alessandro. Calcich 3, Maria Bri. 


daschia 2, G. Tivoli 2, dott. Guido Merli 
I a At 


ico di Floriano? Ubaldini 2, Giv- 
î i Moro 4, Arrigo 
- Luigi Cumar talico Sa- 
didussi. 3, Edoardo «Foà e sorella 3, Nardo 
«reilsheim 3, Noemi Badonai 1, ditta D. 
Jeroniti 5, Emrico Prister 5, famiglia Basi. 
tio 5. Albino Legat 5, Ferd.a Zorn 5, Gusta. 
vo Ziffer 5, Cesare & Rina, Lange 5, 
faele Levi 2, Michele ‘\Pimpach 2, Gastone 
Sessa Oscarre Maestro 2, Carlo Bruna 
5, Riccardo Merli 5, Lina Carlo Mota.ù, 
Emilia Adami 5, Stefano Raicevich 3, Fram: 
cesto; Vianich: 8; Riccardo Litscher;:3, Ma- 
tia ‘Visit 3, dott. Antonio Suttora 3, Gino 
Merlini 3, Mario Malapotich 10, dott. Gino 
Stock +10, doit. > Marco Rusca 10, Isnazio 
Bak 10, Alice e avv. Giuseppe Luzzuto 
10,. Pietro Demarchi 2, Ettore Pirani 2, 
Francesco. Gallo 2, Amma -Urabita-2, Fede- 
rico Maurich 2, Antonio Kreinz 2, C. (ecR. 
de R. 6; Lorenzo Grimmes 3, Giov. Franca 
3, prof. Antonio, Zernitz 3, Cairoli Abeatici 
3, Alessandro Bainella 4, Edmondo Viduli 
4, Cesira V. Sinigaglia 5, Carlo: Dalle Fe 
ste 5, Guido Iellersitz 5, Vittorio Sogrè 5, 
Lino Tavagna 1, famiglia Ravalico 3, C. S; 
1. famiglia Devescovi 4, Pino Serosoppi 4 
Paleologo 1.50, Rodi Schert 2, dott. Iram- 
cesto” Pepe 2, Fortunato Borroni ‘2, Giu. 
seppe Steindier R, Giacomo Luzzatto 2, Ugo 
Pincherle .2, Giuseppe Ravalico 2. Enrico 
essich 2, Salvatore Bonivento, 2, Livio 
Ziay &, Narciso Polli -5, (Carlo ‘Zavagno 5, 
Fa. ‘Agnani, successori 3 Fernanda Con. 
forto 5, R. Nani 5. Vittorio Toso 3, Vittorio 
Matteicich 3, Antonio Gregorich. 3... Ca:lo 
Cavaleante 3, Alfonso. Danese 4, Vittorio 
Dusatti' 4, Pugenio Vatta 5, Rita Cavalcan» 
te 5, Polidoro dott. Polidori 2. Luigi E 
pler_ 2, Domenico Vettach. 2. Vittorio 
chel 2. Ida Rosini 2, Giuseppe de Fiamce- 
schi 2, Irma-Romanin 2, Guido Romanin 

ar 


G di 
, Gar 
lo Aumalire-Omet 2, Emilio Stebon, 2,+Fa- 
bio Brusiha 2, Ugo Inchiostri 2, GL Cuzut 
2, ‘Angelo Plazza 2, Salvatore Besso 2, du 
Ban Antonio 5, ing Enrico  Flaugndtti 5, 
Alberto: Dannecker 5, Domenico Borsatti 3, 
Giorgio Borsatti 3, Fi Goen 3, Emilia ved, 
de Baronio 3. Antonio Ciclitira 2. Oscarra | 
Gioitti 2. Emilio Gioseffi 2, Gualtiero. De- 
beuz .&- Edgardo Fegitz 5, dott. Angelo A- 
ra 5, Carlo Dotliner 5. lenazio Pototcnig 
2, Giacomo Hirsch senior 2, Arturo Rizzat.! 
to 2. Carlo Gunther. 2, Romano, Tamaro 2! 
Amedeo Moîta 2, Giuseppe Gostischa %] 
Giulio Bertos 8, Carlo Visig 3, dott. Comis- 
so 5. E: I E dott. Fernuccio Zennaro 2, | 
Giorgio Volpi 10: Giuseppe Petz 10. I. Par 
Aoa.10, dott, Aldo. Mayer 20, Antonio nob. | 
del Senno Ro, Camillo e Lilly Bozza 20.! 

— Alla, Birezione Adriatica. della Lesa 
Nazionale pervennero: cor. 4.76 pro grup- 
no. Muggia, 153.a raccolta del gruppo dei] 
maldicenti del. sabato sul vaporino. 

Un altro festino pro Lega Nazionale. Il 
7 corr., nella sala Tersicore, si terrà una 
festa di ballo organizzata digli impiegati 
della Officina comunale del gas, è bene- 
ficio del Ricreatorio della Lega:a S. Gia» 
como. 


Nuove pubblicazioni... L’egregio dott. 
Ugo Imchiostri ci suscita il gradito ricor- 


do del bel voltime dato ‘alle stampe dal, 


Municipio di Parenzo per inaugurazione 
«del: suo «nuovo. palazzo, pubblicando a 
parte il lucido e diligente studio che egli 
fece sul «diritto statutario  parentino». 
Dalmata di nascita e concittadino nostro 
di elezione, il dott. Inchiostri s'è appassio- 
nato della storia istriana, in uno dei suoi 


campi più fecondi ma anche più ardui:. 


la ricostruzione della vita giuridica della 
provincia sul testo degli antichi statuti. 
Un. nobilissimo saggio ne pubblicò l 

i 


IuAteroggrafo tr 108; Non 


gevole per acume storico e per investi-: 


gazione di,documenti la monografia sugli 
statuti parentini, che prende le mosse 


dal ‘più oscuro medioevo e dimostra le! 


differenze.e.gli avvicinamenti..degli.isti- 
tuti municipali di Parenzo, rispetto a 
quelli degli altri Comuni istriani e di 
Trieste e ‘di Venezia, 

* A Fiume, per opera dello stabilimen- 
to Mohovich, si pubblicò un gioiello di! 
volumetto che. contiene. una «Fiorita di: 
canti popolari ungheresi» trado ti dal. 
signor Silvino Gigante. E° superfluo loda- 
re la freschezza.e il carattere popolare di 
questi canti, in alcuno dei quali lampeg- 
gia ancora .lo spirito avventuroso della. 
vita cavalleresca; mQà si deve lodare la 
traduzione vivida ed efficace, che beni 
rende il movimento lirico con_la snellez- 
za del verso, 

* Semprevpiù si diffonde l'interesse al-| 
le questioni scolastiche delle provincie; 
nostre, La rivista «Nuovi Doveri» di Ca- 
tania promette dedicare una rubrica alla 
questione della scuola italiana nei nostri. 
paesi; la inizia col riprodurre l'ultimo: 
discorso pronunciato a Gorizia da Ferdi-| 
nando Pasini; e in calce alcune now in-; 
teressanti dell’autore. Fra queste la pre- 
sentazione di un professore che può! dirsi; 
«il simbolo della scuola in Austria»: uni 
italiano che insegna il'francese, in tede-| 
sco; a scolari sloveni! 

Società Ginnastica triestina. Oggi vi 
sarà leziono di pattinaggio per le allieve 
dalle 4 alle 5, e per gli allievi dalle 5 alle 
6 pom. Dalle 6 alle 8 pom. vi saranno e-| 
sercitazioni di pattinaggio. per i soci e 
le signore... 

È Domani si apriranno le inscrizioni per‘ 


scriversi î soci, le signore ‘6 le allieve! 
della sezione superiore. All'atto dell'in-j 


iscrizione riceveranno la tessera di rito-; 


noscimentio. | 

Ricreatori comunali. Domenica 25 di-| 
cembre gli allievi del Ricreatorio di via: 
Sette fontane, invitati dalla Direzione 


{della Socictà Ginnastica triestina, assi-| 


Sicttero ad Una rappresentazione cinema-| 
tograflca. leri sera si diede un giuoco di 
tombola. Î premi erano sei e consisteva- 
no in notes, quaderni di disegno, carta 
da lettere, ecé. ecc, I vincitori furono: Re-| 
nato Posar, Lutiano Stopper, Carlo Gher-; 


cello Zanon. 
* Il signor Vittorio: Pàgani regalò al! 


E. M. corone 5. - Per uno.sproposito dete 
G. 0.30, 
© Pér una scommessa fra Rico e Berto. 
gì corone 1. - Col motto: «Aiutate l'o-; 
‘Pera» ecc. da Ernesto Zotco corone 
© Dalla famiglia avvi Fillinich; contributo: 
di capodanno cor. 15. - Per una partita 
Cucù in famiglia Pietro Zuccherich cor. 8: 
- Per il calendario della «Lega» Edoardo 
UR. Klein cor. 5. - Da A. G. per un porta- 
omete smarrito è ritrovato nel negozio 
Schambick in Corso cor, 4. - Da Antonio 
Garzolini cor. 3. - Da l'Inclita Commen- 
‘dazione bene augurando a tutti i com- 
‘mendatoricor. 13.52. - Dai Roderiani S. 
Mi W. P. A. in osteria de S. Nicolò, via 
Scussa per, vittorie al Trese'te, cor. 7. 
Per aver mangiato «a maca» nella tratto» 
‘ria Fulvio Testi, da alcuni amici «ciaco- 
“loni» di Lorenzo cor, 4. 


Per Îa Cassa centrale, ci pervennero: | 


> bio gruppo di Antignana: raccolte in 
Tamiglia Giov, Orlichy festeggiando un 
lieto anniversario, cor. TAL 
1 ®* Rocco là 5.a lista delle elargizioni per- 
venute alla ‘Lega Nazionale in occasione 
del Capodanno: ” 
da Trieste: Famiglia avv. Cablo Mrach 
‘torone Ro, dott. Arturo Bruna 0, famiglia 


Ricréatorio alcuni “giuochi, calendari, 
portamonete, ecc. La ditta Schmidl do- 
hava parcechi calendari, e la ditta suc- 
Cesaoti, Fratelli | Frennez parecchi gio- 
"% Do 25. dicemb 

.* Domenita 25. dicembre anche i ragaz- 
Zini del Ricreatorio di Città Vecenia Dire 
tociparono; invitati, ad-una-rappresenta- 
zione cinematografica alla. Società Gin- 
nastica triestina, 

Giovedì 29 dicembre nella sala del Ri 
oreatorio, dinanzi ad affollatissimo udi- 
torio, SÌ diede la prima rappresentazione 
cinematografica. + Venerdì all'imbrunire 
i ragazzi vennero raccolti nella sala mag 
giore &d un giuoco di domande e rispo 
sto. di, cQrattere. morale educativo, con! 


premi, - lersora sì diede la seconda se: 
rata di proiezioni accompagnate ‘da spie» 
gaziohi. ° 


* La dittà Carlo Glessich regalò al Ri- 
creatorio, in occasione della festa della 
Befana, parecchi oggeiti di cancelleria; 
la. ditta Fratelli Dolfl alcuni oggetti; i 
successori dei Fratelli Fronnoz una scsl- 
ta di giuocattoli; la Direzione della Lega 
Nazionale 200 calendari per i rag dE 
îl legatore di libri Flaiban alèuzi ti} 
eguale dono di libri lo facevano i ragaz» 


giuoco! di. tLawn-ténnis»} (possono in-: 5 


zi, inscritti nel ‘Ritrentorio, Giuseppe O- 
rel, Agostino Tomicich, Giuseppe Ziffer 
Giacomo lasbitz. 

Le: elezioni all'Istituto per gli infortu- 
ni sui lavoro, leri l'altro seguì lo spo 
glio delle schede per le elezioni dell'«i 
stitulo per gli infortuni sul lavoro», che 
come si sa, comprende oltre Trieste e la 
Venezia Giulia, anche la Dalmazia e la 
Carniola. 

Erano in lotta, per la rappresentanza 
degli. imprenditori, due, liste; una, della 
Lega .deì daiori. del lavoro,.e-una. dei 
proprietari slavi. 

Pre la rappresentanza degli ‘assicurati 
c'erano: tre. liste: quella. della; Camera 
del. lavoro, quella dei socialisti uffciali 
e quella degli ‘slavi. Lo spoglio delle 
Schede, conosciuto iermattina, diede | 
seguenti risultati; 

lil categoria imprenditori, per il Con- 
siglio superiore, riescirono eletti i can- 
didati della Lega dei datori del lavoro: 
Enrico de Ritter-Zahony consigliere, Car- 
lo Hoffmann sostituto, con ‘442 voti con- 
tro 114 della lista slava. 

Iîl ‘categoria ‘assicurati, eletti: Luigi 
Zuculin consigliere, e Antonio Raffaelli 
sostituto, socialisti ufficiali, con 5084 vo- 
ti; gli. slavi. raccolsero 8338 votice .la 
Camera del lavoro 977. 

IV categoria. per gli imprenditori, fu- 
rono életti Mario Picciola consigliere e 
Pietro Favetti sostituto, con 1440 voti 
contto 971 riportati dagli slavi. 

TV'categoria, per gli assicurati, furono 
eletti. Giovanni Vetasern.. consigliere e 
Giovanni: Medica: sostituto, slavi, con 
10065 voti contro 6208 voti della Camera 
del lavorò è 1338 dei socialisti ufficiaii. 

V categoria. per gli imprenditori, fu- 
rono.elciti i candidati della Lega dei da- 
torì del lavoro: Guido Helmpacher con- 
sigliere e Guglielmo Krausenek_sostitu; 
to, con 174 voti; gli slavi ne ottennero! 62. 

V categoria, assicurati. riuscirono elet- 
ti'i candidati della Camera del lavoro, 
Ettore. Corrien. consigliere »e Oliviero 
Brul sostituto, con voti 2840; gli slavi 
ne ebbero 2108 e i socialisti ufficiali 1032, 

Per il Giudizio arbitramentale riusci. 
rono eletti: per gli imprenditori i pio- 
posti dalla Lega dei datori del lavoro: 
Giov. Batt. ing. Finetii assessore, Ales- 


| sandro .Dalla Zonca. Erminio Deveglia. 


ing. Eugenio Osvaldella sostituti. Questi 
con. voti. 3239 contro. 2027. degli slavi. 
Per.gli assicurati riescirono eletti i can- 
didati slavi Giov. Maria Michaluzzi as- 
sessore, Giovanni Darcic. Antonio Jeriha 
e Vindimiro Carabaich sostituti, con vo- 
ti 26062; i socialisti ufficiali avendone 
Mero 23536 e la Camera del lavoro 

51. 

Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria del signor Cri. 


‘stiano Sallustio, dai signori Cornelia e 


Giuseppe Fillinich cor. 10, a favore della 
Guardia medica; da Milla ve Leone Nilli- 
nich cor. 15, a favore della Società degli 
amici dell'infanzia. 

Per onoraré la ‘îembria dello zio dott. 
I Guido conte Becich, dal dott. Guglielmo 
e Rita Danelon cor. 20, a favore della So- 
cietà della Poliambulanza. 

Per oLorare.la memoria del sig. E. Pe- 
trovichj dal sig. O: Moschitz cor. 10. a fa- 
vore del'fornido vedove e orfani degli ‘im- 
piegati del Lloyd; dalla signora Antoniet- 
ta ved. Iasbez e famiglia cor. 20, a favore 
della Guardia medica: dalle signore Anna 
é Agnese Florio corone 15, a favore della 
Guardia medica. 

Per onorare la memoria, della signora 
Hoffa, decessa a Francoforte, dai signori 
Alice e Arnold Ditz cor. 20, dai signori 
le Agnese: Fiorio cor, 19, a favore deila 
Guandia inedica, Ù x ; 

il Contributo di Capodanno alla «Previ. 
denza, dalla famiglia dell'avv. Fillinich 
cor. 10. 

{In occasione del Capodanno, dalla ditta 
i Klum e Gentile: cor: 120 alla Società di 
muto soccorso cooperatrice degli agenti 
| di manifatturè per il fondo sussidi; dalla 
ditta Cavalcante e Bisiach, in sostituzio- 
me di auguri ai clienti, cor. 50.a favore 
della Società contro la tubercolosi e' cor. 


I 


«Rò. a beneficio dei convalescenti poveri 


Yell Ospedale civico 

Dail’ing. P. Crepaz' e donsorte cor. 5, 
a favore dello Scaldatoio della «Previ- 
denza». Ù 

Dal sig. Vittorio Lubich fu Apollonio 


{ Lubich cor: 10, a favore della Guardia 


medica per gentili ‘prestazioni avute. 

— Alla. Società ; della! Poliambulanza: è 
Guardia medica pervennero: dal dottot 
Oscar Oblati nella ricorrenza; di un: irisie 
auniversario cor z8; dalla dira Cavalcante 
e_Bi h per capodanno cor. 25. Inoltre 
Der corfispondere all'appello, dal siguori: 
Cesare Cavalieri cor, Qi, Charles Dusatti 
20, Alfonso. nobile de Terrachini 10, Auto 
nio Velicogna 5, Giuseppe «Sanole 1, Maria 
Gomibach 2, Prima pilatura, triéstina di 
riso 60, Giovantii Rebez 5, N. Livack=b, Hu- 
stelli' e Comp. 15,0 Fraucesto Rastelli. 5, 
Priv. Filatoio meccanico ‘di Aidussiira ‘25. 

— Alla Società desli Amici dell'infanzia 
Detvennero: dalla Società Greinitz, cor, 20 
a Îuvore-della. refezione scolastica. 

— Alla «Previdenza» pervennero per fine 
d'anno @ per il caletdafio: Prina Pilatura 
triestina di riso cor. zo. cav. dott. Allredo 
de Mamussi «Montesole 20. < Ferdittando 
travulin Rastelli e C. 10, Michele Gian- 
nopulo 10, Francesco. Mell 10; contessa Cur- 


la Welserheihib. 10, avv. Ettore Daurant 10,] 


G. C. Soletti 10, Carlo Arch &, Edoardo A- 
lessiò 5, imilio Hillebrand 5. Enrico Pardo 
Gobel e Forti 6, Silvia Arch. G,. Paolo 
Rocco e Nipottre Gregotto Rocco 4 Mina 
esse 5, avv. L. Savo 4 Roberto Metzger 
e C. 2, Lodovico MWomicich'g. 
— «All'Aibertinum perventerò: dalla sl. 


ignora Elena Maggiconsta cor. 50, dalla sì 


gnora Emmy Sthadeloock cor. 100. 

— Alla Società per pensioni fra regnicoli 
(fondo medicinali. pro infanziu) pervenne- 
ro: raccolte fra vari soci.cor 26. 

— Al Comitato dì difesn dei minorenni 
pervennero: Nicolò Calogiorzio cor. 4, Er- 
nesto Vidich cor. 2, Metla Salarini cor. 2. 
Italico, Sabidussi cor. 2, Costante. Contino 
cor. 2, Erm. dott. Mateusche. cor. 2, Aless. 
Schréder cor. 4, Gius. Mauro, cor. 2, Giulia 
Mandel cor. 2. 

— l signori Antonio e Gina Bann, per 
onorafe la memoria di Crigtiano Sallustio, 
elargirono cor. 20 al fondo vedove ed or- 
fani degli impiegati, del Lloyd. 

— Alla Società «Igea» pervennero: dal 
la ditta. Faccanoni e Galimberti cor, 0 
quale contributo annuale: dalla» ditta Las 
Valcante e Bisiach cor. 25 in occasione del 
Capodanno. 

= 1 comm. avv. Ettore Ricchetti e con- 
sorte elargirono cor. 50 a favore dell'Asilo 
infantile. di fondazione "T'edeschi. 

Tl cuore dei lettori. Ci pervennero: 

À favore di quel povero cieto, che ha 
perduto la mamma da M. A. cor. 2. 

Matrimoni. La signorina Edi Risshauer 
col sienor Ermanno Vidrich. 


La festa dell'albero di Natale all’Ospi. 
zio marino di Valoltra, Ieri nel pome 
iggio fu .celebrato. all'Ospizio marino di 
aldoltra la tradizionale festa (dell'albo: 
ro di Naiale con l'intervento di numoro- 
si invitati della. nostra, ciità. recatisi a 
Valcoltra con. apposito. piroscafo . Face- 
Vano.gli.anori di casa l’egvegio presiden. 
te. dott. Escher, il vicepresidente della 
Società degli Amici dell'infanzia dott. AI 
fredo Brunner, e i distinti e premurosi 
medici deli/Ospizio dotti Comisso e Mar 
sich! Visfiata lu sezione chirurgica e le 
Vario camerate dello stabilimento: prin. 
cipale, tutte provviste del loro albero ric- 
co di doni e vagamente illuminato che 


perment i, fracaltro: 
1900 p 


tasserena sia pur per poco i poveri pic- 
c'ni più sofferenti, si passò nell'ampio 
refettorio Ovè era stato allestito l'albero 
maggiore per i bambini non costretti al 
letto. li tradizionale abete, illuminato a 
luce elettrica. spiccava sul fondo azzurro 
sparso di stelle; tutt'intorno giocattoli e 
cartocci ricolmi di dolci. 

T bimbi sorridenti assistevano alla ‘fe- 
sta seduti in buon-ordine sulle panchine, 
All'entrata degli invitati una bandina 
suonò con molto slancio l'inno a S. Giu- 
sto, accolto da, calorosi applausi. Fra gli 
intervenuti notiamo la gentile signora 
Ninetta. Valerio. Garavini, consorte. del 
nostro podestà, alla quale una ricovera- 
ta offre un elegante mazzo di fiori, ac- 
‘compagnato da affettuoso parole. Altro 
mazzo di fiori viene, presentato all’egre- 
gia consorte del podestà di Capodistria 
avv. Belli, il quale pure è presente alla 
festa ed è salutato. dall’inno all'Istria. 
Notiamo pure le patronesse sig.re Stavro- 
Costì, Solett-Parisi, Fanny Brunner, E- 
lena «Brunner e lacchia de Eisner. Della 
direzione. intervennero il. cav. Costì, il 
dott: Merlato, il dott. Comisso. Da Capo- 
distrin giunsero le patronesse s'gire (Cec- 
china Madonizza, Clara Mosettig, il dott. 
Grammaticopulo. Cessati gli applausi che 
salutano l'inno all’Istria, fl vicepresiden- 
te della Società dott. Alfredo Brunner in 
un breve ed, efficace discorso ritorda' es- 
sere questo il primo amno di vita del 
nuovo Ospizio di Valdoltra, opera vera- 
mente grandiosa, magnifica, estrinseca- 
zione della carità: pubblica: che onora 
Trieste e l'Istria, nel cui suolo si trova, 
Nel primo anno furono accolti 188 ma. 
schi e 204 femmine, totale 392 ricoverati. 
Durante l'anno furono dimessi guariti 
ben 130 (64 maschi e 66 femmine), miglio: 
rarono 57 (27 maschi e 30 femmine), non 
guarfrono 13 (5 maschi e 8 femmine), mo- 
riftono 7/(3 maschi e 4 femmine). Al 31 
dicembre sono presenti 185 (89 maschi e 
96 femmine). Ripartiti fra le singole pro- 
vincie si hanno questi dati statistici: ‘da 
Trieste (100 maschi e 108. femmine; .dal- 
l'Istria 91 maschi e .28 femmine, dal 
Priuli 9 maschi e 7 femmine, dal Regno 
vicino 6 maschi e 18 femmine, dalla Dal 
mazia 7 maschi e 8 femmine, dalla Boe- 
mia 15 maschi e 18 femmine, dalla Mo- 
ravia 8 maschi e 11 femmine, dalla ‘Ca- 
rinzia 4 maschi.e 8 femmine, dalla Stiria 
3 -maschi-e | femmina, da Fiume? ma- 
schi e 2. femmine. 

Ml dott: Brunner chiude il suo discorso 
ringraziando caldamente le autorità, 


leomuni, le patronesse premurosissime 


sempre, gli oblatori e la stampa. Infine 
tributa ‘uno speciale ringraziamento. al 
personale dell'Ospizio, ai dott.i Comisso 
e. Maisich, a pettrice. sig.ra Prudich, 
alle sig.ne Visintini e Bilisco, al capo- 
macchinista Rota, 

Il discorso del dott. Brunner è caloro- 
samente applaudito. Una ragazzina di 
Praga porge fra gli applausi un saluto/e 
un ringraziamento in buon italiano; Al- 
tre bambine offrono fiori alla sig.ra Cla- 
ra Mosettig patronessa, una fra le orga- 
nizzatrici della festa, e dei lavoretti da 
esse confezionati ai dottori dello Stabi- 
limento: 

Finita, diremo, la parte ‘ufficiale, le pa- 
tronosse, coadiuvate dalle signore e si- 
gnorine intervenute, distribuiscono. ai 
bimbi i giuocattoli. i dolci e le frutta, 
dovuti alla generosità dei benemeriti pro- 
tettori di questa istituzione. Verso le 5.30 
gl'invitati ripartirono vivamente com- 
mossi per la festa simpatica, nobile e ge- 
nerosa: 

Distribuzione di sussidi della | «Previ- 
denza». Per la fine del 1910 la «Previden- 
70» assegnò sussidi a 300 persone e preci- 
101 coperte di lana 
aia calze, 180 maglie, 44 camicie, 32 
vestitini per ragazzi, 30 paia mutande, 
45 cappelli e berretti, 10 paia scarpe e 
stivali. 31 indumenti diversi; e 1260 buoni 
gratuiti per minestrone 0 caffè-latte ed 
un pane, per lo scaldatoio di via Pondà- 
res $ ad 89 famiglie. 

Perquisizione, leri, alli del meriggio 
il signor Giuseppe Vidali, mentre si ‘tro 
vava in Tribunale, dove assisteva al di- 
battimento pet i fatti del 4 settembre, (in 
cui suo figlio Giuseppe era uno degli ac- 
cusati, fu chiamato d'urgenza a casa, do- 
ve c'erano dei funzionari di polizia che 
volevano perquisire la sua abitazione. ll 
sig. Vidali si recò subito a casa, in via 
Giuseppe Gatteri, e trovò il commissario 
superfore di polizia. do't. Zecchini con 
parecchi agonii. Gli fu esibito un «Ordine 
aperto» col quale la polizia ordinava una 
perquisizione nell’abitazione di Giùseppe 
Vidali, perchè 'urgenteniente sospetto dei 
crimini previsti dai paragrafi 63 e 65 del 
Codice penale, 

La. perquisizione, fu. minuziosissima. 
Furono sequestrate alcume carte. Si ritie 
ne che questa perquisizione, sia in rela- 
zione con lo scioglimento della Società 
«Edera». di Pola (v, «Piccola della sera» di 
ieri) e con le perquisizioni colà avvenute. 

La statistica della navigazione e del 
coramercio marlitimo, E' sta:a pubblica 
{a ieri, con sensibile antecipazione, la 
statistica della. navigazione e del com- 
mercio marit.imo dei porti austriaci nel 
1909, edito dalla Camera di commercio 
per incarico del Ministero del commercio, 

Convenni sociali. Il Club Veloce «Trie- 
ste» darà questa sera un trattenimento 
di danza nella sala Tersicore (via Ghioz- 
za 7; primo piano) alle 8,15,. 

* I Club «Cortesia» terrà oggi dalle 8 
alle 8 pom. .un festino di danza nella ‘sa- 
la dal CS. «Olimpla». 

* "Il Circolo «Excelsior» terrà oggi nella 
sula di via S. Francesco. d'Assisi 5, un 
grande trattenimento di varietà dalle 3 
alle 10 pom. ; 

* Il Circolo «Alba Risorta» ‘tertà oggi 
un festino di danza nella sala «Al Belve- 
dere» (a pie' del Castello). 

* La «Compagnia Alodrammatica Pao- 
lo Valonte» si produrrà oggi nella sala 
del teatro Fenice. per cura del Circolo 
«Bxcelsior. 

* 1l Gincolo «Eros» terrà oggi nella sala 
Verdi dalle 4 pom, in poi una festa di 
ballo. 

Monte di pietà. Il Monte di pietà porrà 
inartedì inivendita gli oggetti preziosi 
della Gestione N. 127 assun.i nel mese di 
aprile a biglietto azzurro e precisamente; 
dal N. 88800 al Ni 90800. Ù 

Nisnto treni sportivi. Questa direzione 
delle forrovie dello. Stato comunica che 
oggi, 1. gennaio 1911 non partiranno i tre- 
ni spomivi N. 112 e 111 causa l'assoluta 
mancanza di neve. 


UR DELITTO? 


Ancora sulla disgrazia di Triestenico 


Nel dare relazione della macabra. sco- 
perta fatta mercoledì, nel. pomeriggio, a 
Triestenico. rilevanuno <he già durante 
i primi rilievi, alla polizia era sorto il so- 
spetto «che il Giuseppe Ban non.sì fosse 


gettato nel pozzo dove fu trovato, a scopo | 


ui suicidio. Ma che invece si trattasse di 


un delit.o, cioè clie vi fosse Stato gettato! 


da terzi. Ma chì poieva avere interesse 
a far scomparire il Band In quello stesso 
giorno. gli organi del commissariato di 
S. Giacomo artestarono tre.o quattro con- 
tadini di quella iotalità, ma, come dicem- 
Ino, alla sora stessa orano stati rilasciati 


Dalla cassetta del «Piccolo» in vi 


LR LO ieri enti i 


in libertà, perchè non era risultato nulla 
contro di essi. Certa pertanto che nel fat 
to ci fosse qualche cosa di misterioso, l'au 
torità. pure fingendo di credere al suici 
dio del Ban. continuò alacremente le sue 
indagini € finì con Jo scoprire che il de 


laggio. E stabili pure che da parecchi an 
ni egli era in lite con la famiglia di An- 
tonio Bolle, oste ‘del luogo e che i suoî 
avversari nutrivano per lui un odio im 
placabile. Saputo ciò, la polizia continuò 


e il risultato fu che ieri mattina furono 
arrestati | due figli del Bolle. Giusto, di 


liero, nonchè un intimo amico di questi 
a nome Eugenio Giacomin, pure da Trie 
stenico. Gli arrestati, interrogati. a.lungo 
dal commissario superiore dott. Mlekus 


quanto si affenma, tutti e tre sarebbero 
caduti in parecehie con'raddizioni. Ad in- 
terrogatorio esaurito, gli imputati venne- 
ro condotti in prigione. Il loro arresto fece 
a Triestenico grandissima. impressione, » 

* Il cadavere del Ban fu tumulato alla 
presenza dei parenti nel cimitero di Bar- 
cola. 


cn 


L'orribile suicidio di ieri. 
Decapitato ttal freno. 


Com'è noto, l'altra. sera alle 10,30, il 
guardiano ferroviario. Cobau. passando 
sotto la galleria di Barcola, trovò su] bi- 
nario il cadavere d'un uomo. La testa 
era s'‘accata dal busto. Sul luogo accorse 
l'ispettore di. p. .s. Frandolig. reggente 
l'ufficio di Barcola e verso l’una di notte 
comparve la commissione agli istantanei, 
composta dal giudice Prati, dal suo ascol- 
tante e dall'ufficiale di Polizia Logar. In- 
dosso al cadavere furono rinvenuti un 
poramonete con 94 cent, ed altri oggetti, 
più una cartolina postale intestata ad E- 
doardo. Dessardo, abitante in via della 
Concordia. 

I) cadavere, dopo i rilievi dell'autorità 
giudiziaria, fù trasportato nella cappella 
mor:uaria di Barcola. 

In seguito ad altre indagini, la Polizia 
riuscì a stabilire che il suicida era pro- 
priamente il.fabbro Edoardo Dessardo, di 
17 anni, da Canfanaro, abitante presso 
Carolina Fanterat, in via Panfilo Castal- 
di n. 9. Il Dessardo si trovava a Trieste 
da cirea due anni. Abitava a costo presso 
la Fanterat, vivendo la sua famiglia a 


vanetto era occupato in una officina nel 
pressi del Macello. 


Lo cause del suicitlio, 


N disgraziato Dessardo era un giovane 
cui piaceva vestire bene «e fare buona 
figura. Con i propri guadagni però non 
riusciva a soddisfare alla sua ambizione 
e se ne accorse la Fanterat tre giorni or 
sono, quando, aperto il cassetto d'un ar- 
madio in cui cusiodiva due orologi d’oro, 
uno. d’argento e una catena d'oro 


Silvio Pellico si preleva la corrispondenza alle 9 ant., 1 e 8 pom. 


Canfanaro. In questi ultimi tempi il gio-: 


COMUNICATI 


Al chiarissimo medico. dottor 
Guido Mann, che con le sue jsar 


funto era molto odiato nel minuscolo vil pienti ed amorose cure seppe strap= 


pare da certa morte la mia consorte, 
affetta da tubercolosi polmonare, ed 
ora perfettamente guarita, rendo pub- 


le sue indagini, raccolse parecchi indizî|bliche, infinite. grazie, assicurandolo 


in pari tempo della mia imperitura 


31 anni, oste; e Felice, di 26 anni, giorna- | riconoscenza, 


GIOVANNI VASCON 


Non recandosi nessuno del nostro per 


si protestarono innocenti, ma, stando Alsonale a chiedere mancie, ci rendiamio 


del pari esonerati di darle a chiunque si 
presentasse da noi. 


©, L. Chiozrza e figlio 
fi. r. fabbrica saponi 


Visita di un alto pensonaggio al Sem. 
mering. L'arciduca Massimiliano è arri 
vato al Semmering, per dedicarsi allo 
sport, ed è sceso all’ Hòtel Panhans. 
F. Panhans, hbtelier. 


Il Primo Stabllimento Triestino di He. 
vito rende noto di avere, già da parecchio 
tempo, ottemperato all’ord. ministeriale 
d. d. 18 maggio 1910, la quale, dal 1. gen- 
naio 1911, vieta la vendita della feccia di 
gramaglie, di lievito di melassa, come 
pure feccia di qualsiasi genere mista ad 
amido. Il sopraddetto Stabilimento con- 
feziona soltanto lievito garantito puro dî 
spirito di frumento. Esportazione per 
qualsiasi e a cor. 1.30 il chi- 
logramma) in cassette da 3 chilogrammi 
in poi, Deposito. via Madonnina NL 
Rappresentanze a Pola cd a Zara. 


Propr. I. I. SUBAN. 


N._7363. 


Avviso di concorso. 


Viene aperto il conconso al posto dî ca- 
nicida ‘comunale per la città di Zara, con 
‘gli emolumenti di cor. 90 mensili, più 
l'alloggio in natura. 

I concorrenti dovranno presentare le 
istanze direttamente all' Amministrazio= 
ne comunale, corredate dei documenti 
comprovanti l'idoneità a tale servizio. 
(DALL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE 
Zara, 16 decembre 1910. 

Il Podestà: Ziliotto. 

L'assessore: Cattich. 


Stabilimento di cura 


ti 


del complessivo valore di 400 cor. non. 
trovò più gli oggetti facenti parte del suo) 
tesoret‘o. La Fanterat denunciò il furto 
al Commissariato di San Giacomo. Intan- 
to sorsero in lei dei sospetti sul Dessardo! 
e venerdì dopopranzo lo. interrogò in pro- 
posito. 

Il giovane dapprima negò di non saper 
nulla del fatto, ma poi finì col confessare: 
alla sua pigionante che il.7 dicembre si| 
era impossessato dei quattro oggetii su 
descritti e li aveva impegnati, Col rica- 
Vaio poi s'era comperato un vestito, della 
biancheria ed era andato a passare le 
foste dai suoi genitori a Canfanaro. 

La Fanierat comunicò la cosa al pro- 
prio cognato Stefano ‘Trampus, abitante 
al n. 14 di via della Guardia: e avvertì 
lo stesso che il Dessardo le ‘aveva detto 
di aver perduto i polizzini di pegno degli 
orologi 6 della catena. Il Trampus parlò 
col, Dessardo e. questi, dichiarandosi, pen- 
ti:o, promise di rifondere alla Fanterat il 
danno; ed ‘anzi volle che il Trampus lo 


. SEMMERING 


Stabilimento alpino di cura 
fisico-dietetica. 
Distante? ore da Vienna. Cure estive ed invernali 


Gonsigliero aulico Dott. Frans Hansy, 
Dott. Carl Kraus. 


Lo polveri Seidlit 
2 dA, Moll= 


tali inconvenienti cansati dalla vita sed: 
ria, Una scatola Cor, 2,—, Spedizione pring56 
a mozzo del farmacista A, Moll i. r. formyg0 
di Corto Vienna I, Tuchlauben 9. Nelle farmaad 
della regione chiedere il preparato Moll. 


ensalingo par tutti eon 
loro che seffrano 


S 


sono un rimedio blando 


di indigestioni di. 


accompagnasse da un suo cugino, Questi 
si assunse la responsabilità del danno, 
promettendo che l'avrebbe rifuso lui; pe- 
rò dichiarò che prima avrebbe avvertito 
della cosa il padre del disgraziato. Des- 
sardo. E difatti si recò a telegrafare a 
Canfanaro la brutsa notizia. 

Poste così in ordine le cose, fu stabilito 
che.il giovanotto ritornasse a casa della 
Fanterat a dormire come il solito, Ma il 
Dessardo oppose che doveva lavorare an- 
che la notte e se ne andò. 

Il disgraziato, assalito dalla vergogna 
e dal rimorso per la leggerezza commes- 
sa, però, aveva già deciso di scontarla, e 
difatti, si recò difilato a Barcola, entrò 
soito la galleria ferroviaria e fatalmente 
si sdraiò sul binario in attesa della mor- 
te. E perì, miseramente, decapitato da 
uno dei due treni che passavano sotto la 
galleria alle 9.05 è alle 10,18, 


e rt 


La prima morte improvvisa del 1911. 
Questa notte alle 12,10, la Stazione cen- 
trale di soccorso, fu chiamata telefoni- 
camente in via Rigutti 1, per la casalin- 
ga Anna Zeriau, di 62 anni, Ja quale era 
morta in quel momento per paralisi car- 
diaca. Era stata colta dal male in cuci- 
na, alle 12, quando avveniva il trapasso 
MOLLE Vecchio. E' la prima morta del 


Tentato suicidio, Ieri, alle 8 pom., in 
via S. Giacomo in monte, un giovane, do- 
po. aver trangugiaro un liquore da una 
bottiglietta, cominciò a gridare che s'era 
avvelenato. Dal caffè «Tergeste» si ‘tele 
fonò alla Guardia medica, e il dottore, 
accorso, constalò che egli aveva trangu- 
giato una piccola dose d'acildo solforico è 
lo fece irasportare all'Ospedale, ove gli fu 
fatta la lavatura dello stomaco. Il soffe- 
rente venite poi accolto nelle sale d'osser- 
vazione. Îl candidato al suicidio era molto 
agitato è si dovette legarlo; 

E' certo Carlo Eiter, di 22 anni, came- 
riere matittimo disoccupato. Si ignorano 
i motivi del tentato suicidio, 

Gli ottimi affari di un oste, « «Il redde 
rationem». 

— Sior Domenico mio, mi bataria la 
testa nel muro. 

— E.no "1 la bati perchè el credi che la 
sia più tenera. 

2«!No étemo scherzar: me ocori bori. 


— Anca mi Stuliemo come a dove se;i 


‘podaria trovarli. 

— Me ocori un zentenar de corone. 

— A mi assal de più, 

— Come se fa? EI devi aiutàrme che, 
se no. son in malorau, 

Questo il dialoghetto svoltosi il 18 no- 
vembre 1909 fra Domenico Sloviorto, nego- 
ziante di carboni, in via del Toro N. 14, 
e Giorgio Rumez, di 31 anni, da Trieste, 
osta, ih via del Farheto N. 12, Non aven- 
do in quel momento denaro disponibile, 
jil buon Bomenico consegnò al Rumez una 
cassa automatica del valore di 180 corone. 

« No. posso far altro: la impegni sta 
roba. e- la st vafuti. 

Îl Rumez ringraziò caldamente è pro- 
mise allo Slovicro eterna gretitudinè; mè 
da quel momento il Rumor non si fece 
più vedere, Due mesi dopo, lo Sloviero 
apprese che il benefltato non ‘aveva im- 
pegnata (la. cassa, ma l'aveva defini 
tivamente | venduta. por solo 80 corone. 


Ighazio Kron 
| Grredamenti - Decorazioni 


TRIFSTE, Piacsa delle Poste 


BIT. 


PURGANTE IDEALE 


in forma di caramella, di efficacia sicura 

e blanda. Scatola originale contenente 20 

pezzi Cor. 1.30. Vendesi nelle farmacie, e 
nel deposito. generale: 


G, Brady, Vionna I, Fleischmarkt 2. 


COGNAC 
GròfKeglevich Istvan 


nicaani 
(Successere del conte Stefano Keglevich) 
< IPRODMON'TOR, 
Premiato all'interno e all'estero escluziua. 
mente con diplomi d'onore. 
Vendesi ovunque, 


©) La Redazione sì dichiara estranea tanto riguarda 
alla forma quanto al contenuto è non assume alcuna 
tesponmibilità fuor di quelta. voluta dalla. legge, 


Dr.Rod.Sorli 
MEDICO-DENTISTA 
della Clinica di Berlino. 
ESTRAZIONI SENZA DOLORE, 
Denti artificiali | più perfezionati. 
Riceve 9-1 e 8.6, 

Corso 49, ingresso via Silvio Pellico 1 


Sachsen-Altenburg 
Istituto Toonico di ALTENDUR 


i Sezioni perlngegneri, tecnici, elper capo- 
officine, Costruzione di macchine, ele! 
trotecnica, costruzione di automobili. 
5 lavoratori. 


CA 
Conversation, Correspondence. 


MI5S PEACOCK, 
Via San Nicolò 2, 1II 


EER A IR) 0 8 €D EL ELMI 


18.000 francobolli assortiti, originali garan 
titi Bcolte, inagnifiche, epedisconsi a richiesta 
deicollezionisti col. 50-70%; di sconto sui prezzi 
& di qualsigsi catalogo, di 
A. WEISZ, Vienna 1, Adlergasse 8, 


e cal 


& 


. ÎL PICCOLO, pag. IV, 
sisi: Rage Snia 


(. Sdegnato; denunciò. la cosa; alla polizia, 
. dove frattanto erano state presentate con- 
tro il Rumez altre due denuncie e precisa- 
. Imente una dall’oste Rodolfo Sfitz, abitante 
(in via della Tesa N. 13, e una da Vincen- 
| zo Neglia, calzolaio, abitante in ‘via dei 
(Gelsi N. 10. 
Nella mattina del 30 dicembre 1909, il 
« Rumez si era fatto consegnare dallo Sfitz 
260 litri di vino istriano del valore di 146 
“corone e, andandosene, aveva assicurato 
il venditore che il conto sarebbe stato sal- 
dato da lui alla mattina seguente. Invece 
non si era fatto vivo e lo Sfitz, recatosi 
due giorni dopo ad incassare ‘il conio, 
‘aveva appreso che il Rumez aveva chiuso 
il Jocale, 
TI Neglia, poi, nella sua denuncia narrò: 
(°°; EI Rumez se ga fato far de mi do 
peri de stivai, uno de neri e uno de giali, 
del valor de 48 corone. Mi li go conse- 
ai all’ora stabilida, ma el Rumez no ga 
voltudo paganme subito, disendo che pri- 


7 ma el voleva provati stivai. De quel mo- 


«mento. no lo go più. visto, e do giorni 
xlopo, avendo bisogno de soldi, son andà 
a scoderlo. Alora el.ga dito che i stivai i 
. ‘ghe li gaveva robadi e che per conseguen- 
‘za, no "1 iera obligà a pagarmeli. Mi no 
| Bhe go credù e, imaginando. ch'el li, ga- 
vessi impegnai, go mandà a veder al 
\Monte de pietà. Là i ga dito che infati 
‘iera vignuda una dona con i mii stivai, 
ma che no i iera stai impegnadi parchè 
mo i se iera combinadi con la sovenzion... 
Ul Remez fu citato più volte alla poli- 


1, Gennaio 1911, N. 10579. 


di 13, mesi, abitante, al. N. 77 di. Roiano, 
per una ferita alla mano sinistra; Giovan- 
ni Rusca, di 36 anni, impiegato, abitante 
in via del Farneto N. 9, per una ferita 
all’anulare destro; Ferdinando Habranca, 
di 35 anni, giornaliero, abitante in via 
dell’Olmo N. 6, per una ferita alla mano 
sinistra; Riccardo Campagnoli, di 29 anni, 
falegname, abitante in via della’ Fabbri- 
ca N. 3, per escoriazioni all'avambraccio 
destro. 

Caduta, G.-Mocolle, di 42 anni, abitante 
a-Slino, manovale presso la cava Hans 
Wildi, a Nabresina, mentre lavorava cad- 
de da ire metri d'altezza e riporiò la lus- 
sazione del radio des.ro e contusioni alle 
gambe. Portato al nostro Ospedale venne 
accolto nel quarto riparto, î 


Lotto. Estrazione del 31 dicembre: 


Trieste 5284 87, 8 38 
Linz 23 46 88 40 34 
Corrispondenza aperta. AVbonato. Un 


cittadino italiano ist'aelita nou può, viven- 
te la moglie, contrarre un secondo valdo 
Inatrunonio, Perlar ciò dovrebbe assume 
re la cittadinanza di uno Stato che win» 
metta ii divorzio. — Infelice, Gorizia. L'ul- 
Îiciale italiano che vuol preuder moglie 
deve provare di possedere un reddito an- 
nuo di lire 4000 cumulativamente fra lo 
stipendio lordo del proprio grado ed una 
rendita Jorda assicurata a favore della 
futura sposa e della prole. — Curino, Se 
non furono stabilite, quando fu assunto 
in servizio, delle condizioni speciali per 
la disdetta, Ella non può essere licenziata 
che per la fine del irlmestre solare previa 
disdetta di 6 settimane. Se invece fosse 


‘zia, Ina, o non comparve o vi si recò tan- 

‘to tardi che i suoi creditori non erano più 

| presenti e la cosa camminò per le lun- 

| ‘gie. Quando, poi, la polizia decise Îl suo 
arresto, il Rumez si rese latitante. Ieri, 
|merò, scoperto l'indirizzo del ricercato, in 

| ‘via del Toro N. 4 due agenti si recarono 
a prendere l’intraprendente vinaio. Questi 
si protestò innocente, ma nondimeno fu 
trattenuto. 


doppio lavoro di un cameriere marlt- 
timo. « Arresto. Nella mattina, del 4 no- 
vembre u. s.,, mentre il piroscafo loydia- 
0 «Carniolia» entrava nel nostro porto, 
no sconosciuto s'introdusse nella cabina 
{del terzo cameriere Antonio Liston e, aper- 
| to.il cassetto di un mobile, rubò due na- 
.. goleoni. d’oro. Appena scoperto il furto, 
| ildanneggiato comunicò la cosa al coman- 
f dante, il quale ordinò una severissima in- 
| «’liesta. Le ricerche non approdarono a 
Î mulla: invece, circa due ore dopo, si sco- 
| porse un altro furto, L’ignoto era pure 
entrato nella cabina del marinaio Andrea 
Delistevich e, forzato il cassetto con una 
limo, aveva rubato un terzo napoleone 
d’oro..Per quante ricerche si fossero fat- 
te, il gatto ,non fu.scoperto. ) 
Nel pomeriggio del. 1. dicembre, poi, 

| mentre il piroscafo si trovava, nelle vi- 
cinanze di Corfù, fu commesso un terzo 

| furto: fu forzato un baule appartenente 


Stala assunta in via di prova il licenzia- 
mento, potrebbe seguire in qualunuue mo- 
Inento, da ‘arnbedue le parti, senza alcuna 
disdetta. — Anonima. Perchè la fede di 
nascita ed il certiticato di vaccinazione di 
Sua figlia siano validi nel Regno d'ltalia 
devono essere Vidimati dal locale Conso- 
lato italiano. Zo; Se la macchina da cucire, 
che Ella intende .di introdurre nel Regno, 
fa. parte dell'economia dulnestica, non pa- 
ga nessun dazio, seuprechè Ella faccia le 
opportune dichiarazioni al sindaco del 
luogo ove trasferisce la Sua residenza. — 
Teulro, Pola. ll baritono Federici canta 
attualmente la parte di «Alberico» nel 
«Sigfrido» al Carlo Felice di. Genova. La 
signora Ugrodska è a Milano; canterà pros- 
simamente a Montecarlo. — Filippo Il, 
Il «Don Carlos» di Verdi è stato scritto 


Zione "tttuale è stata rimaneggiata dal 
Verdi stesso. — N. 115. Con la frase (Vol 
gare) «ci rivedremo a Filippi» Bruto fu, 
secondo quania narra. Plutarco, svegliato 
dall'immagine d'un uomo di gigantesca 
statura. Bruto rispose «Ben ti rivedrò» e 
l'immagine disparve. Drovandosi poi Bruto 
schierato contro Antonio e Cesare nella 
pianura di Filipri, riuscì dapprima. vinci- 
fore, ma successivamente il suo esercito 
venne messo in fuga e Bruto s'uccise. — 
Emancipata. La nostra. corrispondenza è 
«apertà» perchè pubblica, e poi anche, se 
Vuole, perchè sincera e franca, non però 
della franchezza che intende Lei. Che la 
Sua sia più aperta della nostra, ci siumo 
persuasi leggendo la Sua prosa. La assi- 
curiamo però che non aspirisuno affatto 
e simili... aperture. — Nelly... I trenta da- 
nari, per i quali Giuda Iscariote tradì 
Gesù Cristo, icorrisponderebbero a circa 
sessanta corone. — Aldo, Non conosciamo 
quel nome; però.quanto Ella ci narra può 
esser vero. Uno dei casi più noti di longe- 
vità è quello dell'inglese Tomaso Part, 
nato nel 1483, che visse oltre ai 15% anni; 
a 120 anni s'era preso il lusso di amuno- 
Bliarsi per la seconda volta. — Verità. La 
felicità? Ma Ella cerca ciò che non esiste! 
Non ne è stata neppur tracciata la vial Si 
tratta di essere più o meno infelici. — Let- 
trice bramosa. Non è la sola, Lei- Si con- 
forti. Forse non andrà sempre così. — Co- 
stante lettore. Ma sa che Lei è anche un.. 
costante scrittore? — Abbonato obbligato. 
«Il miglior giornale della. moda»? Secon- 


bastava mettere assieme una seconda pa- 
ga. Ma chi era? Anche in tale occasione 
si fecero attivo e. lunghe ricerche, ma 
' &empjò ron risultato negativo. Ma, lo si 
8a, «iavio va la gatta al lardo...», e nel po- 
meriggio del 28 dicembre u. 6. il ladro 
fi scoperto. Ecco come avvenne. Mentre 
Îl piroscafo faceva il viaggio da Corfù a 
|. Bwindisi, il primo cameriere Enrico Vordi, 
passando per. uno dei corridoi, si accorse 
che la sua cabina era aperta e, entrato, 
‘jtolse tale Luigi IMlicher; di' 27 anni, ca- 
meriere, da Gorizia, mentre stava rovi- 
nel cassetto di un mobile da lui 
‘o è nel quale il Vordì teneva il suo 
de: . Fatta una visita nel cassetto, il 
“ *4 constatò che mancava un napo- 
n e questo fu trovato nelle saccoccie 
(i dip, Ilicher. Questo fu accompagnato di- 
“manzi al comandante, il quale, interroga- 
‘tolo, lo fece rinchiudere in una cabina. 
«I «Camiolia» giunse nel ‘nostro. porto 
Seri l’altro e, appena si fu ormeggiato, il 
| giovanotto venne preso in consegna dal- 
‘l'aggiunto di polizia Krainer, il quale lo 
sottopose a minuzioso interrogatorio. 
| Itillicher ammise il furto commesso a 
Monno del Vordì, ma si protestò inno- 
cente per il resto. i 
La caduta d'un ragazzetto. Il ragazzino 
Bruno Panzera, di 10 anni, abitante al n. 
10 di via Risorta, ieri. mattina correndo 
‘da una stanza all'altra della sua abita 
zione, cadde in modo sì disgraziato da 
prodursi Ja distorsione del piede sinistro. 
Dal medico dell’«Igea» al quale ricorse, 
ebbe le cure del caso. 


Per aver trascurato una lesione. Giorni 
sono il marittimo Gregorio Marich, di 
95 anni, abitante al. n, 15 di via Cavazze- 
niî, cadendo a bordo di un piroscafo sul 

‘ quale lavorava, riportò la frattura; della 
fibula e della tibia sinistra. Il Marich pe- 
| rò, non' supponendo. che le conseguenze 
della caduta fossero tanto gravi, non vol. 
le farsi vedere dal medico e rincasò. Ma 
‘eri i dolori che provava si fecero insop- 
ortabili e si fece accompagnare all'Igca. 
1 dottore di turno, visto di che si trata- 
‘dopo di avergli prestato qualche soc- 
orso, lo inviò di urgenza all'Ospedale. 
AE Una mina chs esplode. Il minatore Ste- 


bene abbiamo inteso la Sua... situazione, 
accontentarsi di attuare. per ora il Suo... 
prograinma minimo, — 
veniva adorata a Roma oltre che con gli 
epiteti di «Pronuba» e «Lucina», anche con 
quello di. «Moneta» (ammonitrice). — Mar- 
co, Umago. Un caratto è la ventiquattresi- 
ma partie di una nave, o del valore di una 
nave. — Aspettando. ll Suo pensiero Yion 
è gentile. Ci pare che Ella si prefigga di... 
tradire Sua moglie e non di farLe «grata 
| sorpresa per l'anno nuovo». — Moglietta. 
Cartolina con undici rane delle quali una 
pare stia parlando alle altre. e una da il 
braccio a un piccolo ranocchio mentre die- 
tro un rospo piange: Undici figli: uno 
Avvocato sarà il capo della famiglia. Una 


# 


seguire un brutto udino di genio (piccolo 
ranocchio). — Doveri. Sinceramente anche 
noi non sappiamo bene spiegarci quanto ci 
espone. Il contegno di quella persona, il 
cui grado di coltura e la cui posizione 
dànno, a quanto dice, affidamento’ d'un 
certo equilibrio, apparisce, ad esame, su- 
perticiale, piuttosto strano. Ma che cosa è 
più misterioso del cuore umano? Indiffe- 
renza completa, o-amore con tutte le sue 
forze? E' possibilé escludere che Lei sia, 
divenuta uno tra i suoi principali pen- 
sierit — Numero. ‘Certamente far ‘cosa 
gradita a persona cui sì ‘vuol bene è una’ 
tra le ‘maggiori soddisfazioni. E' evidente 
che nel caso ‘in questione egli non ha «la 
sicurezza», come dice Lei, ma donna in. 
telligente sa far comprendere molte cose. 
— Giovanna. S. Giovanni ‘Torti nacque a 
Milano nel 1774, mori a Genova nel 1892. 
Fu poeta gentile e fine. — Pierre vu Puul. 
Il campo è una vecchia misura venezia- 
na ed equivale a 62.047 are; il termine era 
usato anche a Padova ma.un campo pus 
dovano è uguale a 38.626 are. — Tiziano. 
La frase ironica, «star fresco» si, crede 
originata da un verso di Dante: «Là dove 
i peccatori stanno freschi». — Cavalleg- 
geri! A. Firenze si trova il 6.0 reggimento 
«Lancieri di Novara», — Ammalato Nel 
linguaggio convenzionale. dei. medici la 
lettera H serve ad, indicare l'ora. in cui 
si devono prendere i medicinali. Non c'è 
‘quindi nessun ‘motivo d'inquietarsi. — 
N. N. Scriva su quella cartolina. «Si stan- 
ca il cielo d’assistere chi l'insulta», — Stre- 
nuamente, Ella soffre perchè L'hanno qua- 
lificato una «Mediocrità». Ma che cosa 
vuole di meglio? Noi ricordiamo. che il 
buon Orazio. ha chiamato la mediocrità 
addirittura «aurea». -- Albergatore. | con. 


sa nostro Ospedale ove ebbe Je cure del 
‘50 e poi fu accolto nel quarto riparto. 
{_Burante fl lavoro, Antonio Tomasich 


di 25 anni, meccanico al cantiere S: Mar- 
0, abitante in via dell'Industria n, 3, ieri, 
intre lavorava, fu colpito da una scheg- 
gia di ferro nell'occhio sinistro e riportò 
ne ferita alla cornea. 


fettieri a Vienna mantengono scuole stabi- 
li professionali, ed organizzano anche cor 


espressamente per Parigi. Ma la riprodu. | 


do i gusti. — Desiderosa. Ella dovrebbe, se / 


ettrice. Giunone |. 


(figlia) sarà infedele al marito (rospo) per | 


sorzi dei trattori ed albergatori e dei caf-| 


loi ; Cassetta per la corrispondenza dei «Piccolo»: via Silvio | Pellico. N. 4, 


DROGHE E OLII. Hétel Europa | 
CERCASI oggi DOMENICA | 


Rappresentante "(CONCERTO MILITARE) 


bene introdotto presso le fabbriche] 
di vernici e presso negozianti in. 

droghe e olii tecnici. P 
Offerte sub ,,d. M. 14573 inviare | ac VT aa . 
a Rudolf Mosse, Vienna, Seilestr. 2) RINOMATA DITTA V. HACCOLINI|| 


MILANO, via C. Correnti 7, 


Pizza del Pontrosso 2 


BANCA CENTRALE 


dello Casso di Risparmio 
Boeme 


FILIALE IN TRIESTE 


accetta 


VERSAMENTI | 


1/0 ci A $ 
dA /6 su libretti a risparmio 


Loren] 
= del — ) 


Reggimento Bosniaco N. 4, 


Principia alle 8 pom. Ingresso 60 centesimi 


Ditta primaria x 


Capitale azionario Cor. 25,009,009 


mao (Li dI 2a 100 Li Penn v o 
hitarre L. >. i 
i CERCA, & Z/00N DI 0 Cri od a premio in base alle proprie obbligazioni 5 fi 
‘ornette, Musica, Pia- e Beit è 
giovane Im piegato nofrti doi genere, — Prima di fare acqui in conto corrente e fissi al tasso da convenirsi. 
CONTABILE. DI) AS RIOSTI I Î 
Offerte al Piccolo" sub “A, 2.4. NWela slesimma. d Orario dl cassa dalle 8 ant. alle 7 RE 
sa sacpui sani 1 pezza 
D Ù O Li alla 75 cm. Junga 20 m.tela contadino C, 7.80 : 
MS Sol nei e ralanicei 2] Sa SIE EROI ps e TIZIO 
Primario: Stabilimento Industriale iS Free Recon ii o A0e 
it © cu. lunga 28 me + Casalin, È 
cerca MOLINO IO Aa ot } E A Î 
alta 145 0w.Iniga 10m, da lenzuola. » 10/40 


piume per letti, pulite, ‘1/2 kg, C. 2.500 » 3.50 

Rise Qualita imperiale jp Ug. >, +. 4,50 

i garantisce la buova qualita della merce e la 
smieura esalta, Spedizione verso pr valsa, 


JONANN STEPHAN, Froudanthal E (Slasla Aust.) 


CORRISPONDENTE 


italiano e fedesco, per i. Febbraio, 


Vengono prese in considerazione sol: Y 

tanto le offerte corredate da buonis- Paro 
simi attestati. Offerte: al ;,Piccolo* 

sub, Gorrispondento N. 2162. | PRESTITI IPOTECARI Condizioni vastazagacani 


tera A. E ATE gog FAO Peld, Bureau di banca e borsa: 


Budapest VIII Rakocxiut 71. 
Orologi e catene di vero argento dini - = sa 


ed oro, vendonsi verso pagamento Marmellate irreprensibili 


rateale di Cor. 4 mensili. Si spe- 
disce ovunque. Formulari lux Alblcoeche Gor- 1,60. - Lampone, amara- 
trati I di i sche, ribes Cor. 1.50, - Uva spina, mirtill 
Be: IRA LIOEROA *P°-| Cor. 1.10. - Marmellata mista, fina Cor. 
g 0. {7.90. - Marmellate di mele Cor. —.%0. 


B gs-B an, Vien ‘Marmellata di prugne Cor. —.70. - Compo- 
sstelluo, uronu,-Vio nati di mirtillo Cor. 1.50 il chilg. netto, 
Laurenzenber Ig 


SUGO BIRRA, SRO FEdizalo di 5 se 
n con ma una s alità. st È 
Per RINFRESCHI în occasione di ‘è marmellate Giverso Cor. 7. franco Praga: | 
Imi (Pabbrica Conserve HERMANN TAUSSIG, 
Nozze, Battesimi CC. PRAGA, KAROLINENTHAL, 3 

rivolgersi alla 7 
Bottiglieria Augusto Dell'Agnolo 
Via Riborgo 1 - Via Ma!canton 20 ; 
la quale tiene Vinl da dessert, Liquori 
e Confetture di I qual. a prezzi mitissimi 
SERVIZIO INAPPUNTABILE, 


Oggi Domenica 1. Gennaio 1911 alle cre 3.50 e 8,50 


PROGRAMMA DI CAPODANNO 
SHEORP e KONRAD | babella Delfina Marucca 


Pole-Ryders-Act, canzonettista italiana 


Mirra Princi 


pi 
stella italiana 


LILLY KOWALA|MARION ODETTE È 


il cappello misterioso generica internazionale 
fi Permane Brothers 


Eccentrici eccezionali 


MH.lle FLO-BERTHY | Ele T.May 


divetta francese Rafined Comedy Novelty. 


Il trionfo della bellezza muliebre| 


per persone d'oyni condi-| 
zione. Celerità| Beriotà! Da; 
400 corone in poi a rate 
” mensili da 4 corone, inte- 
ogni importo senza preno tazione, | 


ressi modesi 


SENSAZIONALE 
VENDITA D'OCCASIONE? 


Orologi, oggetti d'ero e argento 


a prezzi originali di fabbrica 
n qualità buone e scelto, con- 
trollate, soltento a mezzo della 
dit.a in espo-taziona di orologi 


li Bo pro CI xlexander Frankt | pose plastiche 
pi Vienna, XL, Kosal'agasse 9/7) È 
d$ THMHIR | alb | Galigr prezzo dr MUnia che CI CI Pa 
viene inviato gratia e [raneo. n a E 
È, Estratto dal prezzo corr., per ordinaz, di prova: ti i rlese Ola FE (t}} DI uo 
Orologio remontoir di nichelio con orologeria nella sua pantomima originale duo di canto e danza 


criginale avizzera nd Ancora |, 
Orologio da signora, in varo argen- 


TRASLOCATA i 
in via delle Torri N. 3, _,,to, gen munzone ufficiale. 


(presso la Plazza S, Giovanni) lavi olto resi 
COMPLETAMENTE RIMESSAAMUOVO. SvoglinCor. 2,60, Catene argenti da 


2) l'apache e la parigina, eleganza grot- 
THE HAND (La mano) Teucni Bj la GIL saran que g 


ridotta dal mimodramma fraucese Se) Nic Carter ad un ballo 
«La Maine», musica di Zeillinger (ballo dei detectives) 


Ere er RENE SA 


fa di sario com 


viqpialità ottima con molta forza, a prezzi. convenienti, spedizione france _ 
qualunque stazione postale o ferroviaria. | po 


MAXSO MAYER, gia Freiherr von Dumreicher'sche Spiritns und Poesshote!abrik 
a SAVSHI MAROEF, S 


Cor, n \ 
9.501 


< 11.59) 
Cor. 2.50, Catene argento da Cor, 2 in Più 


Via Nuova 36-38, angolo S. Lazzaro 


frovansi masse di articoli a prezzi ribassati 
Causa esuberanza di merci, come pe: 


Stoffe inglesi per vestiti da signora da Cor. 180 in più - Stoffe 

liscie doppia altezza in tutti i colori da Cor. -.80 in più - Stoffe 

diagonal nelle tinte le più moderne, altezza 120 cm. da Cor. 1,70 

in più - Grande scelta seterie operate e liscie per blouses in 

tutti i colori da Cor. 140 in più. - Splendido assortimento in 

fustagni, cachemir e satinati in disegni moderni da Cor, -.90 
in più, fustagni velour da Cor, -.50 in più: 


è il migliore strumento a piano, 
dico il prof. Leopoldo Gedowsky 


Grandioso assortimento biancheria, scialli di flanella, fazzoletti 
di lana e mantollino. — Emporio cope:ta di lana, cotona, copertori 
da letto è coperte imbottite di propria fabbricazione. 


Tutto a prezzi da non temere nessuna concorrenza. 


- Quollo che v'ha di più fino e di miglior 


UT 


Il Phonola-Soloiant rende facile 
l'esecuzione del più difficile pezzo 
di musica per piano. 


si impartisce di buon grado l'istruzione e 
si concede qualche pezzo di piiova del Pho. 


si speciali. Potrà consultare gli statuti e 
rogrammi alla Biblioteca dell'Istituto per 
le piccole industrie (via Lazzaretto 32). — 
Pittore, Fiume. Tì miglior colore per l'uso 


Acompagnato all'Ospedale venne accol- 
| to nel nripanto oculistico, ? 
—_—’Un pugno maritale. lersera si presentò 


alla Guardia medica, Maria Schwagel, di| da Lei indicato è il bleu cobalto. — N. N. | 


AI Museo commerciale oppure all'Istituto 
ber il promovimento delle piccole industrie 
potrà ricevere le necessarie Informazioni 
iper esporre quel prodotto, industriale. — 
Amedeo A. Si rivolza al Museo commer 
ciale od all'Istituto delle. piccole industrie. 
(— Giovine ‘snosa‘ Ha torto. Il tempo è ga- 
lantuomo con, chi... fa altrettanto con lui, 
ma è infedele a chi ne abusa. — Suonatore 
amoroso. Al Liceo steso — Assiduo let- 


di 
|. 58 anni, abitante al Passeggio Sant'An- 
| rea n. 16, la quale aveva un emaioma 
l'occhio sinistro. Raccontò che suo ma- 
| Hito, per... finire bene l’anno, le aveva 
| assestato un potente pugno. 
|_—’‘‘Per festeggiar le vigilio. Ieri nel pome- 
; iggio si presentò alla Guardia medica la 
iornaliera Giuseppina. Farra; di 29 anni, 
bitante in via Rigutti n. 27, la quale rac- 
contò che, la vigilia di Natale, era stata 
| percossa dall’amante e che, sempre dal- 
l'amante, era stata percossa poco prima. 
‘Il dottore constatò che aveva riporta‘o, 
| nei due incontri, suffusioni alle braccia, 
alle gambe ed alla faccia. È 
“— Bambino caduto. Il bambino di 2 anni 
mezzo. Giovanni Ballarin, abitànte in 
‘a di Riborgo N. 27, ieri, cadendo a casa, 
si fratturò la clavicola destra, Portato alla 
‘Guardia medica, ottenne le cure neces- 
sarie. 

Tesioni accidentali. Ricorsero ieri alla 
Guardia medica: Antonio Burello, di 29 
anni, bracciante, abitante in via S. Mau- 

| rizio N. 9, per una ferita sopra l'occhio 
destro; Antonio Pelizzaro, di 27 anni, tin- 
tore, abitante in via del Saliee N. 6, por 
una ferita di punta all’anulare sinistro; | tura ore 7 ant.. 45, ore 2 pom. 8— C. 
Antonio Zeglar, di 16 anni, meccanico, {- Altezza barometrica ore 
abitante in via Ponzianino N. 8, per una| Oggi: 
ferita. ali mignolo’ destro; Francesco Luisa, 


della Luogotenenza. — Beatrice: Aspira ad 
un posto di maestra alla Lega Nazionale 
e chiede alla «Corrispondenza aperta» l’in- 
dirizzo della Società! Via, s'incomodi, con- 
sulti la Guida. 


Le risposte in questa rubrica si danno| 
gratuitamente: Non st risponde diretta- 


qualche ditta 0 a qualche prodotto com» 
merciule. non vengono prese in 
razione, Se nel termine d'un mese una do- 
manda non ottenne risnosta, si può rite 
nere che fu cestinata, (A ciuscuno st tispon- 


tro 1 limiti del possibile; la mancata rispo- 
sta non sla mai in relazione con la per- 
sona che fece la domanda, ma dipende sol- 
tanto «da ‘motivi inerenti al ‘carattere di 
questa. > 


Netizie meteorologiche. Teri tempera- 


altà. marea 8.52 ant. e 11.01 pom. 
- Bassa marea 3,22 ant, e 4.15 pom, 


tore. Si rivolga alla cancelleria presidiale | 


che implichkino nella risposta «réclame» all 
conside. | &2 


de a turno. con la massima diligenza, en- | 


| valsa, imballaggio compreso, per tutte/le parti del mondo a mezzo di 


2 pom. 762.7.| 


nola-Solotlani, tanto come apparato a nè, 
come anche introdotto nel piano, 0 pianino. 


LUDWIG HUPFELD A. 
Vionna, VI, Mariahilforstrasso 5-7. 


Deposito del piani Nésendorfer, Rappiesen- 

tanza deila ditta Groirianbsteinweg Nacbf. 

del piani I6iisch © di altri fabbricati di 
prin’ ordine. 


DEPOSITO A TRIESTE presso 


+ è senza dubbio la recentissima e brevettata I 


* Ziffera da Roncerfo REGINA” 


Ognuno può suonare subito, senza co- 
noscere le note, mettendole semplice: 
mente sotto le corde. i X 

Ha un suono bellissimo, fine, di effet- 
to incantevole, una ricchezza di suoni di 
graride effetto. Ognuno che ama la mu- 
sica si rallegra e si meraviglia di que- 


ESSERE VERI UOMINI? 


DEBOLEZZA. 


sta it MO GOZO Sa La zittera g 
«Regina» ha la grandezza di 35/45 cm. ‘ ; ù pe 
è finissimame;te lucidata in nero, con È SESSUALE 


‘ornati, 5 accordi, 62. corde, compresa 
l'istruzione, la chiave, l'anello e l'a- 
‘stuccio di cartone, nonchè 20 -pezzi di 
musica italiana da sottoporre alle cor. 
de (opere. operette, valzer, marcie ecc.). 
costa. solamente cor. 24, Altri pezzi di 
come da ‘distinta che viene unita gratuita- 


VIPIHITÀ ESAUSTA - MANCATO SVILUPPO | 
f@@<%  Effettivamonto curato con sÌstoma spocia!o, corto ed innocuo, col muovo È 
i Apparecchio ,VIS.VATAE* » 


Sviluppatore e Rigeneratore delle forze Vitali. 
CURA ESTERNA. METODO DIRETTO di offetto sicuro, giò che è | 


musica italiana, tedesca, slava, croata, le 
| mente all’istrumento, costano 12’centesimi il pezzo. Spedizione franco verso ri- 


are di nessuna effienei 
Chiedeteci le. prove degli. 
o l'indirizzo di persone ci 
per grati:udina, vi dis: 


D. SCHENTE, esportatore di articoli da mus 
| VIENNA, XV/1, Casella postale 8. È 
(Cercansi Lvunque ablli rappresentanti, 


ica, 


Li 


| _000/690'STI suozog nuwewesao A | 


‘©  mili e furono emessi fischi e grida, come 


IL PICCOLO, pag. V, 1. Gennaio 1911, N. 10579. 


Il presente numero consta! 
di 10 pagine, 


Ogni giorno una. 

-—— Ebbene, Antonio, ti 
grappa? - dice - il cavaliere 
benevola protezione. 

— Perbacco! - risponde Antonio  for-; 
bendosi la bocca - ha fatto di me un' 
altro uomo e anche l’aliro uomo, a dire il 
Vero, ne berrebbe volentieri un bicchie- 
rino. 


piace questa 
in tono di 


+4 


TEATRI. 


Teatro Verdi. Stasera si darà la quarta 
tappresentazione del capolavoro sponti- 
niano. 

Il programma fissato per la prossima: 
settimana è il seguente: lunedì e marte-; 
“lì riposo; mercoledì prova generale del-; 
la «Manon Lescaut» di G. Puccini; gio-i 
7edì la «Vestale»; venerdì prima della! 
«Manon Lescaut»; sabato la «Vestale»;j 
Jomenica seconda della «Manon Lescaut» 

A} camerino del teatro sono sempre in 
vendita i posti per tre recite, 

Fenice, Oggi la compagnia Zago dà due 
rappresentazioni: alle 3.30. «I pelegrini 
de Marostega»; di sera alle 8, replica del- 
l'allegro «Congresso dei nonzoli». 

Politeama Rossetti. Oggi la compagnia 
equestre Gatti e Manetti darà due rap- 
presentazioni (alle 3.30 e alle 8), durante; 
fe quali si produrrà pure la famosa trou- 
pe Lepicqg. 

Eden, La serata di San Silvestro fu co-' 
lebrata ierì all’ Eden nel modo più riu- 
Scito. Il teatro era addobbato a festa e 
teppo di bubblico distinto. Già prima 
dell'inizio dello spettacolo un cartello an- 


LO DINOSTRATIONI CONTRO 


nunciava il «tutto venduto». Segno que- 
sto che il San Silvestro all'Eden diventa, 
si può dire, una tradizione. Nella prima 
parte, che comprendeva spettacolo di va- 
rietà, furono presentati due ottimi nu- 
meri nuovi: le stupende scene plastiche 
«il trionfo della bellezza» e la graziosa 
piccola ballerina Friese. 

Allo scoccare della mezzanotte ll ve- 
dario si dischiuse su una magnifica sce- 
na rappresentante Venezia di notte, con 
le gondole, le serenate, persino Otello e 
Desdemona. Pittoresca la scena coreo- 
grafica che annunciò il 1911, al suono 
dell'«Inno di San Giusto», fra acclama- 
zioni ed applausi entusiastici, anche al- 
l'indirizzo della Direzione del teatro. 

La festa continuò quindi in mezzo al. 
l'ammirazione più grande, a getto di fio- 
ri e all’incessante sturare dello «cham- 
pagne» sino al mattino, Fra. il grande di- 
vertimento del pubblico seguì anche la 
estrazione dei doni ricchi e umoristici di 
una lotteria, - Stasera spettacolo con 
programma muovo che è dei più ‘at- 
traenti, 


Il Circo Zavatta a S. Giacomo terrà og- 
gi due rappresentazioni alle 3,30. e alle 8, 


SPETTACOLI D'OGGI 


VERDI. - Spettacolo d'opera. - Ore 8.15. 
(Pari II). «La Vestale», n.3 atti 6 4 qua- 
dri di G. Spontini. 

FENICE. Compagnia goldoniana di E. Zago. 
Ore 3.30 «I pellegrini de Marostega», in 
3 atti di l. Pilotto. - «La cavallerizza», 


tatto di Pohl. Ore 8 «El congresso del | 


IL LIBRO DEL GIORNO | 


in vendita presso la 


LIBRERIA F., H. SCHIMPFF 
Piazza della Borsa 13. cerone 
Ewing 1. A. Industria frigorifera mo- 
UrDARn dire 
Schulze F. W. Costruzioni portuali 
marittime. |... ./.... 
Ricci C. Santì ed. artisti ua 
Garibaldi. Poema autobiografico . 
Fòrster F. W. Etica e pedagogia del- 
la. vita sessuale‘... . +... 
Troilo T. Bernardino Telesio . . . 
Zanazzo G. Canti popolari romani 
e del Lazio. . .-. <_..... 


BALBUZIENTI. 

Con un nuovo metodo di cura radicale 
Si possono guarire perfettamente e per 
sempre la balbuzie e qualsiasi altro di. 
Jetto di pronuncia causati dal sistema 
nervoso. Questa. cura fa sparire 1' im- 
pressionabilità e il nervoso, insegna al 
balbuziente a parlare secondo le. leggi 
della natura éd è impossibile che, una 
vota guarito; ricada nel- suo. difetto. Te: 
niamo. fra altri i seguenti attestati di alo- 
gio: del barone Di Pauli, ministro del 
commercio, in Austria; del P. Priore Mo- 
ser, Innsbruck; del Priore del. Serviti; 
della Direzione delli. r. Scuola pollteoni» 
Ca pubblica di Innsbruc; dell'L r. ispet- 


tore delle Scuole mag. dott, Garz, Bruna; 
dell'L r. prof. d' università. Francesco 


nonzoli», in 3 atti di E. Paoletti. - sET| Miller, Graz, celebre dottore per je ma- 


primo passo de Goldoni». 
ROSSETTI. Circo equestre anglo-sassone. 
‘Ore 3.30 e 8. Rappresentazioni con pro- 


gramma variato: 
EDIHN Ore 3.30 e 880. Spettacoli di va- 


rietà. î 


LAOMLATA: EGLI ALA 


Sedici accusati in Tribunale, 


(Tribunale provinciale di Trieste). 


Abbiamo riassunto nel «Piccolo» della 
sera» di ieri le risultanze dell'ultima u- 
dienza del processo ‘contro i sedici giova- 
ni accusati di partecipazioni alle dimo- 
strazioni del 4 settembre e ai conseguen- 
ti dani.eggiamenti di locali sloveni. Non 
essendo comparso il teste d'accusa Mat- 
tessic, che si supponeva a Pola, fu data 
lettura del suo deposto. Si ebbero, inol- 
tre, i confronti fra il teste d'accusa Du- 
Tante, l'accusato Nuzzi e i testi Tansi- 
tani e Nordio, che smentirono rec 
mente il Durante nelle sue affermazioni. 

Il P. M., procurator di Stato dott. Ze n- 

covich, nella sua requisitoria, sosten- 
ne la colpa di tutti gli accusati e chiese 
‘sentenza di condanna per tutti, chieden- 
do, inoltre, che venisse nella stessa ri- 
tenuto il «previo concerto». 
- L'avv. Mussafia negò che potesse 
parlarsi di «previo. concerto»; di «com- 
Plotto» e, esaminando poi, le risultanze 
emerse a confronto de suoì difesi Fabris, 
Ancona e Morassi, ne dimostrò la poca 
consistenza, chiedendo, infine, sentenza 
d’assoluzione per tutt'e tre, e, in linea 
subordinata, per gli accùsati Fabris e 
Ancona condanna solo per contravven- 
zione. i. 

IH dott. Pangrazi, con foga e viva- 
cità, fece una carica a fondo contro tutto 
il sistema seguito nel mettere assieme ii 
processo, che chiamò «delle incongruenze 
e delle inverosimiglianze». Passando, poi 
ad esaminare il lato politico della que- 
stione, rilevò che le responsubilità dei 
‘fatti svoltisi il 4 settembre non ricadono 
a carico degli accusati, ma spettano a 
ben altri. che risiedono in alto e che, 
nonostante l'agitazione intensa sorta su- 
bito dopo l'annunzio della calata alove- 
na, permisero l'incursione, poco curan- 
dosi delle conseguenze che per reazione 
sì sarebbero verificate. Con ansia fu at- 
teso il cenno dall'alto che avrebbe im- 
pedito l'offesa; il cenno non venne: ed 
eva logico che qualcosa avvenisse. 

Ma parteciparono gli accusati ai fatti 
di cui l'accusa? E' l'accusa elevata a ca- 
rico loro, giustificata? 

(Il dott. Pangrazi dice che gli accusati 
sono colpevoli soltanto di... essere usciti 


di casa, in una giornata che si prevedeva 


così fosca. Di prove concrete che essi ab- 
biano commesso i fatti per cui hanno lan- 
guito tanto tempo in carcere ‘e siedono 
dinanzi ai giudici, nulla v'ha di preciso. 


| Ad ogni modo, nell'esame delle respon- 


sabilità loro addossate, conviene andar 
cauti, poichè i vari fatti partecipano di 
tutta l'agitazione della folla insorta a 
difesa ‘dell'idea nazionale, che non si 
può, nonchè reprimere, eludere. 

. Il dott. Pangrazi sostiene, poi, anch'egli 
che mancano gli estremi del «complotto» 
voluto dual P. M, e, passando ad esami- 
nare le risultanze a carico degli accusati 
Duchiè, Tagliapietra, Madriz, Tomè e 
Miller, si sofferta ad esaminare a lun- 
go la deposizione Demarco, alla quale, 
‘per ragioni soggettive ed oggettive, nega 
ogni e qunisiasi credibilità. Chiede sen- 
tenza di assoluzione. 


Gli altr difensori. 


L'avv. Petronio esordisce, dicen- 


do che oramai il terreno è stato ampia-| 


mente mietuto 6 che a lui poco resta da 
‘dire; ma è un fatto - continua - che il 
nesso voluto creare dal P. M, fra le noti- 
zie come pubblicate e ì torbidi avvenuti, 
è assolutamente artiicioso e insussisten- 
te. La stampa aveva l obbligo di prote-. 
stare, per richiamare l'attenzione delle 
IRA quanto avrebbe potuto acca- 


gli accusati, non risparmiando le autorità 
che si occuparono dell'istruttoria, e chiu- 
de, chiedendo per i suoi difesi, Russo, 
Leiler, Desanti e Vidali, settenza asso- 
lutoria. 

ll dott. Rossi, che difende gli accu- 
sati Nuzzi, Valle e Bevilacqua, incomin. 
cia con l'occuparsi del testimonio Duran: 
te, che depose tanto siavorevolmente a 
carico del Nuzzi. Rileva la palese inimi- 
cizia esistente fra il Nuzzi ed il Durante. 
motivata dal fatto che il Durante sospet- 
tava che.se la fosse intesa con la moglie: 
le descrive il Durante come individuo lo- 
sco e indegno. Deplora che la Corte, re 
spingendo i testimoni da lui offerti, non 
gli abbia dato agio di lumeggiare come 
meritava il Durante, che costringeva la 
moglie ad esercitare il ruffanesimo... 

Pres.: Prego, signor difensore, non. of- 
fenda | testimoni, 

—. Sono fatti, signor presidente; e in 

proposito mi appoggio a una denuncia 
che contro il Durante fu presentata dalla 
moglie. Questa avrebbe, poi, potuto dire 
che il Durante, quando il Nuzzi fu arre. 
stato, ebbe a dirle: «Me son vendicado. 
Go fato arestar el Nuzzi». 
. Contro la deposizione del teste Duran- 
te, privo di moralità, e quella dei testi 
moni di difesa, a chi prestar fede se non 
a questi ultimi? 


Come e su quali circostanze e su quali 
basi fu arrestato poi i} Bevilacqua, è me 
raviglioso - dice. - H Russo per salvar sè 
e accattivarsi, con delazioni, l'autorità 
inquirente, fece il nome di certo Vito, 0c- 
cupato all'Officina Galatti: e poiche in 
quell'officina non lavorava nessun «Vito». 
ma c'era un Vittorio. in mancanza del 
«Vito», fu arrestato il Vittorio Bevilacqua 
Quando il Russo io vide, dichiarò che 
non era quello che egli intendeva; ma il 
Bevilacqua fu trattenuto ugualmente! Se 
si fosse trattato di un omicidio o di una 
rapina. la dichiarazione del Russo sareb 
be bastata-a far rimettere in libertà il 
Bevilacqua; ma, trattandosi di fatto po- 
litico, bisognava trattenerlo. e lo si trat: 
tenne! Si chiese poi al Bevilacqua con 
chi fosse stato in quel giorno, ed il Be. 
vilacgua, che non temeva di nulla, fa ll 
nome del Valle; ed ecco che fu arrestato 
anche il Valle, il quale servi mirxbil- 
mente al Russo; poichè quando Il Russo 
si avvide che i) Valle gli assomigliava nl. 
quanto nell’ esteriore, colse il destro per 
dire che era stato il Valle a scagliare ji 
sasso contro la guardia di p. s., € non lui. 

Conchiudendo, ll dott. Rossi domanda 
sentenza d’ assoluzione. È 


Una replica del P. M. 


ll P. M. si alza per contestare gl dott. 
Pangrazi che egli avesse detto nella sua 
requisitoria che non prestava fede alle 
dichiarazioni del dott. Manzutto, dichia. 
rando che egli mai intese di dir ciò; ma 
che intese soltanto di far emergere come, 
dal complesso delle deposizioni, contrad- 
dittorie. non era risultato provato che' it 
difetto visivo del Demarco fosse stato 
tale quale voleva far apparire la difesa. 

In quanto, poi, all'accenno della. cir. 
costanza. fatto pure dal dott. Pangrazi 
dell'avera, cioè, receduto la Procura di 
‘Stato dall'accusa contro il Cosmini ed 
il Comisso, che erano stati anche denun: 
ciati dal Demarco, rileva che ia desisten- 
za fu giustificata dalla ritratiazione del 
Ana e dalle prove offerte dai denun- 
ciati. 

Si ‘sovviene ora - dice {il P. M, - di es- 
sere incorso in una dimenticanza, quella 


‘dere, per. richiamare le autorità a fare 
il loro dovere... i 

Pres. (interrompendo): Si attenga al suo 
‘compito. signor. difensore... 

Avy. Petronio (continuando): Mi atten- 
(go... Perchè si sapeva chela visita di quei 
Signori arrecava offesa, era Una sfida, era 
una provocazione che tra@vano seco di 
corseguenza una reazione da Parte dei 
cittadini, i quali avrebbero tollerato Ja 
‘presenza di quei signori se fossero ve. 
‘nuti qui come turisti, come ospiti; ma 
mon potevano tollerare, nè ne tolleraro. 
no infatti la loro presenza come padroni, 

Pres.: Non offenda, signor difensore. 
Avv. Petronio: Io non offendo. Altra 
Volta - continua - durante altre dimostra- 
zioni furono inscenati movimenti consi 


nel caso attuale, che significavano repul- 
sione, e nessuno si sognò di colpire i f- 
schiatori, poichè non v'è legge che pu- 
nisca una dimostrazione. Ora, però, sì 
vorrebbe associare anche il movimento al 
fatti incriminati per dar valore alla tesì 
del complotto. 

Prendendo, poi, ad esaminare l'accusa, 
l'avv. Petronio rileva che, nell’occasio- 
mne in cui sloveni devastarono un caffè 
| cittadino, le pere commisurate agli ar- 
restati furono mitissime, nè nell'atto di 
accusa figuravano le qualifiche che ap- 
pariscono nell'atto d’ accusa che riguar- 

gli accusati attuali, Perchè? 


cioè di proporre la condanna di Duchiè, 
Tagliapietra e Madriz anche per la con- 
travvenzione di illecito porto d'armi, a- 
vendoli il Demarco incolpati di nver avu- 
to la rivoltella. Domanda, perciò, ora la 
condanna dei suddetti anche. per tale 
fatto, ; 

Il dott. Pangrazi dichiara che egli In- 
tese di dire che il P. M. non prestò fede. 
oggettivamente, al teste Manzutto, e non 
già soggettivamente. In quanto alla de- 
sistenza nei riguardi ilel Cosmini e del 
Comisso, intese dire che il Demarco ri- 
| trattò le accuse contro i due sol quando 
\dal giudice inquirente gli fu fatto pre- 
| sente che i due potevano provare non 
essere essi assolutamente colpevoli, 


| I ‘presidente vuol troncare la questio. 
(Ne; ma il dott. Pangrazi insiste, rilevan- 
[do che si tratta di fatto. personale. Ag- 
giunge che della nuova proposta del 
«P. M. della persecuzione anche ‘per ja 
contravvenzione del porto d'armi ‘abù- 
sivo, non trova neppure d'occuparsi, per- 


chè è fatto caduto in prescrizione e non: fi 


fu compreso nell'atto d'accusa. 


La sentenza. 


Sono le 2 e mezzo e la Corte si ritira, 
fra la più viva ansietà del pubblico che 
affolla tutti gli spazi Ma l'attesa è lun: 
ga, eterna. La Corte non rientra che alle 
5, e la sentenza è la seguente. 


L'avv. Petronio contesta, quindi, det- 


tagliatamenie le deposizioni a carico de-'dali, Nuzzi, Valle, Bevilacqua, e Taglia-. 


Gii accusati Madriz, Tomè, Leiler, Vi- 


lattie nervose; del celebre med. chir, dott. 
Michele Braun, di "Trieste; dell Orftano- 
troflo di Belzano; dell'Asilo maschile di 
S, Nicolò a Merano ecc., e molte altre Jet- 
tere in Cui si attesta di avere ottenuto 
una guarigione perfetta, 

IH defunto priricipe vescovo dott. Zwer- 
ger mi raccomandò molti di talf pazienti. 

Le ìscrizioni per un corso di cura com- 
pleta che verrebbe fatta a Triosto, si nc- 
cettano a TRIESTE all'HOTEL voL. 
PICH: glovedì 5 gennaio, dalle. 9-12 è 
dalle 4-7, e venerdì 6 gennaio dalle 9-2, 


ISTITUTO ORTOFONICO da! P of. HEUMANN 


MERANO (TIROLO), 


mm GNORE E SIGNORI] 
1 SAGGI 


{fanno mandare il mio opuscolo istruttivo della 
spiccola famiglia» nonchè il prezzo correntein 
merito agli articoli igienici. Spedizione discreta 
verso invio di 40 centesimi in francobolli. 
AUER; Vienna i, Wipplingerstrasse 15. H 


Riedel & Beutel 


I., Stefansplatz 9 e il 
IH, Hanptstrasse 2 


VIENNA 


Stabilimenti 


PER LA STAGIONE INVERNALE 


la ditta 


-BOHINEC &C. 


Via delle Torri 3 - TRIESTE - Via S. Lazzaro 17 


ha ricevuto una ricchissima scelta 
di splendide novità in 


Confezioni aaSignora | || | PT 


confezione di biancherin da uomo, 
donna e bambini. Corredi da sposn Ordinazioni 
per lettera vengono eseguite prontamente. 


Biglietti di Lotteria o qualsiasi Obbligazione permessa in Austria. 


M' INCARICO PURE DI RITIRARE I BIGLIETTI SOVVENZIONATI 
O VENDUTI A RATE dalla 


BANCA POPOLARE DI TRIESTE 


per poi al caso tenerli in sovvenzione presso di me, oppure comperarli pagandoli per cassa, 
o rivendendoli di nuovo in rate mensili. 


A. BOLAFFIO 
Cambio Valute, Via S. Antonio 6, Triesto. 


Vendo Promesse Beden-Credit 5 fennaio, a Cor. 6 — Vincita principale Cor, 100.000 — Tutte le vincite în denaro. 
a A AA AA A i 
IL NUOVO FONDACO 


Candoffi, Prafolongo & E 


TRIESTE, Ula Gioacchino Rossini Z4, angelo Vla Caserma 


accanto la Pasticceria Eppinger 


oltre ad avere uno straordinario assortimento in Chincaglie, Gio- 
cattoli, Borsette da signora, Portamonete, Portafogli ecc. 
tione un grande deposito delle più pratiche e convenienti 


Scarne e Scarponi di feltro ,,Himalala”“ (Novità) 


La più conveniente fonte d'acquisto per privati e per rivenditori. 


Ginemafografisti !!! 


ila 


Per noleggio films e vendita articoli inerenti alla 
cinematografia, rivolgetevi al signor 


25. SPIINA. 


mio rappresentante esclusivo per TRIESTE e LITORALE. 


UFFICIO: Via Dom. Rossetti, 6 IL 
TELEGRAMMI!: SPINA - TRIESTE, MILANO, Corso Buenos Aires 3 


Tr 


Re 


Anelli — Orecchini — Catone — Ciondoli — Fermagli — Braccialetti — 6: 
a prezzi di assoluta concorrenza. 


agioe CRCR Unni 


nuovo negoslio orefice-orocologialo | 


Tonesmez 1 


I MIGLIORI 


FIATO! 


sono quelli con la DraARcCA 


DA UOMO E RAGAZZI. 


PREZZI MITISSIMI 


GUADAGNO! 
24 corone Bi possono. guadagnare gior 
nalmente e costantemente assumendo leg- 


geri lavori di calze in casa propria. Sol- 
tanto. la mia macchina celere. per calze 


sperimentate buone e si presta per quab 
siasi lavoro in naglierie, calze, articoli di 
moda e di sport. Non si richiede alcuna 
cosuizione del lavoro. Istruzione gratuita. 
La lontananza non è di ostacolo alcuno. 
Spesa d'acquisto minima. Si garantisce in | 
iscritto per un lavoro. stabile. Posizione 
indipendente. Prospetti gratuiti. Impresa 
per il promovimento del lavoro 10 casa: 
ditta protocollata KARL WOLF, VIENNA 
Mariahilf Nelkergasze 1 018, 
Cotone da calzo, ca qualità al massimo buonprezzol 


Barll con ralorze dl lamine veofe, sistema WINELER 
ice 


vallyle per viaggio e borsetta 


Î 


Bravattafe! 


I=]uosd aucizpads 


Valigie a mano, valigie a mantice, valigia pur 
cappelli e scarpe, burse in pelle per Impaccare 
bauli e borse con o senza necossnire ecc. 
Jos. Winkler & Séhne, specialisti in valigie 
VIENNA I, Himmelpfortgasse 7, Telef. 8207. 


lp sierica ilvrstcni 


"SEARAVALLO" 
DD) 
ottimo rimedio nelle. malattia di 
i petto, laringiti, catarri polmonari, 
d! bronchiti, tosse ostinata, postumi 
did’infinenza, ed in generale iu tutte 


le affezioni delle vie respiratorio. 


d! Vendesi'a Corone 1.20 la bottiglia 
ERE nella % 


FARMAGIA SERRA (ALLO, TRIESTE 


POETA a 


remeneoneno ' ÎÎ 


«PATENTHEBEL» ha le parti d'acciaio e! 


PREZZI MITISSIMI 
TROVANBI OVUNQUE, 
Rappresentanti a Trieste 


i | Sigrori LAZZAR & HECHT, Telefono N. 872. |. 


in ricchissima scelta 
modelli recentissimi 


prezzo la ditta 


Hocictà a g. i, ‘ 


Trioste - ia Giosuè Bardicci Bell -Via Corone 


Telefono Negozio: 1553 - Telefono Uffici: 405. 


Gradita qualunque visita, senza obbligo d’acquisti. | 
PER INSTALLAZIONI PREVENTIVI GRATIS 


ali per Capodanno 


Ditta Giovanni Pettine | 
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pietra sono assolti da- tutti i fatti loro 
l'Addebifati. 
Sono in quella vece ritenuti colpevoli e 
ndannati: il Duchiè, ‘per aver preso 
parte alla devastazione del caffè «Miner- 
Va» e per azioni contro la sicurezza cor- 
pborale (assolto dagli altri fatti), a 10 mési 
‘tti carcere ‘Unro inasprito. , 
.. L'Ancona, per aver preso parte ai dan- 
_neggiamenti arrecati alla «Jadranska 
{ Banka» e per azioni contro la sicurezza 
corporale (assolto dalle altre imputazio 
{ ni), a 3 mesi di carcere duro inasprito; 
HI MuMer è assolto da tutti i fatti, meno 
che dalla contravvenzione di azioni peri- 
colose » :r la sicurezza corporale, e viene 
| condannato a 7 giorni d'arresto. 
|. I Morassi è assolto dagli altri fatti, e 
Der aver emesso grida sediziose e per 
| zioni pericolosa per la sicurezza corpo: 
ale ® condannato ‘a 3 settimane d'ar- 
esto. 
x Il Russo, ritenuto colpevole di aver scal 
{ gliato una pietra contro una guardia di 
(|. s., viene comdannato; per crimine di 
(Rubblica violenza, a 6mesi di carcere 
duro inasprito ed al bahdo dall'Austria. 
Il Fabris, per aver scagliato una pietra 
‘onitro la guardia di p. s. Zoff, viene con- 
Bannato, per crimine di pubblica viglen- 
‘za, a 6 mesi di carcere duro inasprito. 
|. Il Dessanti, per aver dato pugni ad 
| uno sloveno e per. aver opposto pesistenza 
(alla guardia di p. 8. Bronzin; chello ar: 
| restò, è ritenuto» colpevole di azioni peri. 
colose e del crimine di pubblica violen- 
«Za, e viene condannato a 4 mesi di .car- 
tere duro ed al bando dall'Avistria. 
| Hl Iurizza viene assolto dagli altri fatti 
(8 ritenuto. colpevole.di «disobbedienza alle 
| guardie che gli avevano ingiunto di al- 
ontanarsi, e vien condannato ad 1 giorno 
| cli arresto; 
| Dalla motivazione, che il ‘presidente 
| espone per sommi capi, risulta che ‘la 
Corte non ritenne di poter mccogliere la 
| richiesta del P. M. circa il «previo accor- 
do» o complotto, non essendo questo ric 
sufitato, chò anzi/al. dibattimento emerse 
| che l'unione dei vari individui fu casta- 
le è nom perdurò per tutti i fatti. Per 
Quello che si riferisce, poi, alla deposizio» 
del testé Demarco, la Corte fu scossa 
el convincimento che fosse conforme a 
(verità, dagli altri casi.in cui il Demarto 
iveva, ingiustamente accusato e dalle al- 
‘circostanze importantissime che né 
firmarono l'attendibilità. Così anche 
per altre deposizioni, come quella del Du- 
rante, Ritenne, poi, di dover prendere in 
considerazione, da un canto, la gravità 
dei fatti e dall'altra il lungo arresto ‘su- 


É 


tà N P, M. ricorre, 
(> Ta Hbertà solo ad alcuni, 
DE i Stella via 


[4 Duchiè, Russo, Fabris e Dessanti si ri- 
‘servano di ricorrere; gli altri.si adattano, 
( ll P. M.,, però, dichiara di ricorrere contro 
la sentenza, «en bloc». Dato ciò, anche gli 
| rccusati «che sono-stati' assolti dovrebbe- 
lo rimanere in carcere. I difensori, però, 
chiedono che gli assolti vengano messi 
(In libertà e che gli altri abbiano la liber= 
ta provvisoria. La Corte si ritira e invita 
Il P..M. nella stanza delle deliberazioni, 
per Je sue dichiarazioni. n È 
È Nell’ attesa, i parenti ed amici degli; ac- 
| cusati Si affolfano loro intotno, per con- 
| gratularsi con gli assolti e confortare i 
‘condannati, 1 piccolo Amcona, che ha vi: 
sto la mamma svenire alla sentenza, con 
gli occhi pieni di grossi lucciconi, va di- 
Ri] «No xé per mi è no xe peri tre 
| mesi iche dovarò far; ma xe per mama». 
1 545 la Corte rientra od. il prosi- 
su llei tmunica che la Corte, visto che 
alcuni Megli assolti sono richiesti dalla 
Polizia, ha witenuto di poter ordinare la 
| inmediat& scarcerazione di Silvio Ta- 
pietra, Envico Miller, Alberto Loiler, 
Ieio Valle e Mario Iurizza; 
o, quanto riguarda la libertà provvi- 
HROSE Cesare Ancona e Vittorio Bevi- 
Til Carte fa concede, samprechè la 
rlenno ‘qui Polizia dia fl suo parere fa- 
le perttelò fi presidente dispone che 
Mup l'amministrazione carceraria 
catmediato parere della Polizia. 
iti, la Corte si dichiara incom- 
decidere, visio che il P, M. in- 
pi querela contro la sentenza, 
cinque giovani che hanno ottenuta la 
ertà «i uniscono ai loro parenti. Gli al- 
tri st riuniscono in gruppo in attesa che 
residente comsegni al capo della scor- 
i documenti. Intanto, sulla. vie, una 
im folla attende l'esito del dibatti- 
“mento e commenta la sentenza, appena 
Viene a conoscerla... Parecchie guardie 
tengono sgombro l'atrio e l'ingresso del 
| Tribunale. Alle 6,15 gli arrestati, scortati 
dai guardiani carcerari,  compariscono 
| sulla via e vengono accolti da calorosi 
saluti ed auguri. Il carrozzone cellulare 
na, 


quindi, a gran carriera, col suo 


Le madri o lle sorelle di quelli ché il 
‘carrozzone. trasporta un’altra volta in 
prigione, rimangono mute ancora qual- 
che poco nella via, e poi si allontanano, 
(tra il compianto del presenti. ; 
— Actompagnata dall'avv.  Mussafia, la 
pro del giovineito Ancona sì reca to- 
sto alla Polizia 4 sollecitare una risposta 
( sulla libertà dol figlio, L’ impiegato d'i- 
| Spezione stendo una nota con cui ordina 
‘alla Direzione delle carceri di rilasciare 
ediatamente il ragazzetto, e la so- 
1 del piccolo Ancona si reca alle car- 
‘emi. Allo 7 il piccolo condannato di trova 
«già acnsa, tra le braccia della madre 
piangente. 


MARINA E NAVIGAZIONE. 


Le costruzioni navali 
‘nel cantiere Martinolich di Lussinpiccolo 


|. Nel «Picoòlo delia Sera» di oggi, abbia- 
| mo pubblicato i dati principali delle co- 
| struzioni navali compiute nei cantieri del 
nostto golfo durante il 1910, Qui diamo 
l'elenco di quanto è stato costruito @ con- 
gnato dal ‘cafitiere Marco U, Martino: 
ch, di Lussinpiccolo, durante l'or decor 
so anno, nonchè le costruzioni giù inizia: 
te. Dal detto cantiere furono costruiti e 
i: il piroscafo. «Sansego» di 52 
mnuellate di registro, azionato ‘da. due 
matoti a scoppio alimentati da benzina 0 
svitippami da forza complessiva di $0 
. Pi © 12 miglia di velocità oraria, I pi- 
scafi. gemelli «Clupea» è «Smaris» di 
69. tonnellate ciascuno con  maechine 
è Compound, della forza di 100 cavalli e 11 

fila di velocità, costruiti per conto del 
benle Governo marittimo che li ha adi. 
biti alla sorveglianza sulla pesca. Una(cò. 
struzione maggiormente importante fu 
Li uella del piroscafo «Aquila», costruito 
Eh tto in acciaio per conto degli armatori 
ignori Vidulich, con 260 tonnellate di re- 
| gisiro metto azionato da tu motore 
| &toppio Sulzer-Diesel, reversibile | della 
forza. di 150 H. P., alimentato da nati: 
cole gli imprime la velocità di otto migli: 
orata. Nello stesso tempo l’«Aquila» è 
fornito di un sistema di velatura molto 


É 
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sviluppato da poter navigare. & vela. 
‘Anche i due  verricelli pel carico 
e scarico. sono azionaii da due moto- 
ti a! petrolio. indipendenti. Lé dimensio- 
ni principali di questo piroscafo a moto- 
Te a scoppio, il primo in navigazione nel 
l'Adriatico, sono: lunghezza metri 34 lar- 
ghezza m. 8, alezza m. 4.50, tonnellaggio 
di registro netto 260, con 500 tonnellate 
di portata, 

Nello sesso cantiere si trovano puré in 
costruzione molto avanzata: un piroscafo 


(N. 157) da passeggeri e merci di 210 ton-| 


nellate di registro, con macchina. a tripli 
ce espansione da 550 H. P., capace d'im- 
primergli 13 miglia di velocità, e che si 
costruisce per conto \della Società. A. C. 
di Ponte. Un aliro piroscafo in costruzio- 
ne è quello distinto col N. 158 per conto 
della Navigazione ‘Litoreneà di ‘Trieste; 
Questo sarà un piroscafo salone per pas- 
seggeri,;dir800 tonnellate. di registro .con 
due macchine a triplice. espansione le 
quali sviluppando alire 1000 cavalli di 


» passò Peniche il 24 diretto a 
Trieste, «Chlumecky» arrivò il, 29 a, Poti 


carica ora per Rotterdam, «Principessà 


Cristiana» arrivò il 29a Methil, caricarora i 


per Tries'e, «Luna» arrivò il 29 a Cardiff, 
«Kalman Kiraiy» il 29 ad Alicante, «An- 
drassy» dl 29 a Marsiglia, «Buda II» il 29 
a'Cardifi, «Beatrice» partì il 23 da Galatz 
per Cette, «Quarnero» passò Tarifa il 30 
diretiò a'‘Fiume, BA 
Lloydiani. «Achille» proseguì il 30 da 
Vallona per Trieste, 
Movimento nel porto, 
Teri arrivarono nel nostro porto i pir. del 
Lloyd-«Maria Teresa» cap. E. Ni:sche; 
dalla Soria, Alessandria è Venezia, 


«Bien» cap, E. Winthérlater:da Vene-| ti 


zia, «Praga» cap. M. Dabcevich da Bom- 
bay: e-Porto Said con 14 pass, «Wurm- 
brand» cap. A, Scampicchio da Cattaro e 


Scali; i pit. ital. «Toro» cap. S, Jacona da il 


Palermo è Catania, «Ravenna» cap. L 
Getinari da Ravenna con 10 pass., «Pel 
ceta» cap. Gi:Catariio.da Prevesa e Veno- 
zia con 20 pass.; 1 pir. a.-u, «Vitez» cap. 
P. Vrancovich da Sebenico, «Spala:o D.» 
cap. W. Petravich da Metcovich e, scali 
con 25 pass., «Dubacs cap. N. Herdalo da 
Methil, «Gardenia» cap; G> Premuda. pure 
da Methil,.«Istok» cap. M, Gabella da Po- 
ti è Pireo, «Sofia Hohenberg» cap. A. Co- 
sulichi da Buenos:Aires scali e Napoli con 
17 passeggeri} «Sergi» cap, G. Stanos da 
Bona; il pir. ellen..eThraki» cap. C. Bene- 
tis da Pireo e Corfù con 21 pass.; il pir. 
germi, «Bysanz» cop. G. Star. da. Ambur- 
go e scali; e i pir, inglesi «Ariadne» da 
Sagunto e Algeri, «Algerian» da Liver» 
pool e Venezia. 

—Partironori pir.. del. Lloyd ePrinc. 
Hohenlohe» per Cattaro, «Gorizia» per 
Brindisi, Alessandria e la Soria, «aMetco- 
Vicho. per Venezia; i pir. a. u. «Tiszà» per 
Marsiglia, «Illiria» per Fiume,. «Marghe- 


lita» per Fernandina; il pir, inglese «Imo- |; 


gen» per Venezia; e il pir ‘ellen, «Alba» 
nia» per Pireo, 

I disastri marittimi nol 1910, 

La no.a agenzia d’assicurazione di navi 


è carichi «Lloyd» ebie ‘a regis'rare una di 


pessima annata. Nel corso dell’anno si 
pagarono non meno di sei milioni di ster- 
line per navi perdute; o avariate, Natu. 
Talmente. questa cifra non rappresenta. il 
danno complessivo mondiale: moltissime 
navi sono andate perdute che nonerano 
assicurate; Circa ire mifoni furono pa 
gati dall'istituto per navi di maggior 
mole. ; è 

La somina massima pagata fu di ster- 
line 650.000 per la nave «Pericles», nau 
fragaia sù uno scoglio della costa austra- 
liana, 300.000 sterlino si dovettero pagare 
pel «Waratch», che l’anno scorso dopo 
Uscito dal porto di Durban scomparve ih 
modo tuttona inesplicabile, 

Quasi altrettanto costò la perdita del 
piroscafo «Kurdistan» nel Golfo Persico, 
Un piccolo compenso per tutte queste 
perdite il «Lloyd's Bureau» lo ritrae pel 
momento dall'aumento dei premi d'assi: 
‘curazione, che sono indizio ‘di ravvivati 
affari nel noli. Anche Je perdite di vite 
Umane nella navigazione durante il 1910 
furono considerevoli. L'annata 1010fu una 
delle peggiori che si siano avute dacchè 
esiste il «Uloyd'’s Bure&un, 

40 Givi ariani: 


Il provvisorio per il Comune ti Pola 
approvato dalla Giunta è dal Govorno; 


Pola, 31. E' stata appresa nei circoli 
cittadini con soddisfazione la notizia per- 
venuta.al. locale Municipio per telegrafo 
iersera dalla Giunta. provinciale di Pa- 
renzo, che la Luogotenenza aveva incon- 
dizionatamente aderito al conchiuso 
giuntale con cui erano attivate per. il no« 
stro Comune locale le imposizioni di con- 
sumo e le addizionali alle dirette pro 
1911 con in aumento del 159 a questo 
ultime a copertura dell'esigenza ordina: 
ria del bilancio comunale per l'anno 
Pprossimb, S ; 

Gli assessori eroati si erano opposti in 
seno alla Giunta provinciale al delibera» 
to relativo, e poichè da parto degli asses. 
sori italiani si insistette, i famosi Zuccon 
e Andrijtie si erano assentati dalla ge. 
duta ritenendo di poter frustrare così la 
deliberazione giuntale. Gli assessori ita- 
dliamiy sotto le presidenza del capitano 
provincialé, fecero senza i colleghi croati. 
e trasmesso il conchiuso così preso, alla 
Luogotenenza, questa a sensi. del.regola- 
mento tomunale.vi aderì pienamente in 
onta ad una protesta scritta elevata du 
gli assessori croati contro la. maggioran- 
za della Giunta provinciale, 

Così il tentativo degli slavi di affama- 
ne il Comune è fallito mercè la provvida 
energia degli assessori provinciali ita- 
liani. 6 il contegno questa: volta legale 
della Luogotenenza, ; SITO, 

* Dei tre giovani arrestati. stamane 
sotto imputazione di alto tradimento 
(vedi «Piccolo della serà» di teri) uno nel 
pomeriggio fu rilasciato. 

‘Sc 


LE IMPOSIZIONI  PROVINGIALI ISTR'ARE| renna 


per L'amuo 191 


Parenzo, 3I. Con risoluzione sovra-|lÉ 
‘na è stato sanzionato il coheltiuso della !! 
Giunta provinciale. dell'Istria circa lai 
continuazione provvisoria delle imposi- |M 


zioni. provinciali per 1 anno 1911 nella: 
misura in vigore per l’anno 1910. La 


Giunta provinciale &veva chiesto l’ap.|f 
provazione per un aumento della tassa |@ 


indipendente sulla, b'rra da cor. 3.40 a 


cor. 4 per ettolitro ad incominciare dali 


primo marzo p. v., termine necessario 
per le preliminari notificazioni prescrit: 
te dalla legge. Questo. aumento non fu 


però approvato per ora, non avendo, lajf 


Dieta provinc'ale potuto sinora ‘delibera: 
rè sulle modificazioni della vigente legge 


sulla birra come richieste dal Ministero. |£ 
Anche questo dunque del negato aumen- [18 
Sulla birra è un regalo del. {l 


to della, è ) 
Postruzione s}ava al bilancio provinciale 
che ne avrebbe avuto un maggior red- 


À PESSANO 5. si sete scatenata . 
PENTA PI OI ATI E TETTI tia mn Tre in AT O e 
v 3 ART ca retto 3 - 


PERCHÈ I MARINAI 
SONO SI ROBUSTI. 


Voi avete avuto più volte occasione, di 
ammirare la salute ed il vigore dei ma- 
rinai e dei pescatori. Essi vivono sul ma- 
Telin mezzo ai venti ed ai flotti, e potete 
sempre vederli col petto discoperto; mal: 
grado ciò, nessuno è meno soggetto ch’éssi 
ai reuma; alle bronchiti ed ai catarri, E' 
raro di Vederli tossire e fra loro non tro- 
Verete mai. degli etici o dei tisici. 

E ciò perchè? La ragione è conosciuta 
dalla più remota antichità. In ogni tempo 
i mediti hamno attribuito ciò al fatto ché | 


i marinai respirano costantemente le ema: 
nazioni del catrame del quale se ne fa lar- 
gamiénte uso sopra i bastimenti. 

Ora nessuno ignora quanto il catrame 
sia buono per ì bronchi e per il petto. 

} minimo sreuma, 
se si. trascura, può 
degenerare in bro: 
chite, QUIS Vi 
niente di pi si 
cile che di sba-|gn 
tazzarsi di una vec: 
chia. bronchite. 

* Noi 


SaDTEMmMO | ai 
M' qmifdi mai abba 
il stanza raccomanda» 
lA ce agli ammalati, di 
estirpare il. male 
dal principio; ed il 
inezzo il più sicuro, 
il più semplice ed 
il più economico è 
di bere dell'acqua di catrame durante i 
pasti. Ma quella che si prepara da sè 
Stessi è ben poco efficace perchè il catra- 
ane naturale, nom si dissolve nell'acqua. 
‘Oggi, grazie a un distinto farmacista di 
Parigi, il signor Guyot, che è riuscito & 
rendere il catrame solubile, in tutte le far: | 
macie si può trovare, sotto il mome di 
«Goudron de Guyot», tun liquore di catra: 
me concentrato al massimo grado, che per- 
mette; di preparare istanianeamente un’ac- 
qua di catrame limpidissima @ molto ef- 
cCace. 
L'uso sdel «Goudron. de Guyot» preso alii 
tuiti i pasti alla dose di un ciicclilaino da |! 


"n; 
GIUVINE MARINAIO 


Cuffè per ogni bicchier d'acqua, è sufti- |{W 


tiente per guarire in breve tempo il reuma 
DIù ostinato € la bronchite la più inve- 
terata, - Si arriva. perfino, delle volte, ad 
arrestare ed a guanire l'etisia dichiarata. 
perchè. il catrame impedisce la decomposi- 
zione dei tubercoli nel polmone, distrlg- 
gendo i cattivi microbi che sono la causa 
di tale decomposizione. 

Se visi volesse vendere tale 0 tal'altro 
prodotto in luogo del vero «Goudrom f_ 
Guyot», difftdalevene, perchè è per salo| 
stopo di luero. E' assolutamente necessa |. 
Mo ber ottenere la guarigione delle bron- 
Chiti. dei catarri, vecchi reunîl: trasourati, | 
e tanto più’ dell'asma ‘e dell'etisia di do-|' 
mandate ed esigere il vero «Goudron Gu- 
yot». Esso è ottenuto col catrame d'un 
pino marittimo speciale, che cresce in iNor- 
vegia, ed è preparato dall'inventore stesso. 
del catrame solubile; e ciò basti per dì 
incstrarvi "che esso è molto più efficace |” 
che. tutti gli altri prodotti analoghi; A fine 
di evitare qualunque errore, esaminate l’e- 
tichetta: quella del vero «Goudron Guyote Jie 
porta il nome di Guyotrstampato in grossi: 
Caratteri e la sua firma in tre colori: vio- 
letto, verde e rosso ed in traverso, come 
pure l'indirizzo: Maison Frère, 19. rue 
Jacob, Parigi. 

La cura costa solamente’ 10 centesimi 
per giorno e quarisce, ; 

P.-«S. — Le persone che non possono .a8- 
arsi al gusto del catrame possono rim- 
Diazzare il «Goudron ‘de Guyot»' colle 
«Capsules Guyot» al catrame di Norvegia 
pino marittimo puro, prendendo due 6 
tre capsule ad ogni pasto. Esse potranno 
ottenere. così «i.medesimi effetti salutari; ;ed.|. 
una guarigione del pari sicura. Prese inì- 
mediatumente avanti il pasto, ed ‘anche 
durante Al pasto, queste capsule si digeri- 
scono facilmente Insieme agli alimenti, 
fanno il'più gran bene allo stomaco ed al 
corpo in generale. 

Le vere «Capsules Guyot», sono bianche, 
e la! firma di Guirot è stampata in'nerò: 
“Hi ogni capsula. L 

eposito: Maison Frére, 19, rue 
Parigi, 


ed in tutte le buoné farinacie. 
MACCHINE 
DA CUCIRE! 


d'ogni sistema, a_prezzi mi- |. 
Ssimi, verso cassa pronta e | 9 


0 


orso pagamento ratealo off + {i 
la rinomata ditta esportatrice || 


(M. KHEK, Jindr, Hradeo (Boemia) | 


A richiesta si spediscono a giro: di posta listini | # 
e cataloghi gratis e franco ; 


dd ogni apparato si unisce l'istruzione sul 


Corone di 
importano 


RENDI 


2 


Dona alla pelle la freschezza) allontana le'impurità (rossore, punti neri, eruzioni cutanee) mon | 


Vendesi a TRIESTE: Farmacia Serrarallo, Contrile Fridéno,> Drowheria | Zernitz e Macorin; 


La nuova CREMA DE 


SLIPPER 


SOPRASCARPE 
© STORM 


‘della fabbrica 


Jacob, | Daposito generale per l'Austria-Ung 
Vendonsi a TRIESTE presso: Fratelli Fasse!, Luigi Lordschneider, Calzoleria Mòdiing Cor 


complessivamente le 


VI ROL TO Renn eran 


Orari fer roviari a disposizione del pubblico nel Salone d'informazioni del «Piccolo» È 


Salsicce della. Carniola, 
qualità primissima, 


| 
[grandi a 40 centesimi, piccole a | 
i cent. l'una spedisce verso rivalsa: 
| 

i 


Il Deposito della tanto rinomata ; 


Birra Doppio Maltò s TRIUMPH” 


trovasi soltanto presso la ditta 
Emilio Hacker & £., Via S. Lazzaro 19 
Telefono..11-63, 


Questa birra viene caldamento raccomandata da nu. 
merosiimedici in casi d'insonnia, anemia 6 debolezza. 


M_MODIC, SCHISCREA.LUBIANA, 


nOLLA" 


è dimostrato come il È 


migliore guieno fra le È 
EFECIALITÀ igieniche in 


TR EBNENEZA 


Interessante Prezzo cor- 


M Depositi: Trieste: 
È} G. Reddersen, v. 
Carducci; A, Ca- 
stro, v..S. Nicoiò; 
F. Ste!ndier, via 
Requedotto; Ci 
Stecher, F. Hutier 
C. Marcuzzi. G- 
Poropat, E. Zere 
nitz, Centrale di 
Fridéno,. G, : Mae 
corin, ecc. ece; 


ente frate dalla Centrale 

er gii articoli di gomma 
OLCA“, VIENNA 11/259 

3 'Praterstrasso 57 


rema Minerva 


tgrassa ed è indispensabile per l’abbellimento e la delfcatezza del viso. 1 vaso Cor. 1.20, | 
lieposito: Farmacia alla Minerva G. Stanich, Piazza S. Francesco, 


GUADAGNO 
i confinuo 
di Cor.20.a Gar. 26 


la settimana; sì può raggiungere con. 


TA » Drogh. Maxzoti ; POLA: Larmacia Petronio, Farm: Ricci; PIUME: Farmacia Prodani | 


i 
Ì 
Î 
Ì 
i 


lavori a maglia, servendosi delle no 
stre macchine. piante per calze «Ve. 
nus», le migliori ed uniche esistenti. 
‘Macchine cilindriche «Jupiter» per fai 
vori a\maglia. Si garantisce in iscritto 


base scientifica, è 

ta PAGETA © per re MANIE somposta su base seientifin è 

EZZO DA TOILETTE DELL’EPOCA PRESENTE, i i 

Un tubetto 80 centesimi SI VENDE OVUNQUE Una scatola Cor, 1,60 
All’ingrosso: Via S. Francesco 16, piano I, Telefono 14-44. 


Il Sapolin 


resta. il mezzo 


per il ritiro di un certo quantitativo 
di (lavoro. Massima. correntezza:. nel. 
pagamento. Sesso, età e distanza non 
formano alcun ostacolo. S'impara in 
due giorni. Lettere ‘di ‘elogio a dispo 
{f sizione dei richiedenti! Lavoro serio; 
ij garantito. Unica ditta cattolicalin' que- 


sto articolo. Chiedere prospetti alla 
CHRISTO. HAUSINDUSTRIE, Vienna, XUIZ 


_ Baullachergasse 12, 
Vienna VIII/ Lerchenfeldstrasso 28. 


TR@NI ‘L'E NINO 


iù conveniente : 
j | di restare ingannati: Io spedisco mercò buona 


è e er. Javare. 


Insuperabile per la sua rendibilità nell’ uso: 


In vendita presso la FABBRICA DI SAPONI, KLAGENFURT 
e presso tutti i migliori negozi di coloniali e drogherie. 


if | ed offro 40 metri di ottimi Scampoli per cor. 19,80, 
ji ceazipoli sono-di una lunghezza di 4-12 m,, 


di ritorno, 
SRLENAIONEO 
; cope! la mari. 
ao nai, un pezzo cor; 
x 340. Coperte de 
letto, a disegni, un 
pezzo cor. 2.90, 
‘operte di pelo di 
wi camello, qualità 
y ottima cor; 4,90; 
Ordinando 


Canevaccio a.42 
cent. il metro, 
Tela per lenzuola, altezza 150 cm., molto resi. 
stente, a cor. 1.10 al metro. Asciugamani biane 
chi, la dozzina cor. 6.50. Fazzoletti bianchi o 
colorati cor. 2.50 la dozzina; 


JOSBP SOUOEE tossltoria di lino NACHOD, 148; 
Cercansi rappresentanti. A 


V Letti pronti ‘ 
ia buon prezzo! | 


Senza eoncorrenza. Stoffe ot-iî‘ 
tUme, dimensioni abbondanti, 
benissimo ampiti; Cuscini del: 
la grandezza di 60x80 -cm. 
dor. 3.650, 4.50, B.--. Piumini 
120x180 cm. cor. 10 —, 15.—, 
CE 21.— 0. 28.—, 

ius SI esegniacono ordinazioni) 
i dietro. misura mg hi 
f COPERTE «MONOPOL» (coperte fi fin: 
| nella che mantengono fl catore) adottate fn 
continala di Hétels, in grigio e noce, cond 
ig. Wohl. — A GORIZIA [IR OF, corone 2.65, 4.10, e corone 8.60. 

i MATERASSI D! CRINE ANIMALE, In tre 
Wparti, di materiale resistente, lavoraio fe. [i 
‘Ri condo fl sistema smerieano, di stuffo ottime, 
Rgramdezze adatte per qualsiasi letto, cor. M). 
16.—, 48. a cor. 22.—, qualità migliori 
i cor. 27. 88,—, 40,—, Si:spedinco con'ga- 
#ranzia, franco daxio.e nolo, verso rivalsa. 
z 81 aocorda. lo segmblo.. 


D. Sohnurmacher i 
TAUS 551, in BOEMIA 


MSI ‘spediscono ‘gratuitamente prezzi cor- 
venti particolarevgiati,  nonchi campioni 
anche di tralici, piuma è più» ; 
mino per letti. 


—_ e— 


el 


I REI i * i 
lieria: Welilsch, Frank!-& Co.; Vienna, Ly: Fleisohmarkt 12-14. 


Neumans, Federico Steindler, 
presso Giovarinî Ceschiutti. 


27 e filiale via Cavana 11, 


per tutti i paesi procura 


i nominato dall'imp. 6 reg. ufficio patenti giurato patrocinatore per brevetti o 
Wienma WE, Minwsiakilferatraase WU. Sy. 


na dere 


rl allo mare quanto sala tara ma 


l'apparato ,,IMLX\W.A per radersi la barba 


funziona con la massima sicurezza, } 


L'apparato per radersi ,,MIWA“ 


possiede i seguenti speciali vanfaggi: 


1. Massima sicurezza, poichè la Speciale costruzione dell'apparato fa sì che la lama 
Timanga sempre nella più giusta posizione. 


(È. Ha la lama flessibile di finissimo acciaio speciale, 
tutta sicurezza e in modo piacevole. S 

3. Ha Il manico piatto, per cui si maneggia facilmente con mano ferma, 

4. Paello d'usarsi, si preme un momento e l'apparato si apre o si chiude, 

5. Ammesso all'apparato «Miwas si dà un congegno ber levare la lama, ‘molto pra- 
tico e facile ad adoperarsi. Con ciò si risparmia la lama che serve per ‘moltia- 
simo tempo. Si ha quindi un prande risparmio. î 

Prezzo, compreso l'apparato per affilare 
© 10 lame, Cor. 24,— 


ESECUZIONE ELEGANTE £ SOLIDISSIMA 


Vendesi presso tutti i grossisti © al dettaglio ia tatti i neguzi di penerì affini. 


Va ttt i, Von I dr 


che permette di radersi con 


modo di uvario. 


£ della Lotteria per l'erezione del monumento a | ; 

RODOLFO D’ABSBURGO | 

Le tre prime vincite principali, del valore di Cor. 60,000, Cor. 10,000. | 
e Cor. 1990 verranno, a richiesta, pagate in contanti. 


- L'estrazione seguirà irrevocabilmente il 4Febbraio 1911 | 


Biglietti di lotteria vendonsi a Cor. 1 fn fuifi gii spacel di tabanco, presso 1° 
cambiavalufe.e presso l'Amininistr. della loffg enna, I, Bognergasse 1 


Lirica it FERCECINA MIRIREnE n 


valore. 


” 
Li 
a 
n 
o 


conte. Becich cor. 25. 


| senti 32 consiglieri. La galleria era zeppa 


IL PICCOLO, pag. VII, 1. Gennaio 1911, 


N. 10579, 


dito, e all'economia agraria paesana che | introduzione del nuovo regolamento di 
Nelle maggiori imposizioni sulla birra |polizia e di giudicatura penale anche. nel- 
ravvisa a ragione un aiuto contro la con-|la polizia di Fiume, con che si dà diritto 
Correnza che è fatta al vino. al ‘Governo di nominare un procuratore 
Verranno, per ciò, riscosse nell'Istria|-del ro alla giudicatura penale. Ù 
In proposito il presidente osservò che È 
vinciale un’addizionale del 35% alle im-|il Magistrato non ebbe finora tempo di|f 
Poste dirette reali e del 459 alle dirette | occuparsi dei nuovi regolamenti nè quin-|f 
ersanali; un’addizionale del 115% al da- di di dare un parere in merito. Egli poi 
zio consumo del vino e delle carni e unajnon volendo assumersi la responsabilità 
imposizione indiperdente di cor. 3.40 per dell’introduzione di nuove leggi a Fiume, Î 
ogni ettolitro di birra, sanzionata per ora | propone anche perciò di domandare al 
Per i mesi di gennaio e febbraio e che Governo una proroga di sei mesi al fer- 
sarà estesa all'intero anno qualora nel|mine fissato (1. gennaio) per avere sul 
frattempo non si riesca a togliere gli osta- regolamenti il parere del Consiglio. 


durante il 1911 per conto del Fondo pro- 


coli formali che si oppongono all'aumen- 


to de ha giorno. Il Consiglio vota: 8000 corone per 
esi cappio la costruzione di un canalein TR Pino; 
FI 2800 corone per la costruzione di un ca-|f 
Assalto ad una caserma di gendarmi 123, conte del Confine: 1000 corone ner 
E ci ‘Sbandati, villaggio [la balaustra in via Municipio; cor. 
a da) circa 20 contadini, | Der lavori all'Istituto dei poveri; 4600 cor. 
profittando dell’ ‘assenza di due gendar-|Per l'introduzione della luce elettrica nel- 
mi, recatisi a passare le feste natalizie|la scuola De Amicis e 3990 cor. per ac- 


presso le loro famiglie, tentarono un as- 
Salto contro quella caserma di gendar- 
meria. Circondata la caserma, comincia- 
Tono a bombardarla di sassate e a urlare 
ai gendarmi: «Vignì fora se sè boni!». I 
gendarmf che si trovavano in caserma, 
comprendendo di non poter opporsi a 
quei furibondi per la troppa grande spro- 
porzione cli forze, dovettero starsene tran- 
quilli e rinchiusi, finchè ritornarono i loro 
due compagni. Avuto questo rinforzo, po- 
terono uscire per procedere all'arresto 
degli aggressori. Finora furono arrestati 
12 contadini (quattro dei quali in chiesa 
‘mentre assistevano ad un battesimo), che 
furono tradotti alle carceri del ‘locale 
Giudizio distrettuale. Continua la ricerca 
degli altri e dei loro. presunti complici, 
Biacchè pare si tratti, almeno secondo al- 
cune voci raccolte, di un complotto a 
scopa di vendetta contro i componenti 
quel posto di gendarmeria. 


I funerali del dott. Guido Hecich. 


Parenzo, 81. Oggi nel pomeriggio se- 
guirono i funerali del dott. Becich, cui 
Prese parte tutta la cittadinanza. Apriva 
il corteo il corpo di banda del civico isti- 
tuto musicale, seguito dalla Società ope- 
Yaia con la bandiera sociale. La salma fu 
portata a mano dai coloni della famiglia 
Becich fino alla chiesa della Madonna de- 
gli Angeli ed era preceduta dal carro! 
delle ghirlande fra cui, quelle di fiori 
freschi, della Giunta proy., del Munici- 
Dio, dell'Istituto di credito e della fami- 
Blia. Sostenevano i cordoni della bara,| 
‘per la Giunta provinciale, l’on. avv. Cher- 
slch; per il Municipio, il primo consiglie- 
Te Calegari; per la Società d'archeologia | 
@ storia patria. il dott. Pogatschnig; pet 
l’Istituto di credito, il dott. Giacomo Bar- 
toli. La Giunta provinciale era inoltre] 
Tappresentata dal capitano provinciale 
on. Rizzi e dagli assessori Salata e Zuc- 
con; il Municipio da tutta la deputazione 
comunale; la Direzione. centrale della 
Lega dall’on. Calegari. Sul palazzo muni- 
Cipale, per deliberazione unanime della 
Tappresentanza, era esposta la bandiera 
@bbrunata. 

;* Per onorare la memoria del com-! 
Pianto dott. Guido conte Becich furono 
versate: dalla direzione della Società di 
archeologia e storia patria cor. 50; dai 
cugini Vittorio e Maria Amoroso 20; dai 
signori Doloros e Tomaso Depangher 10, 
da Giovanni Ghersina 5, dalla famiglia 
Angelo Danelon 25. 

.* AI Curasorio di questa Pia Casa di 
ricovero pervennero dalla famiglia Ange- 
lo Danelon in memoria del dott. Guido 


La solidarietà del Consiglio di Fiume 
con la presidenza municipale. 


Fiume 30, Stasera, alle 6, la Rappre- 
sentanza municipale si radunò a seduta, 
sotto la presidenza dell'on. Corossacz, pre-| 


Aperta la seduta, il presidente comunica, 
fra la più viva attenzione, l'incidente oc- 
corso il 27 corr. tra lui € il consigliere: 
del Governo locale Csérgò, venuto al Mag 
Strato per ispezionare i reclami elettorali! 
e per influire sulle decisioni del Magi- 
Strato, e invitato perciò ad abbandonare 
gli uffici. 

— Io - disse in proposito l'on. Coros- 
sacz fra continue approvazioni «e, applau- 
SÌ - ho agito così poichè evideniemente il 
procedere del Governo era illegale. E"! 
bensì vero che il $ 59 dello statuto dà di-! 
ritto al governatore o al suo sostituto di 
controllare le liste, ma tale controllo 
intende a lavoro finito è non mentre la 
‘causa è «sub judice». Inoltre il cons.) 
Csòrgò non era nè sostituto governatore, 
nè incaricato del Ministero, quindi a he} 
per questo solo motivo non aveva alcun; 
diritto d'ingerenza. E glie lo dissì a chi 
re note, protestando inoltre contro l'azio-| 
ne del Governo, che qualificai illegale e| 
impertinente (vivi applausi). 

Parlò poi il consigliere Dumicich. appro- 
vando pienamente il. procedere dell’on.; 


Corossacz è proponendo che la Rappre-! 


sentanza gli esprimesse fiducia e si dichia-! te 
rasse interamente solidale con lui. La} " 


proposta fu accettata all'unanimità fra| 
gli applausi e le approvazioni dell'aula e; 
della galleria. 

Fu poi letto e approvato il testo della 
protesta inviata in proposito al Ministero 
dell’interno. 

Al secondo punto il presidente comu- 
nicò un’altra novità; e precisamente’ la 
lo ———@@qs[IRR ei 


Il mistero di un cab 


Proprietà riserv. - Riprod. vietata. 


(33) 
Brian trasalì udendo quel nome, e sentì 
la fredda mano di Madge stringere la sua. 
—-Chi era dunque questa Rosanna? - 
domandò con curiosità Felice alzando gli 
occhi, . rsa ” 

— Una ballerina ed un'attrice comica. 
E.come era bella! Ne eravamo tutti am- 
maliati... Che capelli! che occhi! Ve ne 
ricordate Frettby? pi 

— Sì - rispose questi conciso. 

Siccome la conversazione RE 
gere su un terreno un po’ troppo audace, 
Madge si alzò e le altre signore ne segui. 
rono l'esempio. ; ° 
| Felice, sempre gentile e premuroso, apr 


loro la porta, ciò che gli valse un grazioso | 


sorriso. per parte di sua moglie. Brian 
rimase si 3 posto, stupito che il signor 
Frettby avesse cambiato di colore al Ro- 
me di Rosanna. Suppose che il miliona- 
rio avesse conosciuta l'attrice e non VO- 
Jesse che fossero ricordate le sue scappate 
giovanili. Ar 
— Dopo tutto - pensò - non fa piacere 
a nessuno. 5 ì 
-— Era leggera come una, silfide - conti- 


| miò il vecchio Walpy, tutto ringalluzzito. 


— Che n'è avvenuto? - domandò bru- 
scamente Brian. 

Marco Frettby alzò gli occhi. i 

— Partì per l'Inghilterra nel 1858 - ri 
spose. Walpy - non so precisamente in 
che mese, ma certo nol 1858, 

— Mio caro Walpy, vi domando scusa 
se v'interrompo - interloquì il signor 
Fretiby, mentre si versava un bicchiere 


| paul 192%, Missourì Pacific 46/5, Nortbern_ Pacific 


| 611/2, Anaconda 884, U. S. Steel Corp. Com. 724/ss 


E' accordato, e si passa all’ordine del 


quisto di tabelle per le nuove vie. Quindi 
la seduta è levata, 


Sciarsda. 


Fremente era il totale 
ne la speranza nova 
d'ardue battaglie, 
quando secondo 
giovinetto e sognavo 
la voluttà sovrana 
de l'ideale; 
or ne la tenebra 
fitta m'avvolge il tutto 
e, più che nol primitero, 
DARUCO Re 
sprofonda pre 
Îra l'ombre de l'oblio... 
son larve addolorate 
orli AS) 
oglie cadenti 
"che il verno sperderà, 


Spiegazione del giuoco precedente: 
SALOMONE. 
_ 


BORSE E MERCATI 


Chinne di, Borsa del SI Dicembre — (1 nu- 
meri fra parentesi indicano la chiusura precedente). 
Vienna dopo borsa segna Credit 677,—, Stantsbalin 
753.25, Alpine 768,50, Lotti turchi 261.50. La Borsa 
di Berlino chiude ferma. Credit 212.75 (208,75), 
Disconto 193.87 (194.12). — Milano segna in chiusa 
Cambio 100.35 (100.95), Rendita 105.12 (105.15), Mo- 
ridionaii 681.50 (681.50), Mediterranee 427.— (426.—), 
Edison 696.- (68550), Banca comm. 927.— (922.—), 
Terni 1565.50 (1684) 

Chiusa Rend, francese 97.42 (97.03), Italiana --.— 
(106,60), Spagnola 94.90 194.90), Ennche Ottom. 594,— 
(692.—) Rio Tinto 1747 (1745) Lotti turchi 222.25 
(221.75 }. 

NUOVA YORK81. Effetti. Corsi di chiusa, Atohison 
Topeca and Santa FÉ 99%, Baltimore and Ohio 105/s. 
Canadà-Pacifio 1954, Chicago-Milwaukee and St: 


15—, Pennsylvania 12834, Philadelphia and Reading 
1502/, Southern Pacific 115)/, Southern Railway Com. 
26%, Union Pacific com. 170i/, Amzigamated Copper 


Tendenza sost.a. 

Rintino, Napol. 19.— a 19,06, Zecch. 11.38 a 11.43, 
Lire sterline 23.92 a 24.—, Londra 240.20 a 240.60, 
Francia 94.95 a 95.25, Italia 84.65 n 94.66, Banconote 
italiano 94.65 a 94.95, Germania 117,40 a 117,8, Ban 
conote germaniche 117.40 a 117.40, Rend. austr. carta 
93.30 a 93.76, Rendita austriaca im corone 9-35 
93.70, Rendita ungherese in corone da 91.85 
92.15, Credit 674.25 a 6/0,25 
Staatsbaln 752,— 8 754. 
Lotti turchi 260,— a 264 

Parigt 31. Chiusa. Rendita francese 3% 97.42, 
Rend. ital. 834% —.—, Rend. Spagnuola esterna 
94.90, Azioni Banca ottomaha 694.—, 

Parigs 81. Chiusa. Ferrate austr. 817.—, Lombarde 
Rendita "urca unif. 93,60, Cambio Londra 
Rendita aust. in oro 101,95, liend. tingli in 
4%0 97.80, Linderbank 584.—, Lotti turchi 222. 
Banca di Parigi 1864, Azionî Meridionali ital. 
hio Tinto 1747. v 

Londra 31 (Cambi Chiusn). Consolid. 797/14, Lom- 
bardi 47, Argento 25!/,, Rendita Spagnola 92!/, 
Italiana 1031/, Cambio su Vielna — ., Sconto di 
piazza 3/2. 


Olio. Parigin 31. Ravizzone per mese corr. 64,78; 
per gennaio. 64,75, per matzo-giugno 85.50, maggio- 
agosto 65.25. calmo 

Begnla. Parigi31, Mese corrente 16,50, per gen- 
naio- 16,90; per gennaio-aprile. 17.65, per. marzo» 
giugno 17.90. calmo 


—_nco—— 


vigli 1 Hiangars. (I. R. Magazzini Gene 
7aN CE istinto dei navigli ormeggiati agli Hanygars 
la sera dei 31 dic 
del te s 


1950, con le date presumuiili 
razioni: 


ne de 


L 
lò Ravenna 31 | scariazione 
1 Mar Vashing. 7 arie azione 
Molo IV] Josephine 2 î 
SULL Scaricazio i 
la Carniolia 3 Scaricazione i 
s col: Hobenbergi 5 » i 
Molalioyd 
Agi " 
B Africa 1 Carlcazione 
U Brùnn 3 » 
D 
d 1 » 
è 6 ga 
9 7 Bcarîcazione 
126 4 è 
126 Szapary sl Caricaziona 
Diolo 1E 
log Maria Teresa 4 » 
130 
4 Szent Lazzlo, 8 » 
17 
a Bregenz 1 Scaricazione 
az Livorno 3 » 
Riolo 1 È 
23 Austria ft) » 
Pevceta 1 » 
Clara Camus 6 Ù 
Dorotea 4 Caricazione 


Stampato ed edito 
dallo “Stabilimento edit. del Giornale IL PICCOLO". 
Redattore respousubile Giullo Cesari, — Trieste. 
e nta 


di Xeres - ma tutti questi ricordi a pro- 
posi‘o di una «cocotie» sono poco interes- 
santi. Parliamo d’altro.... 

Quando un padrone di casa eprime un 
desiderio ai suoi ospiti, educazione vuole 
che lo si accontenti. Però Brian avrebbe 
volentieri continuato quella conversazio- 


ovigno _____————_—_-+t==— 658 B_ |! e e e no 

À rla tede- |} i MO trentenne offresi. in ramo spedi- 
Mera entisee Meana presso MESTICA brava escluso cucinare cerca-: U zioni o facchino o qualsiasi lavoro; suo 
vedovo con poca prole o divorziato, Offerte si prontamente. Indirizzo al FRATE mestiere è vermicellaio. Offerte lo 


ne. La cortesia gl'impedì di farlo, e Sì 
contentò di promettere a sè stesso di do- 
mandare a Walpy, dopo il pranzo, delle 
informazioni più complete. sulla, balleri- 
na il cui nome aveva così fortemente 
commosso Frettby: 2 

Disgraziatamente, con sommo suo di- 
spiacere, quando passarono nel salotto, il 
signor Frettby condusse il colonnello. nel 
suo gabinetto, è ve lo tenne tutta la sera, 
probabilmente per. parlare dei «tempi 
trascorsi». È 

Madge e Fitzgerald scesero in giardi- 
no. La notte era deliziosa: il cielo turchi- 
no, senza nubi, scintillava di stelle. Mad- 
ge sedette sulla sponda marmorea della 
vasca, mentre Brian, in piedi vicino a lei, 
Sì appoggiava contro il fusto di un enor- 
me magnolia, le cui foglie verdi e rilu- 
centi e i larghi fiori lattiginosi sembra- 
vano fantastici al lume di luna. Dinanzi 
a loro si innalzava la casa e, attraverso 
le sue grandi finestre aperte, si scorge- 
vano gli invitati che ballavano, nel sa- 
Jotto brillantemente illuminato mentre 
Rolles‘on suonava il bel valzer «Dimmi 
addio e vattene», 

— Si direbbe una casa di spiriti - os- 
servò Brian pensando al romanzo fanta- 
stico di Edgardo Poe, 

— Non ho mai molto approfondita la 
quistione dei fantasmi - rispose Madge 
con accento grave, prendendo un po’ 


EMILIO GENTILLI 


spirò serenamente ieri. 
La consorte Elisa nata Marina; i figli Guido ed Irma, nonchè la nuora Maria 
Gentilli nata Carmelich ed il genero Guido Romanin, profondamente accasciati da 


tanta sciagura ne dànno il tristissimo annuncio a nome anche degli altri parenti. £ 0 3 ore al giorno, Indirizzo al 
Il trasporto delle care spoglie seguirà Lunedì 2 corr, partendo il mesto convoglio (| VASSIENA per trattori © 


dall'abitazione in piazza Stazione 3. 


TRIESTE, 1, Gennaio 1911. 


La ditta ZENNARO E GENTILLI compie il mesto do- 
vere di partecipare il decesso avvenuto del suo Titolare 


EMILIO GE 


avvenuto ieri. 
TRIESTE, 1. Gennaio 1911. 


sabbie dl ALII GIOVAN e Rergerdi Montecrociato 


spirò. serenamente SR Tae dopo breve malattia, ; x o È nata DINELLI 
agli 1: tg a i Da a nazio deli anima, partecipano tale irreparabile perdita, Po]lspirava serenamente ier sera alle oro 7.30, 
Il trasporto delle amate spoglio seguirà domani domenica 1. gennaio 1911 fig: Munita dei conforti religiosi. 


ca "diretta E Cimi S DOT i La figlia Anna Saull, in unione al ma- 
N RI) direttamente al Cimitero, partendo il convoglio funebre dalla TifalBeneRetarB RUM ni coivitrecai 


Trieste, 81 dicembre 1910. Posta, ai figli Giannina, Giulio e Marcello, 


DOMENICA n. CAPOLINO consorte accasciati dal dolore, me danno notizia ai 

AMELIA EMILIA n. DIEKICH parenti e conoscenti. ; 
ANNA mar. FILLINICH CARMELA n. STERPIN La salma verrà trasportata direttamen- 
AUGUSTO (assente) nuore fid'te in Camposanto e tumulata nella tom- 
RICCARDO, AGIDE, MARIA . SILVIO FILLINICH ba di famiglia, 


ig genero 1 Trieste, 1. gennaio 1911. 

EZIO e LIVIA FILLINICH, NERINA e MARGHERITA SALLUSTIO, nipoti. Si prega di essere dispensati da visite di 
Il presente serve quale partecipazione diretta, Il presento ia diretta 

Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 43. Primaria Ii ZIMOL 43, 


E OGIA giovane cercasi prontamen- 
te. Via Giulia 52, HI. "03 B 

INA. seria cercasi da signore con fan- 
ciullo per le faccende di casa. Barriera 
MI, Casutti. dilo81 B 
INNIA per riparare vestiti da u Cer 
casi. Via Istituto N. 6, HI, 678 D 

; I feca seria, sappia cucinare, buoni 


Pingraziamento 


attestati cercasi, Caserma 13, ponta 13. 
55 


659 B 
La famiglia BECICH, vivamente commossa per le attestazioni | (RVETTA cercasi per il 15 gennaio per 
È + uao A a piccolissima famiglia; presentarsi dalle 
di venerazione ed affetto tributate all'amatissimo suo capo 10 alle 15, via Vittorio Alfieri 6, III. 648 B 


DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO. 


4 cent, la parola + minimo 40 cent. 


HAUFFEUR meccanico, buoni attestati, 

cerca posto per pronta entrata; parla 
diverse lingue. «A. P.» Piccolo. 11591 C 
VIOVANE ramo manifatture, capacissimo 

per Trieste o fuori offresi, Offerte «One- 
ssimo__665» Piccolo. 665 C 


Dott. EUIDO conte BECICH |) 


porge con profonda riconoscenza sentite grazie & quanti, corporazioni, 


i 


rappresentanze e privati, vollero associarsi. al suo lutto ed onorara la pe “N cnieooricni 
memoria dell’ estinto, Ea in ispecie all'inelita Giunta provinciale, al za tedesca, stenografo, dattilografo e 


È : ' 4 : ; + teniture di libri cerca posto prontamente. 
Municipio di Parenzo, all'Istitato di credito fondiario, alla Società di Scrivere sub «Sempre diligente 447» 
archeologia e storia patria. alla Direzione centrale della Lega Nazionale, ——o—_—mmim TIE TIVE I Sa 
alla Società Operaia ed al Corpo di bauda del. civico Istituto musicale, Ii dirizzo Piocolo —__—________19858.G_ 
È ARTA reduce Milano eseguisce casa pro- 
pria lavori fantasia e tailleurs, accurà- 
tezza, prezzi modici. Chiamata anche per 
corrispondenza. Gagliardi, Petronio 9, por- 
ta 3. ? 11516 C 
IGNORINA, bella calligrafia, offresi per 
copiatura italiano, oppure praticante 
scrittoio. Offerte «Zelante 11615» Piccolo. 


Parenzo, 31 dicembre 1910. 


V PERSONALE DI SERVIZIO. 11615 C 
SERSONALE COLA EZIO, I] (GIGNORINA abile cucitrice, cocuperebbesi 
4 cent, la parola - minimo 40 cent. Se E RE IU, N durante giornata per. cucire ed aiuto 
Ri oe e on | diunieaHco.sQHorieseLaXoros1103/a 2iccolo: 
A riulana, sanissima, anni 22, puer- | OCA con buon h "| 11637 C 
Sale Si un mese, offresi. Rivolgersi rizzo al Piocolo ___________690B_'ARTA donna eseguisce qualsiasi iollor 
Rosalia Francovich presso Elena Guero, J}OMESTICA brava cercasi per piccola far | Ù: tes, prezzi convenientissimi. Indirizzo 
Rovigno. 11633 A_: 4 miglia. Acquedotto 24, II D., Bonetti. | Piccolo. 630.G 


sub «Brava 11598» al Piccolo. 11593 A «Vermicellaio». 


si - fr —rr___—Tm——___É_É_É___mÉrw 
d'acqua nella palma della mano e la-|il segreto della \moribonda che lo perse-|trotto. — Che cosa mi importa dopo tut- 


ia i gocciolare dalle dita come: guitava come un'ombra. Si levò, prese|to, poichè Madge non lo sa? Ma sedermi 
Teo Lea so che vi era. a' Santa] il suo braccio ed in silenzio si diressero/al suo fianco, mangiare con lui, averlo 


Ki sa abitata dagli spiriti. Verso casa, sempre vicino a me, presente come un 
SRO Feosar È domandò Brian scet- XXI. fantasma ad una festa... Che Dio mi as- 
ticamente; Brian riceve una lettera. sista! 


= ivano degli strani rumori -|} Nonostante l'insistenza del signor Frett-| Accelerò l'andatura del cavallo; l'aria 
vassa nia. by, Brian rifiutò di passare la notte a'fresca della notte gli percuoteva Îl viso, 
Brian scoppiò in una risata, spaventan-|Jabba Yallock. facendogli provare un senso di sollievo, 


do un pipistrello che dopo aver volato ai Dopo aver augurato la buona notte a|come se avesse lasciato dietro di sè qual-| 


set N ro te-i Madge, montò a-cavallo e riprese -lenta-|che cupo spettro. Giunto a casa, trovò .il 
sE SR dinner dirai cima mente la strada della sua casa. Si sen-|suo lume acceso, del «brandy» e della 
"a Soia pianta i tiva felice di potersi abbandonare, senza! Soda Water sulla tavola e un pacco di 

i Si alneonafGui più) comu-! restrizione, ai suoi pensieri, lasciando li-|lettere e di giornali. 

1 topi, e le talpe so! tr dendo. - To Pere le redini sul collo del cavallo. «Al-| Gittò îl cappello sul divano, aprì la fi- 
ni dei fantasmi - disse 80) li So la tra cura» non era con lui a quel-|nestra e la porta, per attivare una cor- 
credo che gli spiriti i quali abi l'ora, e, con sua gran sorpresa, udì|rente d'aria fresca, poi, dopo essersi pre- 


casa di cui avete parlato, non esistano, cantare in mezzo alla strada la «Kitty di|parato un «grog», si accinse a leggere le} 


che nella vostra fantasia.... (aenat Coleraine», all'argenteo lume di .luna.;lettere. L'ultima era di Calton; l’aprì con 
— Allora non credete ai fan RI do-! L'avvenire gli sembrava così bello e se-|un senso di piacere. Calton era uno scrit- 
— Vi è un ‘antaemne, e AnAnio DIO Ch o reno! Come si sarebbe sentito felice con|tore di primo ordine e le sue lettere a- 
no, nella nostra famiglia, il quale vie e Madge sull'onda sempre varia dell’Ocea-|vevano molto contribuito a sostenere il 
a salutare.i nostri letti di morte conto NO! Madge dividerebbe la sua opinione, |suo coraggio, dopo la sua assoluzione, 
grida. Ma siccome non l'ho mai veduto,! quando, spinta dai venti favorevoli e &|quando, ritirato nelle sue terre, senza 
così credo che si tratti di una mistress: velo spiegate, percorrerebbero le. acquo | voler vedere nessuno, si era lasciato vin- 
Harris qualunque...‘ . |azzurre della Nuova ‘Zelanda. Indi an-|cere da una strana misantropia. 
— E' molto aristocratico avere un fan-} grebpero in Irlanda, al castello dei Fitz-| Brian si confozionò un altro «grog» e, 


la Dalmazia. Offerte «Miti pretese 534» {È 
Piccolo. 534 C }I 


e contabile perfetto, conoscenza | 


ea preve rn 
Î EZZO lavorante falegname cero 


1a, D 
rappres nza commestibili o altro per 


POSTI DISPONIBILI. 


B cent. lu parola - ininimo 50 cent, 


GENTI manifatture, incaglie, giovani 

cércansi. Rivolgersi Alfonso, Caffè Casw 
662 D } 

INTI scrittoio, corrispondenti 


| 
‘cercansi. Alfonso mediatore, Caffè Casa È 
668DE0d 


RISPONDENTE 1a 


te inglese, si im i ente per 
Piccolo. 
Ri. D 


mente. Via del Ponte N. 6 


Sc DI 


dell’ 
ria pi 


iano, tedesco «cerca ditta prima- | 
osto duraturo di fiducia, Offerte sub. 


Beccher 


li servizi e compa- 
ehia. Offerte sub «Leo- 
Rosta Gorizia. 671 D î 


Rivol- 
s recapi- 
F GG D_ 

R ZLO con paga cerca cappelleria De | 
È, a, Barriera è. Go D 
Reza pratico per negozio commesti: 
bili dai 15-16 anni cercasi. Indirizzo Pice- 

colo. a 661 D 


RAGAZZA cercasi per macchina cucire. > 
& Gian Battista, Vico, Ar Tosoratti, 
iure, 11599 D_ 

O 0 ragazza pratica per lesatoria ì 
Ù i cercasi. Via Nuova 2 1169D LU 
RIGNORINA periéita stenograta tedesca ed Di 
abile dattilografa, possibilmente con | 
conoscenza dell'inglese, ma non assolutaà- | 
mente necessario cercasi. Entrata pronta. | 
Offerte sub «A. B. 11501» Piccolo. _i D 


È 
I 
o sub sA, B. 11501» } a i 
gi INORINIA praticante, conoscenza Ù 
no; tedesco, sloveno, macchina sorivere I 
cercasi prontamente, paga venti corone. Ù 
i 

È 


‘Rivolgersi Alfonso, mediatore, caffé Casa 
660 D Ù 
| 


Ro: 
IORINA dattiografa, tedesco, slavo, _{ 


ds 


Di 


| 


a cerca ditta commissionari $ 
te «Commerciale 11611» Piccolo. 1D 
WIAGGIATORE forza primaria, introdotto. 
\} Istria-Dalmazia-Friuli-Trentino, preferito 
ramo droghe cercasi. Offerte «Capacissimy 
11607» Piccolo. 11607 D_ | 

ENDITRICE negozio manifatture capace 
e con lunghi attestati cercasi. Oifejte 
sub «1911» al Piccolo. _ 659 Da 


CAMERE BA 
AMMOBILIATE E PENSIONI PRIVATE. 
OFFERTE. 


5 cent. la parola - idinimo 50 cent. 


| puri 
AMERA ammobiliata affittasi. Giulih 14, 
VD oMiaea Dt MSA 
LAV NO ammobiliato affittasi. Madon- | 
i nina 11. porta 1. IG E o 
{1OSTO-buono, corone 30 mensili. Antonio | 
Caccia. 3, I, destra. 116399 E 
AMERA grande, due detti, sul.dav;mnti, e- | 
legantemente ammobiliata, stutg, even 
tualmente salottino ‘attiguo, volendic: costo, | 
affittasi prontamente. Palestrina 2: (angolo ‘| 
Coroneo) II, destra, porta 7. Vi LReOI 
\OSFO ottimo ricevono signori corone 40 
J affittasi stanza con due detti. 
porta 12 11688 
A bellissima, ammonillana, += lag 
do pianino affittasi. Acquedotto 56=gri 
E tra. 655 
MAMERINO ammobiliato saffittasii. Indinize 
zo al Piccolo (3x0 01 


fe iO vuoto affittasi, Acquedorto, 66, 
V, destra. Ù 11570 E 

e ammobiliata affittasi "a signori, 

modico prezzo. Stadion 17, II, sinistra. 

631 Es 

\AMERETTNA bene ammobiliata, cor. 18° 

Y volendo costo, affittasi operaio. Via Fer 
riera 17, porta 19. 11499 E 


(anno adifittasi. Stadiox 33, terzo, . 
porta 10. 11569 E 


(AMERE affittansi alle cantanti. Via Sì 
Zaccaria N. 4 piano Il. sie 
MERINO ammobiliato affittasi pronta» | 
mente. Coroneo 29, I. LET 11606. 
ETTI (due) affittansìi a onesti operai. 
Ju Via Bosco 10, IV, porta 30. Di 
PEERONE completa, per uo, due signo= 
Ti presso distinta piccola famiglia. Im 
dirizzo Piccolo. 64 E 
TANZA ammobiliata, gas, siufa, due fi 
i nestre, sul davanti affittasi. Gatteri.28, 
primo, 
ST NZA ammobiliata bellissima affittasi 
i tamente. Caserma. 8, uo E 
SL È (una, due) envmwobiliate, centro; 
luce elettrica, massima nettezza, even. | 
tualmente telefono ‘affittansi casa signori 
le, Indirizzo. Piccolo, 699. 
TANZA bene ammobiliata, con costo e 
‘stufa affitta prontamente famiglia. te- 
desca. Via Madonnina 11, p. 2. 
NE bella - ammobiliata 
Commerciale 8, HI p., CA 
ANZA elegante ammobiliata, stufa af- 
fittasi 1, 2 signori. Sebastiano 4, II, piaz- 
za Grande. SIT 
'ANZA grande vuota due finestre, 
affittasi, escluso signore. Via Samit: 
10, INI. piano, porta 19, Kozmann. 683 E 


Il seguito degli avvisi collettivi sì trova 
in VIII pagina. ga 


legge, vi domanderete, io mi immagino, . 
ciò che può avervi da dire un avvocato, 
e la mia calligrafia vi farà pensare ad 
una citazione. Bah! m'inganno. Voi ave- 
te passato l'età delle citazioni e' delle | 
follìe; non che vi creda vecchio, ma siete || 
giunto a quell'età ragionevole nella qua- 
le luomo gode di più della vita, quando 
l'ardore della giovinezza è temperato d. 
l'esperienza e si sa trarre la quiniessenz: 
delle cose buone di questo mondo. 
«Credo che teniato ancora per voi solo 
il segreto che vi ha confidato Rossana. | 
Moore. Ah! vedete? so il suo nome. Co- | 
me? - domanderete voi, - In mod 
plice, perchè, con la curiosità in 
alla, natura umana, ho cercato di sco- | 
prire l’autore dell'assassinio di Oliviero \ 


4 
| 


l'affare .Io mi sono informati 
vita passata. 


tasma in famiglia, non è verò? Per Que-: gerald, dove entrerebbero passando sotto|appoggiatosi sulla poltrona, aprì la let- 
sto noi coloni non ne abbiamo... .;il leggendario arco di trionfo, e tutti be-|tera, certo di passare qualche buon mo- 
— Oh! ne avrete.... Vi sono certo dei: nedirebbero la giovane e bella sposa. Per- | mento. 

fantasmi borghesi come ve ne sono degli; chè essere inquieto e turbato per il de-| «Mio caro Fitzgerald - scriveva l’avvo- 
aristocratici; ma, perbacco! .che  scioc-;litto di un altro? No, no, aveva presa!cato - mentre voi godete le fresche auree 
chezze sto dicendo... Non vi sono fanta-:una risoluzione è voleva mantenerla; nonie i deliziosi profumi della campagna, io 
smi... all'infuori di quelli della. nostraiavrebbe più pensato a quel segreto, ed a-|sono qua,: in mezzo sad un esercito di 
fantasia. Quelli della RON SIONE obi percorso il mondo con Madge... e|jpoveri diavoli, nella calda e polverosa 
sono svaniti.... quelli delle nostre follie,; suo padre, città. 

passati... i fantasmi di ciò che siamo po-; Vor pronunziava queste ultime pa-| «Come vorrei essere con voi, nel vostro 


tuti essere: ecco degli spettri che RIO ARI «suo padre», rabbrividì suo mal-|possesso di Goichen, vicino alle limpide |tere la mano su qualcuno che l'avesse | 


più da temersi di quelli dei cimiteri. grado. acque del Murray, costà, dove.tutto è ver- | conosciuta, in una città così grande come. 
Madge lo guardava tristamente; essa | — Sono pazzo - disse con un gesto dijde, ridente e puro. Londra. = x Sua si 
capiva il significato di quelle parole: era impazienza. mettendo il suo cavallo al «Quando vi accorgerete che questa let-! TFergus W. HUME.» (Continua), 


stato difficile, se not impossibile, met- || 


To 


St 


1h PICCOLO, pag. VIII, 1, Gennalo 1911, N, 10579, 


Gal 


Ì Una parte degli avvisi collettivi sì tro 
: | wa in VII pagina, 
® Ù v | ANPSSDSIRSILIILIDSIPISLIAR 
IRDANZA elegantemente ammobiliata, vi- 
° JD sta sul parco villa Necker affittasi pron- 
i tamente presso signora sola, Belpoggio 5, 
N 1IT sinist CENA 11614 E 
TANZETTA auunobiliata, costo per co- 
rone 60 ufîr i prontamente in casa 
signorile. Indiviazo al Piccolo. 636 E 
TANZA amimioniiiata, volendo costo wi 
(fittasi prontaménte. Romagna 2, porta 8, 
sopra caffè PIA, 11610 E 
{ TANZA elegantemente ammobiliata af 


fittasi prontamente: Belvedere 12, III. 
Sì 670 E 


[RUEANZA Den Dimobiliata uno, due levi 
19 affittasi pri piccola famiglia distin- 
“ta, conversazione rancese, inglese, Indi- 
i rizzo Piccolo. 
è WTANZA chiara ammobiliata afiltia. 
€! Giotto N 9, porpa 12. 675_E 
INTANZA grande, ammobiia;a, Ingresso 
INilibero, affittasi a distinto signore, uni. 
co subinquilino. Vik Ghega 7, p. 10. 694 E 
COS con o senza costo affittasi pron. 
tamente a due amici. Via Maiolica 11, 
secondo. Za È 11623 E 
‘TANZA ammobiliata, primo piano, m- 
ibPgresso libero affivtasi. Via Farneto 25; 
SÌ 
sy 
N 


FERREIRA 


‘SÌ può vedere dalle #2 in poi. 115% E 
R VPANZA bella, ammobiliata atfinasi pres 
IU: so piccola famiglia, Bosco 50, JI, p. 11. 
11509 E 
'ANZETTA soleggiata, bella, sul davan= 
i ti affittasi. Via Police Venezian N. 10, 
“quanto, GU EL 
"TANZE (una, due) ariose, Iucide affite 
Ortansi campagna Mosconi. Montecucco 9 
NES ammobiliata, bellissime affitta: 
i si prontamente, Via, S. DOSSO È 
5 E 


CAMERE AMMOBILIATE ER PENSIONI 
RICHIESTE, 


5 cent. la parola - minfmo 50 cent. 


TTT TT ZITTI PETE I 
sd 
"it ri G 


NA IRR DER 


To 


ca Sata 


RIINA 
AMERE (due) e camserino per scrittoio 
cercansi pressi posta centrale. Offerte 


de O 131, 11497 PF 
ORTA due oppure stasza € anticamicra a 


3 uso ufficio ingresso libero centro cercansi, 
Offerte al Piccolo «Istituzione 11507» 
St ì 11507 F 
AMERA ammobiliata, ingresso libero, 
ij U centro, cercasi, preferite Vie Machiavel. 

li, Torrebianca, Valdirivo, Molinpiccola. 
Offerte «Forestiero 116%» Piccolo. 11634 P 
TANZA Della grande, ammobiliata, even 
i) tualmente con costo cercasi. Offerte sub 
«Kc. 11602» al Piccolo. 11608 F_ 
INZA ammobiliata, possibilmente pres 

isi Posta cerca distinto signore. Otferte 
Sub «Pronto 654» Piccolo. 664 F 
le (RTANZETTA ammobiliata, ingresso libe 
(id (Siro sulle scale cercasi. Offerte eGiova- 
motto 640» Piccolo. 


ISTRUZIONE. 


8 cent. Ja parola + minimo BO cent, 


À 
wm > 
Ch I muovi di taglio e confezione, le- 
\ zioni particolari, anche a domicilio, me. 
(todo perfetto. Clementina Mrach, diploma» 
‘ta a Parigi. Torre bianca 31, Il 122. 


pi: i 11535 G 
pus ESE colto impartisce lezioni cor: 


\nasazione, 80 centesimi, Offerte «Ha. 
(Mi vr 11585» Piccolo. 11585 H 


da 
vel 


s ASBESTOSY "9 


S finpivora Pavimentazioni 


Ri 


6. M, ANDREUZZI 


| la più aqîtica ditta in Profumerie 
cauguna alla sua Spett. Clientela 
—- EWTON CAPODANNO — 


1 È Trieste, Contso 5 
i, mi 


_ A. PLESCOVICH 


DEPOSITO PIANOFORTI; PIANINI 
ARMONIUMB 


p.aef. 


NE NEL 


pol 


rin 


rn 


_ BS. Tavella 
i CAMBIO VALUTE 


F. Marinsocoelr 
proprietario del 


affè Goldoni 


5 augura buon Capodanno 
alla sun spettabile Clientela 


& V. Cosuica 


Ul Héte 7 NES 
ella. Pension: Tirolorhof: 


(eli nuovi di solo taglio, apertura in 
gennaio, durata un mese. Scuola di ta- 
glio e confezione per signorine, lezioni par- 
tleolari, singole e collettive impartisconsi, 
zzatto, Corso 7, terzo. 11538 G_ 

10, tedesco, francese insegnansi 
elernente, metodo speciale. Indirizzo 

877 G 

| in tutte le materie ginna- 
siali, anche delle classi superiori, nel- 
le principali lingue moderne con qualsiasi 
liùgua d'insegnamento, rapida e sicura 
preparazione per esami. Primissime refe- 
T'enze. Può essere ufficialmente provato 
che uno seolaro bocciato nella terza clas- 
ginnasiale, dopo soli 18 mesi d’istruzio. 
ne. privata, impartita esclusivamente dal- 
l'offerente, sostenne felicemente l'esame fi- 
nale della sesta ginnasiale. Offerte Cesare 


Polli, via S. Michele 26, 1I i 74174 G 
3 GNANTE nazionalità francese, da le. 


zioni» grammatica, conversazione, cor- 

rispondenza, traduzioni. Via Nuova 27, IV. 
11625 G 

EZIONI piano principianti cor. 0.60 im. 
partirebbersi. Antonio Caccia 3, IL 
11636_G 

ME tiene corso’ conversazione te- 

desca, corone 4 mensili, Indirizzo 1'ic- 
calo. 667 G 

7 AESTRA impartisce lezioni pianofone. 
Mi Indie 20__Piccolo. 656 G 

MA A dà lJezioni mandolino, chitar 
ia Farneto 50. 11580_G 


oni fra 
FICI 


11594 G 
ATTINAGGIO! Istruzione giornalmente, 
metodo breve, sicuro, prezzi miti. Da- 

quino, Carducci 12. 11556 G__ 

NALA Tersicore. Oggi ore 3.30 esercizio 

1) danza. Chiozza 7. Pietro - Renato Mo- 

dugno. 11593 G_ 

JALA Carducci 20. Oggi ore 3.30 lezione 
i riunita; ore 8.30 divertimento danzante. 


Lunedì festa umoristica Giulio Modugno. 
11578 G 
RAMAAAAAAAAAARARAAARARAAAAAANANI 
OGGETTI RINVENUTI E SMARRITI. 
5 cent. la parola» minimo 50 cent. 
NINANANAANANANNANAAAIATIAI“ * I 
ORSETTA pelle rossa contenente porta 
monete lilla vuoto smarrita martedì 
dalla piazza Stazione, via Carducci, piaz 
za 8. Giovanni, Barriera. Onesto rinve 


tore la porti via Barriera vecchia %, pri- |. 


mo dove riceverà mancia, 11592 H 
UNO d'oro con smeraldo circone 
dato da diamanti smarrito dalla piazza 
S. Giacomo, Corso, Ponterosso. Onesto rin- 
venitore pregato portarlo Campo Marzio 
16, I, riceverà generosa ma I 
por AFOGLIO contenente march gian 
menti Singer smarrito. Pregasi portano 
indinizzo Piccolo. 688 H 


RICERCHE DI APPARTAMENTI 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECC. 


5 cent. la parola - minimo 60 cent, 


| ala tre stanze e camerini 
Der febbraio o marzo, posizione centrica 
cercano coniugi senza prole, Offerte indi- 
rizzo «Popoff, Belvedere 4», 


Andrea Susig 
| proprietario. delle Panetterie =Pasticcerie 
in Vis Acquedotto sv e 93 è Via Santa Lucia 6 

abgura alla numerosa sua Spett. Clientela 
FELICE L'ANNO NOVELLO 


TRIESTE 


Caffè Nuova Mork 


TRIESTE pa, 


MORITZ TILLER & C.° 


FILIALE TRIESTE 
lì n. Fornitori di Corte 


augurano allaspett. Clientela buon Capodanno 
TRIESTE 


Giov. Adamich del fu B. 


MACELLERIA 
augura buon Capodanno 
lla sua spettabile Clientela 


Trieste, Via Barriera vecehtà 15 


LA DITTA 


G. Gaspari & E. Hichelich 


installazioni d’acqua e gas 
augara alla sua Spett. Clientela felice l'anno novello 


Trieste, Via Fellce Venezian 16 


BUON CAPODANNO 
alla Spett, Clientela del 


Negozio Vestiti da nomo e ragazzi 


ps All’ Universo“ 


Trieste, Piazza Carlo Goldoni 1 


Armando Censky 
PELLICOIAIO 


TRIESTE, Via S. Giovanni 5 


ZA Rodolfo Warbinek i 


PRIMA FABBRICA PIANOFORTI 
DELLA CARNIOLA 


(LUBIANA D., wu 


A 


= een TEIL vato. Chiffonaler risolta (a 
OFFERTE DI APPARTAMENTI dri, vendonsi; esclusi rivenditori. In. 


BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECC. dirizzo Piccolo. 700 M 
rei tuinanene | PATTERIA bone avvinta, causa Partenza 
PPARTAMENTO due stanze cucina ac- vendesi. Indirizzo al Piccolo. . 705 M 

qua, gas. affittasi prontamente. Destra ACCHINA da cucire in buonissimo sta- 
chiesa Roiano 1. HR to vendesi. Indirizzo Piccolo. 546 M 
PPARTAMENTO splendido otto camere, 'AGAZZINO piccolo per depositare vettu= 
| accessori. villa città. affittasi. Indirizzo ra cercasi prontamente. Offerte  «Vettu- 
Piccolo. 529 L__|ra» posta centrale. 642 M 
PPARTAMENTO  alfittasi prontamente | en 
centro. città, Hrimo ‘piano, 7 camere, CAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI 


cucina, cor. 2700. Trieste-Office, via Gia-|DI AZIENDE COMMER. e INDUSTRIALI 
cinto Gallina 6, I. 11640 L 6 cevt. la parola + minimo 40 cent, 


PPARTAMENTO bellissimo camera, cu: rea ere enna 3g) 
ria ti a "vi ia da: APITALI disponibili per I e Il intavola- 
cina affittasi 2 gennaio. Scala Sao o J zioni da 5000 a 500.000. Trieste-Otfice, 
APPARTAMENTO Pellissimo 3 stanze, ca | 34 Scene dB N_ 
mera da bagno, poggiuolo, con mobili lerol endesi Der cor. 100, DO 
completamente nuovi affittasi; affitto 910 EOLO, 


corone, prezzo dei mobili da convenirsi. TTERIA con smerelo di tutto vendesi 
Piazza To lembattistà Vico 9, porta 9 LS Qualunque prezzo. Rivolgersi Peppina 
11583 IL, {CUssi, fruttivendola, piazza PRE 
MAGAZZINO con retrobottega subalfittasi Le 
M corone 25 mensili. Indirizzo ‘Piccolo. NeToo cor. I&.000 cercansi sopra stabile 
66 


città. Offerte esclusi mediatori «Ottimo 


orse 73 | 549» al Piccolo. 549 N 
[EGOZI, magazzini e locali per sc Fin eee e e 
Neo: prontamente e per il prossimo | RAUTUI con, senza garanti, intavolazioni 
agosto. Trieste-Office, via G. Gallina 6, I accordansi. Via Sebastiano, 1, ea 
M642 L 11806 
PS ARSRIE R otian daghe ne 
ACQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE, ACQUISTI E VENDITE DI CASE 
(soltanto per privati, non per esercenti); E TERRENI, 
@ cent, la parolu - minimo 60 cent. ARR IA AE 


ANITA 
TTACCAPANNI, stanze pranzo, matri- 
moniali, in mogano noce, artistiche, cu- 

cina completa, fioraia vendonsi vera occa- 

sione sposi. Madonna mare 6, intagliatore. 
11979 M 
PICIcLETTE diversa usate, Fandom ame 


ASA con caffè-restaurant, ricco inventa- 
lio, centrica e Posizione, adattatissimo 
per trattoria italiana, vendesi a Vilacco 
prezzo convenientissimo, condizioni favo- 
revoli, Rivolgersi restaurant via Cologna il 


WCICLETTA Sivria quasi nuova con wc- Esclusi mediatori. Offerte. sub «Amenissi- 
cessori vendesi corone 125. Via Boschet- mo 701» Piccolo. 701 0 


to 11, porta 14, _ Ù 11588 M ONDI per villino da vendere im prossi: 
BE LLANTI solitari, detti pendenti, spil | {l mità al tramway Rivolgersi ing. Fonda, 


lone brillanti, .«collier» penle, diverse | via S. Nicolò 33. SH O 


Sn mn —11587 M__lta 5-6 locali. Riflettonsi soltanto: offerte 
*APPOT TI, vestiti, sacchettoni pelo uomo, convenientissime e pagamenti rateali. Sub 
cappotti, vestiti, traversoni, bluse, scar- | «Jr 193» Piccolo. 
pe signora vendonsi. Scorzeria 1, porta 14. W1ABILE centro città saldo 8000 corone, 
- E 627 M ‘circa 10% vendesi. Offerte «Stabile 
SAMERE FRATE pagte in SIAT 11574» Piccolo. 11524 O 
) € noce, splendidi mobili lucidi, produ- | TILDA nuova pressi, via Rossetti vende: 
zione Salcano; sedie d'ogni’ qualità in VE corone 0.000. Mediatori esclusi. Scri- 


grande assortimento; rara occasione ven- vere sub «Villa 702» al Piccolo. 702 0 
donsi. Barriera 29, primo. ASS M_ |'WILLA, villino, fondi pressi Rosssni, Por: 


APPELLO nuovo, bianco-nero, vendesi ta cedonsi. Offerte «Regalansi 628» Pio- 
prezzo conveniente. Indirizzo Piccolo. | colo. 628 O 


Ai DOME l'inll i LIirrnin 
((ARARINI Harz perfetti camtori giorho è MI IND 

) Ga ail razza vendonsi. Le co MMER CIO E INDU; RTRIA: 

0 LV | | ARARARAARAAAAAANAANAAIARARARAARAA 


ANE gran e Tevriero vendesi a presso RAMMOFONI Helvetia insuperabili, di- 
Hi i 


d'occasi nd o_Piccolo. M_| Ut schi canto, sinfonici, umoristici, prezzi 
(pi na trimoniale nuova opaca, stan- | mitissimi. Barriera 11, MI. 11604 P__ 

za pranzo,. divano, singoli,  vendonsi I VA’ Locum. arrivato; mastici, cipro, 
buona occasione. Carducci 39, II, sinistra. ; trappa friulana, brigna del Cragno, rum 
11597 M_|da tè, rum Giamaica vendonsi bottiglieria 


HI «Pathé» nuovi vendonsi metà |Cavana 5. 181 P 


eci, causa partenza. Nuova 8, por- pece HINE da calze corone 125 contanti, 

tiere.. 11616 M__ corone 155 ratealmente. Gananzia due 

\UCILI «Wermdi» di fanteria | 50 pezzi | anni. Acquistasi la merce confezionata. Ri- 

comprese [baionette, guaine, quasi ‘nuo- Perso acini toroniatci P. 
EP 


Vi, tiro perfetto, adoperabili per bersaglio dolce, a una corona al litro, 
o caccia, vendonsi «en blok» o singoli pez- all'ingrosso, vendesi a Isola, via Ettore 
zi compreso imballaggio a cor. 9. Steudel, | N. 178. Scrivere A. Anders, Madonna del 
IMiurzzuschiag 108, Villa Gauztal. 10680 M !mare 3, I. 


London Bisquit Factory 


A. Gatti 


p.a. Trieste 


GRANDE STABILIMENTO L'Improsa Dustloss 


STIRATURA E LAVANDERIA A VAPORE | | MI TORESELLA 
O. HARTMANN augura alla sua spett. clientela 


felice Capodanno 
Trieste, Corse 2 


BUON CAPODANNO 
alla Spett. Clientela del 


Negozio Specialità Gaff e The 


Trieste, Ula Ponferosso e 


VIRGILIO GALLICO 


augura la massima felicità 
alla sua Spettabile Clientela di Triesta 
e della Provincia 


Trieste, Via Giulla 17 


BUON CAPODANNO 
alla Spett, Cilentela del 


Negozio frutta fresche e secche 
3 - di - 
STEFANO CUSTERLINA 


TRIESTE, Via Nuova 13 


go De Hlejo 


TRIESTE p. a. 


AUGURI DI FELICITÀ 


Ca rl os aul alla Spett. Cilemtela della 
aveosa vos caromamo | | Pasticceria Bonifacio & Gostissa: 


alla sua spett, Clientela 


Trieste Trieste, Via Barriera vecchia 8 


LODOVICO SCHWETZ 


BANDAIO INSTALLATORE 


Angelo Lizza 


È PITTORE-DECORATORE 


Trieste, Via Padulna pi © frieste, Vla Torre bianca 19 


BUON CAPODANNO 
alla Spett. Clientela dei 


Caffè Tergeste 


TRIESTE 


Leone Fano 


Orefice-gioielliere 


TRIESTE-PARENZO p. a 


ANTONIO SCHEIN 
Trabtoria della Stazione ferroviarie 


Hotel Elefant: 


LUBIANA 


$. PETER 


pid 


DE GN M 
Ticano, vendonsi. Acquistansi. biglietti tese per villini o case press 
Qi biciclette. Goldoni 3, IIL 689 M Via Pietà vendesi corone 140 la. tesa. 


caiene, anelli assortiti. Assortimento ar- ONDO 50-100 tese cercasi vicinanza ir 
genteria prezzi miti, Barriera 8, primo. ERA città, eventualmente con caset- 


: N ct Tolrhetio' ia i) 2 e secigsinnne 
Te ERETTI ATTI Ri Te TIRATE z 


CAPINATURE calze, maglierie, berrette 
, disegni diversi, confezio- 
Via Boschetto 


lana moderne 
nansi, prezzi convenienti. 


28, secondo. 


ARAN 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. — Silvio Pellico N. 4 (palazzina del «Piccolon), 
rr lai street iper i r O igir SEZ ANTI 


adito 


698 P 


DIVERSI. 


8 cent. la purola - ibinimo 60 cent. 


ANI 
VORO Occhioni. Accetta un augu- 

Tio sincero da colui che non può di- 
menticare la dolce espressione dei suoi bei 
occhi, la sua cara personcina? Capodistria. 


TOVANNA. 


novello. 


IMONCINO. Un destino strano ci spinge 
fatalmente a rincontrarci. Dimmi quei 
tuoi grandi occhi belli mi vogliono sem- 
pre bene? Sono tuoi quegli auguri che con- 
traccambio di c 
FRICA. Où y 


È 
® 
2 
i 
%» 
is 
(cl 
E 
s 
È 
Ss 


| {MOR mio, che l'anno novello ti sia ap. 
| {A portatore d'ogni felicità. Appassionatis: 


| semi. 


1 
QULITARIA. La aitende alla posta lunga 


lettera giovedì ed odierna dei 
3 di 


0. N. L. 


1 A ugu: 


lontano da ogni tristezza, attende ansio- 
amente care nuove, sempre EMO STO 


| Va invia sinceri infini Î 
| 


domenica.. 
» Sperando sa, 
i curi la méta... 


Ti auguro un felicissimo anno 


12956 R_ 


11627 


per sempre. 
enerd: 


12359 R 


cede bbracciami Ercole. Tuo: 111881 R 

SO: Sorge l'anno novello ed il mio 
cuore vola a te ad 

IT felicità perfetta; fa che riesca fe- 

lice anche per me: amami, ani 


augurarti sincera- 


gelo adorato! 


R 


R 


1BO. Siî buona e cara quant'è l’a- 
nima tua; consolami ton un tuo. Fervi. 
dissimi auguri. Costante. 11608 R_ 

1. Ringrazioti tuo scritto. Aggradisci i 


608 R 


pranno raggiungere si 
69 R 


niti auguri se 


TRIMONIO. Possidente industriale, età 
Af8 25 annì, desidera contrarre matrimonio 
signorina affettuosa, di cuore, età relati 


va. Dote 40-50,000 corone. Inviare fotogra- 
fia. Offerte «P. G. B.» fermo posta Citta- 


i vecchia (Dalmazia). 11549 R_ 
ncoraggia 


' ANNA. Affetto, riconoscenza 


augurarti felice anno novello; prospe- 


anno, 


R 


rità, Paolo. 638 
T UROPA. Graditissima giunsemi tua car- 


tolina, memorabile; 
tesoro io tanto caro. Tuo. 


ringrazioti. Buon 
666 R 


IMANTEA, L'anno nascente siati ricolmo 


di gioia. Adoramdoti tanto Tuo. 667 R 
MAFRIAVELLI, Anno novello: siati ap- 


portatore d'ogni felicità. Pregoti, non 


dimenticarmi, che tanto t'adoro. 
(ENTAGLIO. Buon anno, mia 
ima. Pensòti costantemente, 


i arabile. 

piace Îettera posta centrale sub mie ini 
ziali IMI e via S. 11660 R 
\EMURCHIO Vi augura un migliore 1911. 


per RCHI 


Ì 11509 R 
Nor Con ardenti voti, che l’anno no- 


669 R 
lilegtissi- 
sei la min 


663 R 


Vi augura un migliore 1911. 


vello sia apportatore di ogni gioia, fe- 


licità, di chi 
‘. Maggio. 


femuosi. 


guri. 


tanto t'ama Moro. 


11086. 


giorno impossibile. Spie- | 
Gherò. Impaziente, attendo, SI Au- 


6550 R 
mio adorato idolo invio 
sinceri auguri di felicità, più mille af- 


R 


1645 R 


ROMEO CIPRIANI 


in Manifatture 


augura alla sua apsit. Clientela buon Capodanno 


Trieste. Centrale: Piassa C. Goldoni. 


angol, 
Pilato: 


Vittorio Polli 


Trieste, Corso 2, ] piatto 


Ponte della Fabbra. 
Piczza C. Goldoni & 


FOTOGRAFO 


NICOLÒ PUPOVAZ 


Trattoria Panada 


proprietario della 


sugura la massima felicità 


ella 


sua Spettabile Cilentela. 


Trieste, Via G. Rossini 14 


IL PITTORE-DECORATORE 


Antonio Spanghero 


succ. di Domenico Delise 
augura alla sua spott. Clientela bnon Capodanno 


Trieste, Via Madonnina 7 


Alla Spettabile Clientela 


della 
Officina di costruzioni in ferro 


GIOVANNI COSOVEL 


vadano i migliori auguri per l'anno novello. 


Trieste, Via 


Chiozza s2 


La ditta 


Ei. Ballis 


AUGURA FELICE L'ANNO NOVELLO 
‘alla sua spett. Clientela 


Trieste 


BUON CAPO D'ANNO 
alla spett. Clientela 


dell'ALBERGO ,,ALLA POSTA" 


MONFALCONE 


LUBIANA 


Farmacia Piccoli 


pa 


na. 


| 
OCCHI azzurri. Gradisca auguri felicità. 
Nella sparanza di rinnovare in avveni-, 
le conversazioni di quei begli estati; 


invio affettuosissimi. , 691 R 
UGURI al mio messaggero mattutino: 


qualche volta del meriggio. A quando l# 
parola tanto attesa da entrambi? Milano, 


11646 R 
iSPERIA. Auguri fervidissimi, tante C0ss,. 
11647 R 


ti da chi adorati. 


dl 
STE. Dai campi della fede, dai sen: 


della speranza, colgo in ;questo i 
fiori più fragranti per offrirli a te in maz- 
zo eternamente olezzante, gemma, dell'ani- 
ma mia. Quale poema non si vive anche 
in questo continuo soffrire e anelare, fra. 
sorrisi di paradisiaca gioia, in cui. tutto 
è bello e divino al più alto grado, e fra. 
lacrime grosse grosse di tristezza e di no- 
Stalgia. Sotto il fascino di una realtà ae] 


ha del sogno, nel reciproco attefate impla- 
cabile desiderio compendio ogrgi mio au- 
gurio... Possa il fuoco di questo vulcano 
riscaldare il tuo cuore buono Jner iutto il 
freddo sofferto, che i tuoi occhi intelli- 
genti non conoscano più lacrime, alla tua 
bontà tutte le benedizioni del, cielo che 
meriti. Con te nell'amore sconfinato arden- 
te fino alla dedizione più. cognpleta del 
l'anima mi 1644 R. 
APOLEON Comoscevo già quanto mì 
IN racennti, ma ciò non. costituisce impe- 
dimento. Scrivimi subito, fissandomi ap- 
puntamento. Augurì cordiali ianno nuovo. | 
Giuseppina. 645 R 
([EDIATRICE matri oni, imsaelità, este. 
sa clientela, riechissime e mediocri po- 
zioni. Offerte non anonime sub «Nobil- 


»_posta centrale, scontrino. 687 Ro 
g: Stefano Col cuore sempre uniti, augu- 
riamoci felicissimo. il 1911! Vieni mio 


diletto con ardente amore ti aspetta la 


tua M. 11576 R 
(\LaprIFOGLIO fortunato. Ringrazioni 
soavi rimembranze ed auguri. Deside- 


ro parlarti, avrei tante cose a dirti. Spero 
nella tua bontà che acconsentirai quanto 
prima. Attendo tuo scritto decisivo. Salu- 
Facci Da un RIO ed STILO YoteA RE: 
Tivederci. Rimembranze soavi. 
RESTE ti ricorda sempre, con affeito è 
ti augura ogni bene pel 1911. Ra 
mM ‘TO Stato, con paga, vedovo 
con figliuoli, già grandi, sposerebba: si- 
gnorina o vedova senza figlioli di 3040 
ammi con dote. Offerte non anonime sub 
Glick. 1911» posta. centrale, verso. scon- 
trinò. L 11575 R 
A B. C. Mia diletta ti giunga primo 1$ 
saluto, il sincero augurio di chi ti vuol 
tanto bene. Oggi ti attenderò come stabi- 
lito, Per domani è meglio rinunciare ai 
Titrovo, te ne ‘dirò il motivo martedì Ti 
b... riverente 
Tutto tuo q 
VA prenderebbe bambino a costo 801- 
tanto durante il giorno. Rigutti 3%, 
porta 13. 


157L.R 
ce 1. gennaio I9il in via Belvedere N, 
81 viene aperto uno stallo pubblico e.st 


EVATRICE autorizzata, | acco = 


para a_costo anche cavalli R 
Ù 


Chi 
i. Adele Emersitz, Farneto 78, villino 
proprio. 1127 R 


F. ANTONICH 
In Commestibili e Delloatezze 


fugura duon Capodanno alla sua spett. Ciientela, 


Trieste, Campo Belvedere, Tolal, 1619, 


NEGOZIO 
VESTITI DA UOMO E RAGAZZI 
con propria Sartorla 


sfl LA VILLE DE MILAN 


Trieste, Via Nuova 82 


Carto Wieninger 


Trattore 


Trieste, Borsa Vecchia. 


ANNA ved, BOUOHS 
proprietaria del 
Café Franqgais 
augura alla sus Spett. Clientela 

fellce Panno novello. 


Trieste 


BUON CAPODANNO 
alla sua Spettabile Clientela 


FRANCESCO EPRON 


PITTORE î 


TRIESTE 


DEPOSITO 
VESTITI DA UOMO E RAGAZZI 


E STORTO INGLESI 
FERDINANDO RIGUTTI 


Trieste, Via Barriera vecchia @ 
con Fillafe în Corso 34 


St. Hornl 
Trabtonia della Stazione fornariaria 


NABRESINA 


Giovanni Grundner 
proprietario del 


»Uaff® Wiems 
augura basa Capodanno ella ‘ua: spetti Olisatela | 


VIENNA, I, Franzensrino 20 


Plitale dell" T, è R. prive 


Stabilimento Austriaco di Credito 
Der Commercio ed Industrie fp Trieste i 


p. a. i 


po 


A BUON ANNO 


| alle gentili alunne o distinti alunni È 


della 


Berlitz School 


mi 
Ss 


1a delle Macchine da sorivere 


ADUER® 


la 


E: 
ni 
IAT IRA 


A) 


a: 


i. FESTI 
èlusivo dei Vini delle Cantine Ù 
»;ole Brioxnzis 


* Ghega 1 pia 
FERITI RI IUS ine 


caTabbnica Registri commercial 
G. B. Baldini 


"Ul Cassa di Risparmio 11 . a. Y 


Sa Ù . 
into d'Angeli 
cugura buon Capodanno 
alta spett. Clientela di Trieste e provincia. 


Via S. Antonio 10 
IRIESTE Via Torre blanca 28 


Cast crd 


Trieste 


p: & 


FERDINANDO FERLETTIG 


PITTORE E DECORATORE 
angare alla sua apott, Clientela buon Capodanno 


Trieste, Via Chiozza ss 


R. RIEGER 


Trieste, Via 9. Nicolò 19 


do dA LA DITTA 


Alfonso Fabris 


augura alla sua spett. Clientela 
FELICE L'ANNO NOVELLO 


TRIESTE 


A 


Fans Schmidt 


Ambulatorio Dentistico 


Trieste, Via Zonta 7 


Mi 


Roberto Metzger 8 Co. 


ogura buon Capodanno alla sua spett, clientela 


TRIRATE 


Fabbriva Monfalconeso d'OIlI, 
Unto da carro e Prodotti chimici 


KOLLAR & BREITNER 


Fabbriche di Cartoni, Asfalti 
Naftalina, Carbolineo, Catrame e ,,Grossol* 


p. n 


VA LUIGI BENELLA | 


Fittore-deooratoto 
specialista per la verniciatura resistente a qual- 
slesi tomperatora dei calorifeti 


angara alla sua spebt. Clientela felice l’anno novelli È 


PREMIATA SELLERIA 


4 


Federico Hertaus 


Trieste 


Giorgio Schinigoi 


in Confezioni da Signora 


‘nzza della Borsa 10 


GIOVANNI RBIANGHI 
Î ELETTRO-TECNICO 
angara alla sua spott. Clientela felice l'anno novello fi 


Trieste, Via Ghega 2 
CORANA II 


Rodolfo = È 


TRIESTE. 


Figlio di Haggi Giorgio Aldinyan O 


TRIESTE 


Giusto Protti ru GIUS. 


invia sincerì auguri 
alla sua spettabile Olionteta, 


TRIESTE. HI 
VESTE OI TAN 


Società di Navigazione 
s»DALMATIA© 


TRIESTE 


I migliori aogari di Capodanno 
i alla eda IE } 
Premiato Stabilimento Pianoforti | 
.sGERMANIA” 


Trieste, Via P. Venezi 
3 Via Madonna RESI 


Alla Spett. Clientela 
augura felice l’anno nuovo 


Carlo Silvestri 
Deposito Olio o Nogorio Commestibili 


Trieste, Piazza Barriera vecchia 10 


MW. German 


Fiorio 


Fia Micholangelo e Via Ponterotr 


AUGURI DI CAPODANNO 
alla Spett. Clientela della 


Pasticceria di Francesco Singer 


i Trieste, Via S. Caterina 9 


Wittine & Cs 


TRIESTE pa et. 


ZA I migliori aoguri di Capodanno 


alla Spett. Clientela del 
NUOVO FONDACO CHINCAGLIE 
È GIOCATTOLI 


Candotti, Pratolongo & C. ; 


Trieste, angolo Via G. Rossini e Via Caserma 


GIORGIO JESS fu G. 


IN CONFEZIONI 
augura buon Capodanno 


Trieste, Via Barriera ve, 


TRIESTE 
Pinza della Borsa 6 


Giovanni Caramelli 


e famiglia 


erano 
dell’ Ha GUCE Vitlo p. a 


do 


Winkler, Oblaschiak & C. 


in Manìfatture e Confezioni. 


TRIESTE, Corso 11 


FILS Moro fi 


"4 La ditta 


5°. SALARMRINI 


in vestiti da uomo e ragazzi 
AUGURA BUON CAPODANNO : 
ALLA SPETTABILE CLIENTA | 


Ponfe della Fa 
Trleate: (iS delle Posle ne * 


VA 
I. & DB. Boneti 


Trieste, Corso 81 


pia 


Garlo Giovanelli 
propristario. della: Trattoria ,, ALLA/ONTANA" 
con filiale in Via delle Acqr 22 


AUGURA BUON CAPO'ANNO 
alla sua spett, Clientà 


Trieste Pi 


Alla Spettabile Ciintola 
del Nuovo Deposto Mobili 
di Amggelo Palma 
auguri dì Capoanno 


TRIPSTE, Via Gioxvà Fardne! 20 


BUON CAPODANNO 
alla Spettabile Citentda della ditta 


P. Vercion & Fratello 


Deposite 
ed Installazioni di Stufe : Focolai econoiniei 


TRIESTE, Via Chiozza i4 


fiinsoppo Fano in De, Gustavo 


Rappresentanzi e Commissioni 


Giovanni Siesa 


AUGURA BUON CAPODANNO 
alla spett, Clientela del 


DEPOSITO UOVA E BURRO | 


in Via Sorgente N, 8 
e-della Pasticceria in Via Conti2 
‘RIESTE 


i Zina QUADRELLI 


alla apeti, Clientela di Trieste e provincia È) 


Tvic: LoroscaREIDER | 


A 


TA pepe 


MACCHINE ED COLI INDUSTRIALI. Ri 
Rappresentanza! Bbriche di Macchine, 
Ferriere Vilimenti affini, 


Fia Gioniino 
VA Lo gmento Lavatura ; 
eltura a luoido È 
Francesged. de Bernardi | 
Paugurî sua spott. Clientela Î 
__ pi CAPODANNO 


muovo 4 


Trioste, Vizoro 


ADI 


Ang Davanzo & FE 


TRIRÌ La 


E DISITO CEMENTO E BRIQUETS. È 
ne (ii can 


fLVIO MALOSSI 


p.a.ef. % 


rei Via del Gelsi 5 


pUBER & SERVADEI 


augura alla sua spettabile Clientela 
— BUON CAPODANNO —_ 


51 
sims La ditta In Manl'altura | 


este, Via S. Nicolò 29 


PITTORE-DECORATORE 


Leopoldo Candellari | 


TRIESTE, Via Nuova 11 pis 


LUPU ERAUNSTEIN 


in Commissioni e Rappresentanze] 
augnra buon Capodanno alle sva spett Clientela 


TRIESTE 


DEPOSITO 
OLIO PER MACCHINE E ARTICOLI TECNICI 


G. Montalbetti | 


TRIESTE, Via Lazzaretto vecchio 45 


OTTICO 
augura buon Capodanno 
alln sua spettabile Clientela 


Trieste; Vin Cassa di Risparmio 8. Tel. 1073 pia. | 


Trieste, Via S. Nicolò 35 
CORTINA VAT AIA 


Papale 8 Giacopelli 


TRIESTE pia 


ZI BUON. CAPODANNO 


ai Sigg, frequentatori del 
Gaffè Moncenisio 


| TRIESTE 


CAFFE MILANO 


TRIESTE 


LA DITTA IN MOBILI 
Raffaele Italia 


augura buon Capodanno 


alla Spett, Clientela di città e provincia fi 


Trieste, Via Mafcanton 7 e Via Sanità 8 fi 
OO SATO SOI RIN n° 


BUON CAPODANNO 
. alta spett. Clientela della 


Macelleria E. Concilia 


Trieste, Vio B. Cellini 1. Tel. 25-07 
LORENA AZZ SIONI 


Isidoro Fazzini 


Direttore delle premiate Fabbriche È 


A. ZANKL FIGLI 


TRIESTE 


Ignazio Wohl \ 
== Al Regno di Flora” i 


© ‘leste, Vla 5. Sebastiano 2 ì 
(ex negozio Horak) p.a. È 


* Wiesenreiter & C.° succ. 


GIORGIO SANGUINETTI | 
ACQUE MINERALI | 


GIOVANNI SIBERNA 


ivo 13. Tel. 725 p.a 
DERPENITTMASIAMOITON 


Francesco Bin 


Pittore-decoratore 
TRIESTE, Acquedotto 17 


Vi BUON CAPODANNO 


alla Spettabile Clientela della ditta 


G. Rubinik&G.° 


Antorizzata Officina Installazioni d' Aequa e Gas 


Alberto Faber © 


in Legna da fuoco e Carboni 


LUIGI ALBERTI: 


In frutta fresche e secche 


angara felice l'anno novello alla sta Spett, Glientela 


Lattoria Trifolium" 


TRIESTE 


FRATELLI TEVINI 


wr 
TRIESTE, Piazza della Borsa 


Siabilimento Pelliccie 


4 Antonio Alberti 


Trieste, Via Ponziana 656 pid 


G. Fregnan di S. 


augura alla sua spett. Clientela 
FELICE L'ANNO NOVELLO 


Trieste, Via Caserma 11 
Via delle Poste 6 (,,Alla Città di Trieste) 


Epcarno PristeR 


Trieste 


7 


ya PREMIATA 


Fabbwica Scope e Spazzole di saggina 
edi» 
GIUSEPPE MAGRIS 


na del Mare 5 


(S 


EMILIO BELGRADO 


proprietario della 


Trieste. 


Giovanni Janz | 
Filiale delta Fabbrica Biliardi SAINT MARTIN 


Trieste p. a. È 


VA PREMIATI 


Trieste, Via Tesa 22 È) più È: 


p. a. ef. 


4 p.a. 


x il 
pia. È 


Trattoria vAi Volti di Chiozza“ | 


finnuni MAGAZZIOI CALZATURE 
T.E. &A. de ROSSI 


Trieste ] p.u È 


UMBERTO NAVARRA 


Stabilimento elettro-tecnico 
augura alla sua spatt. Glintola felice l'anno novello (i 


Trieste, Via Zonta 1 


DEPOSITO BIRRA MEDICINALE 
A DOPPIO MALTO 


marea 3,9. STEFANO“ 


TRIESTE, Via Valdirivo 39 La. È 


PAOLO MINOLA 


FABBRICA OMBRELLI E TENDE 


Trieote, Corso 37 


Pippan & Borfuzzo 


Trieste, Via Valdirivo 19 


AUGURI. DI CAPODANNO 
alla Spett. Clientela dello 


Stabilimento di Tintoria è Pulitura a sooco 
di ALBINO BOEGAN 


Trieste, Via Farneto 11 


. Oscar Penso 


augiira alla ana Spettabile Clientela 
BUON CAPOBANEO 


Trieste, Ue S. Nico® 11 


BUON: CAPODANNO 
alla spettabile Clientela di 


GUSTAYO BONAZZA 


DEPOSITO MOBILI 


TRIESTE, Piarsa Barriera vicohtà 
angolo Via Giorgio Vasari 


GIUSEPPE JESCH 


FABBRICA APPARATI GAS ACETILENE 
« Roppresemante generale 
della ditta Carlo Franche, Brama-Vienna 


Trieste, Via Massimo d'Areglio 3 p. a 


Antonio Lutmann 

IN COMMESTIBILI E DELICATEZZE 
augura alla sua Spett. Clientela 

—— BUON CAPODANNO — 


Trieste, Piazza Grande (Palazzo Must tr 


- a ce) 
: — ———@-——emi 2 = zl — nere 
Po Ani I TE mon ni rbress cartiere nre = art N us" I 


IL FICCOLO, pag. X 1 Gennaio ABI, N. 10579. Nel salone 


pr — 
L | I MIGLIORI AUGURI DA 


de Enrico Pregel A A ERMAHO P:4C0 


proprietario. del 


È vrn É 3 n È PREMIATA Î per l’anno riovello C I 
ElGg) B AGNO ROM ANO | CARLO BURGSTALLER È | Macchine da enoire, peimo e da calze RO ta Sircol porge ai Signori Fumatori delli Carta o dei Tabetti GIZOIGITA 
Ei Da augura buon Capodanno È i augura sl o Spe) clientela Pasticceria-Panetteria Toeil EXCELSIOR si n uo 
È fur alla ‘sua Spetfabile. Clientela ki 14 REGIA TO la Fabbrica A. SALTO 
E ES a Aponaroa Misc |STRIERTE » TRIESTE Vik Nuda vecchia 3 | fon Trieste, TRIESTE, Corso 7 i 
E | x ti 
US 4 i ra 
È È i i î ì 
| i INI Li 1 proprietari dello È i i d Î 3 
Î È i STABILIMENTO MUSICALE i Bohinec & G,° i AI ar SETE do: Società per azioni R. Ditmar Rodolfo Ratl I| 
È | { Ca Setimanidi «i C. È i È ’ a ittà dij Lu È | @ELBGINI'"TIA= ebr 77 Brinner ‘Rappresentanza;con Deposito della. Fabbrica 
Ì {staz augurano felice l'anno novello ; in Confzioni da nomo, donna e fanciulli È ; di GIULIO SZ gone | | ida l'industria ini i G GESE, x Rigo Mptoillote erp 
i La ai loro numerosi clienti ed' amici È ì pel commercio e 1" industria in ferramenta "Rf —— Les Fils do Peug: 

| [REZZA ATALA ERICA GEO pr iii 


ma 


RIE 
sicie 


{9 VA a 
Es VA. ) fanmuszar | DA AUGURI DI FELICITÀ / «BUON: CAPO. D'ANNO 
RT OO ih Gi abile Clientela del 
FIS Vogora di pui | a sEnor rgnenttori de 1 | GRANDE STABILIMENTO FOIAPICO O SUINI RIZZI | GUSTAVO MARCO & C- CRE 
14 Li Di È ‘oprietario della Fabbrica a forza motrice 
! Ì LS) Eiaiio IGITaA1N ne i Caffè L nfilla Borsa Vecciiae i SEGA L IL DO È VERTE UVE RIAdRTELLINI ATOURA FELICE LLARNO NOVELLO DR ae e CERATE 
È | pi ; Atgura felice l'anno novello alla sua Spett. Glientela È 1 quali CRUI pri augura buon Capodanno alla sua speit: Clientela alla sua spettabile Clientela di Leopoldo Hans 
Ref vor dig DI falle mance di Capodanno È h 
Î i D Luenzolo vin Porti teevia Nova 20 ( TRIESTE Trieste, Piazza della Borsa 7 pa, È | Trieste, via Solitario 17 |» TRIESTE detesto. Sora e 
poi 
Bh IN È I 
[{D $ Ai signori frequentatori La Ditta în Manifatture lina GIOVANNI SIVITZ È 
SIG ai sno della È n P 
Eri CINEMATO n Luigi BUutti Anceini & BenARDO A et DE 1-0 Fanbffscaline Senior pi ei | Giovanni di Giov. Kanobel 
F [SR GRAFO ORFEO nugrira buon Capodanno Importatori-Esportatori d'ni || i è GEE Tende È Fabbrica Macchine saeticoie Hofperr CRGELUASI. Ufficio. di spedizioni e' Trasporti Mobili 
i î la massima folicità alla sua spettabilo Clientela i augura felice l'anno novello alla sna spott. Clientela aogorà vuo Capodanno ale sua sptt. Clientela 
| fi (a |_TRIESTE, Piazza Piccola TRIESTE tt TRIFATR, Via Giorgio Galetti 6 i TRIESTE, Via Vicana 15 | Trieste, Vin Belvedere 9 N DLL | 


19 


14 


pren ; TINTORIA 
Edmondo Palufan GIUSEPPE CLEMENCICH | I 
; GNAZIO BITTMANN + SR 
in Biancheria e Corredi da Sposa amministratore di atabili È spa io arena i. r. Fornitore di Corie Di BELA VITTORIO CARNIEL 
i SUO en 
a Ei fiot STRINATA A iata CEN nare Ai Trieste, Via 8, Antonio 9 pd 


Triegte, Corso 10 


DA BUON CAPODANNO 


alla spettabile Clientela 
della Ditta 


Suce. PIETRO TAVOLATO } 


Trieste, Corso 19, con filiale a Monfalcone 


La Ditta 


Giovanni Sardotsch & C° 


In Vetramle Torraglio 


augura felite l'anno novello alla spett. Clientela È 


d. Badini & A. Ferfoglia 


MAESTRI SPAZZACAMINI 
Deposita Stafe: di maiolica 0. Focolai economici 


DE ANGELIS & KEBER 


Negosio Manifatture 


X. Fogto 


Triosto, Via Chiozza 4 Trieste, Via Nuova 24 


| Sion Piama Grande, p. a 


Trieste, Via Vincenzo Pallini 13 - pia WI 


Vittorio Miclaves 
proprietario del 


| CAFFÈ ALLA STAZIONE 


Li 
BUON CAPODANNO sslat@rmnif 


8. Ohler & Cit | |a: signori rrequentatori i 
In Mode è Manifatture CAFFÈ ADRIATICO Soc. în accom. È 


TRIESTE TRIESTE, Via Sanità 25 


Antonio Skerl 


MECCANICO 


Francesco Gasparini 
MOBILI 
E DECORAZIONI (AR TISTICHE 


TRIESTE, Piazza C. Moldoni 10 e 11 p.a. 


TRIESTE p.a. 


Triesta, Via G. Gatteri p.a “este, Piazza dello Borsa 8-9 


LA DITTA 


T.STOTEL i STADILIIENTO TRIESTINO | Enrico Preuer 
EA] Poe SORVEGLIANZA E CHIUSURA || | “aes menu cr cen 


Giovanni Weiss 
proprietario del 


Buffet della Meridionale 


| rarsere 


alla sua’ Spottabile Cliontela. CANNA D' INDIA E VIMINI 


Emilio Facker 8 (IO) ua & GenTILLI 


TRIESTE 


p. a 


Trice, Via 8. Lazzaro 22 p. a. Taicos pas 


Trieste, Via 8, T.anzaro 19 


A La prooura degli Da 


Compagnia SingoP EREDI i GIUSTO BIASUTTI 4° 


Di nta î n BANDAIO 
Società Anonima in Facchine da cucire augura felloe l'anno novello 


alla sua spettabilo Oltentela. 


R. Gasperini i | Dott. Alessandro Martinelli 


SPEDITORE vi AMBULATORIO DENTISTICO 


fra Tr Conto Lengonttà 


Società per Azioni 


Hot-Restaurant Toniato } 


TRIESTE, Via Ica v. 39,01 
Telefono 


TRIESTE P. a. | 


TRIESTE 
TRIESTE. p. a Via della Rarriora vecchia 10. 


Triaste 


| BUON CAPODANNO 
alla Spett, Cilenteia del 


PREMIATO STABILIMENTO PIANOFORTI 


I. VWVarloimeolki. 
Propr. J. Minarik 


| TRIESTE, Piazza Carlo Goldoni 12 


— STABILIMENTO FOTOGRAFICO 


M. CIRCOVICH 9 


ci TRIESTE 
Piazea della Borsa N. 12 


n.a. ki 


| Huova Fabbrica Specchi 


—di- 


ATTILIO PIZZORNO 


| TRIESTE) Vin. Ostan, Tel: 087 


Gero o angolo Sa d Giovanni 


Tries 


poni buon Capodanno i signori avrontori del 


Drogheria in Via ella Gaserma 8 | 


TRIESTE 


PREMIATA 


FONDERIA OSVALDELLA 


ì TRIESTE 
Via Media 28 + Telef, 374 


BUON CAPODANNO 
alla Spett. Clientela del 


GRANDE SALONE DI MODE 


TRIESTE 


Gioranni Maberleitner 


proprietario dell’Hétel Centrai 


L. BACHSCHMID 


Iittore-Decoratore, 


GIUSEPPE ZIGON 


Caffé Miramar 


M. LOVRINOVICH 


IN VINE 
augura felice i'anno novello 


alla ‘ana ‘spett, Clientela, agli: amici 6 ai conoscenti 


Trieste, Via Tintore 8 


G, Michelazzi suco. G. Schollian 


Trieato, Via Ponterosso 6 


Antonio Gastro 


chimico-farmacista 


Trieste, Via S. Nicold 18 


CAFFE EDISON | 


Trieste 


DA, La Ditta in Mode - 


Giusto Scrosoppi 
augura felice l’anno novello 
alla spettabile clientela. 


TRIESTE. 


Suce. Fratelli Frennez 


TRIESTE 


I mighri auguri di Capodanno 


alla Spett. Cientela della Drogheria 


Vittirio Toso 


Trieste, Piazza 5. Covanni 6 


BUON C:PODANNO 


la Stuie di waigica e Fotolai economi 


Trieste, Via S. Giovinni 6.6 12 
con Filiale» a dara 


i BUON CAFO D'ANNO 
alla Spett. Dlientela di 


TRIESTE 


alla spettibilo Cliontela di 


MICHELE 4EPPAR 


el 


LUIGI ZUCULIN | 


‘Premiata Fabbrica Tende od Asfaiti 


| Siuseppe Fadoani 


. Autorizzato elettroteonico 


TRIESTE 
Via 8. Frano, d'Assisi 2, T'elef, 1010 


P. 


Fratelli Seravaili & Pontelli 


in Cementi armati 
Pietre arlificiali e Stucchi 


TRIESTE pia 


Triosta, Via S. Antonio 4 


LUIGIA BASSO 
SUN COMMESTIBILI —= 


augura buon Capodanno alla gua spatt Cliantola 


Trieste, Belvedere 57 


GIOVANNI KOZMANN 


Autorizzato installatore di Acqua o Gas 


sugura prosperità 
alla dia pe abile Clientela 


Trieste, Via del Toro 6. 


M* ELV. Minzi 
SALONE PARIGINO DI BUSTI 


TRIESTE, Via Sanità 16 d pia. 


AI SIGNORI AVVENTORI 
- del - 


Restaurant Lloyd 


BUON CAPODANNO 


TRIESTE Carlo Verzegnassi 
ETRE STIRIA 


SILVIO MONICO 


augura alla sua spottabile. Clientela 
felice l'anno novello 


TRIESTE 


Gino Treves 


CALLISTA-OPERATORE 


Sincerl auguri 
TRIESTE ei clienti e am: 


Tipografia Morterra & €. 


Triesto, Via della Zonta 9 
ingr. Via l'orre bianca 30, Tel. 208 


Hotel-Restaurant Volpick i 


Trieste, , pet 1008 


